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Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunica che sono, stati
presentati i seguenti disegni di legge di ini~

.ziativa :

dei senatori Palermo, Carelli e Mancinelli:

«Riforma dell'Opera nazionale per gli in~
validi di guerra» (393);

del senatore Boggiano Pic.o:

«Collocamento a riposo degli insegnanti ele~
mentari» (394); ,

del 8enatorè Salomone:

«Disposizioni integrative della legge 27 di~
cembre 1953, n. 938, concernente prQvvidenze
per le zone colpite dalle alluvioni in Calabria»
(395) ;

del senatore Braschi:

«Modifica all'articolo 5 della legge 25 lu~
glio 1952, n. 949, concernente provvedimenti
per lo sviluppo dell'economia e l'incremento
dell'occupazione» (396);

dei senatori Terragni e T08,elli:

«Risanamento della montagna» (399);

del 8erw,tore Marzola:

«Concessione di indennizzo ai danneggiati
3252

r

dal nubifragio del 18 luglio 1953 nei comuni
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di Castano Primo, Turbigo, Nosate e Magnago
in provincia di Milano» (397).

Il senatore Marzola, presentatore di questo
disegno di legge, propone che esso sia rimesso
alla Commissione speciale a cui sono stati de~
f.eriti altri disegni di legge riguardanti analoga
materia.

Poichè non si fanno osservazioni, metto ai
voti la proposta del senatore Marzola. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È apprQvata).

Comunico, altresì, che Il Ministro del tesoro
ha presentato il seguente disegno di legge':

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 2 dicembre 1953, n. 923, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta~
bilità generale dello Stato, per il prelevamen~
to di lire 290.000.000 dal fondo di riserva per
le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1953-45» (398).

Questi disegni di legge :saranno stampati,
di,stribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Déferimento di disegni di legge
all'approvazione di Conuni.Ssioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del Senato, valendosi della facoltà conferi~
tagli dal Regolamento, ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

d,ella la Commissione permanente (Affari del~
la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Modificazioni alla legge 26 febbraio 1952,
n. 67, concernente nuove norme sullo stato
giuridico dei salariati dello Stato» (383),
di iniziativa dei senatori Palermo ed altri;

«Riordinamento dei ruoli organici dell'Isti~
tuto centrale di statistica» (390), d'iniziativa
dei senatori Spagnollì ed altri (previo parere
della 5" Commissione);

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Erezione in Cosenza di un monumento ai
fratelli Bandiera» (391), di iniziativa del se~

natore Vaccaro (previo parere della 7" Com~
missione) ;

della 6a Co'mmissione permanente (Istruzio.-
ne pubblica e belle arti):

«Provvedimenti a favore degli ex dirigenti
di scuole rurali» (387), di iniziativa dei sena~
tori Lamberti ed altri (previo parere della 5"
Commissione) ;

« Collocamento a riposo degli insegnanti ele~
mentari» (394), di iniziativa del senatore Bog~
giano Pico (previo parere della 5" Commis~
sione) ;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Modificazioni all'articolo 2 della legge 15
dicembre 1949, n. 966, concernente sistema~
zione del personale del ramo esecutivo dei
gradi inferiori al decimo delle Ferrovie dello
Stato distaccato agli uffici» (385), di inizla~
tiva del senatore Trabucchi (previo parere
deUa 5" Commissione);

« Modificazione degli articoli 62, 63, 75 e 81
del Regolamento del personale delle Ferrovie
dello Stato» (388), di iniziativa dei senatori
Massini ed altri;

«Provvidenze per la attuazione delle opere
di ricostruzione dell'edificio demani aIe dell'Edu~
candato agli Angeli in Verona» (392), di
iniziativa del senatore Trabucchi (previo pa~
rere della 5" Commissione);

della 8a Commissione p'e1-manente (Agricol~
tura e alimentazione):

«Disposizioni integrative della legge 27 di~
cembre 1953, n. 938, concernente provvidenze
per le zone colpite dalle alluvioni in Calabria»
(395), di iniziativa del senatore Salomone
(previo parere della 5" Commissione);

« Modifica all'articolo 5 della legge 25 luglio
1952, n. 949, concernente provvedimenti per lo
sviluppo dell'economia e l'incremento dell'oc~
cupazione» (396), di iniziativa del senatore
Braschi (previo parere della 5" Commissione).
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Deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te del Senato, v,alellidosi della facoltà confe~
ritagli dal Regolamento, ha deferito i se~
guenti dise'gni di legge all'esame:

della 1" C01nmissione permanente (Affari
<;lellaPresidenza del Consiglio e dell'interno):

«Riforma dell'Opera nazIOnale per gli in~
validi di guerra» (393), di iniziativa dei se~
natori Palermo ed altri (previo parere della
5a Commissione);

della 2a Commissione perm,anente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):
.

«Rivendica degli immobili trasferiti ad or~
ganizzazioni fasciste od a privati e già ap~
partenenti ad Aziende sociali, Cooperative,
Associazioni politiche o sindacali durante il
periodo fascista» (382), di iniziativa dei se'-
natori Giacometti ed altri (previo parere del~
la 5a Commissione);

della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

« Modifica alle norme suila. riforma fondia~
ria ed agraria nel territ~rio del Fucino» (384),
di iniziativa del senatore Tirabassi;

« Estensione delle provvidenze previste dal~
l'articolo 8 della legge 25 luglio 1952, n. 991,
a tutti i terreni delle Isole Eolie» (386), di
iniziativa del senatore Zagami (previo parere
della 5a Commissione).

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Cornaggia Medici, a nome della 4a Commis~
sione permanente (Difesa), ha pres'entato ,la
relazione sul disegno di legge: «Stato di pre~
visione della spesa del Ministero della difesa
per l'eseroCÌzio finanziario dallo luglio 1954 al
30 giugno 1955» (371).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
e il relativo disegno di legge sarà iscritto

all'ordine del giorno di una delle prossime se~
dute.

Comunico, inoltre, che il senatore Tomè, a
nome della 5"- Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro), ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Trattamento di quie~
scenza degli appartenenti alla dis,ciolta mili~
zia volontaria per la sicurezza nazionale e sue
specialità» (294), iscritto all'ordine del giol'~
no' deila seduta odierna.

Tale relazione è stata stampata e distri~
buita.

Trasmissione di nota preliminare al bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 1954-55.

PRESIDENTE. Comunico che Il Ministro
del tesoro ha trasmesso la nota preliminare al
bilancio di previsIOne per l'esercizio finanzia~
l'io dallo lugl10 1954 al 30 giugno 1955 (Do~
cumento LXIV).

Trasmissione di elenco
di registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Corte dei conti ha trasmesso l'elenco delle
registrazioni con riserva effettuate nella se~
conda quindicina del mese' di febbraio.

Tale elenco sarà trasmesso alle Commis~
sioni competenti.

Per la morte dell',onorevole Salvatore Italia.

AZARA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, durante l'interruzione deUe nostre se--
dute ha celssato di vivere il senatore Salvatore
Italia che era stato nostro caro compagno di
lavoro, molto apprezzato, nella passata legi~
slatura. Nato 1'8 luglio 1896 in quella ardente
te1Ta di Sicilia a cui era fortemente ed affet~
tuosamente legato, appena laureato si dedicò
alla professione forense che esercitò con fol"~
tuna, con profonda competenza, con scrupolo
e con alta dignità. Si distinse presto e qui in
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Roma tccelse poi fra i penalisti perchè, con
la, .sua eloquenza calda ed appassionata, po~
derosa addirittura, attraeva, incatenava tuttI
gli U'ditori, e poi, con quella conoscenz,a pro~
fonda che egli aveva di tutti i più piccoli
meandri del CQidice penale e particolarmente
di quelli del Codice di procedura penale, sa~
peva comportarsi nell'arengo forense in modo
da riportare vittoria anch~ in s,ituazioni pro~
cessuali veramente difficili.

Cattolico fervente ed osservante, applicava
anche nella vita priva,ta le maslSime eterne del
Vangelo. Visse pensando più agli altri che a
se stesso. Amante della libertà, nel periQido
della oppressione fascista e nazista di Roma
egli contribuì molto all'opera della resilStenz.:i.

Nel 1948 fu eletto senatore nel collegio di
Noto e portò nella Commissione di Giustizia
ed anche in questa Aula contributo notevole in
molte importanti discussioni. Tra le sue' Qipere
buone resta, per i suoi colleghi del Foro, la
Cassa per l'assistenza e previdenza per gli
avvocati e procuratori: egli lavorò molto per
riuscire a costituirla e poi la diresse con tanta
abilità ed onestà di amministrazione da fame'
un organismo pro.duttivo e fiorente, tanto che
gli avvo.catI ed i procuratori ne godono. già
largamente i benefici.

La memoria di lui resta e resterà. N el ri~
cordarlo, a nome del Gruppo democriistiano
del Senato, mi sia consentit.o di pregarla, si~
gnor Presidente, di voler presentare alla fa~
miglia le condoglianze del Senato.

LOCA TELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LOCATELLI. Onorevoli colleghi, il nostro
collega Italia era un galantu.omo. E non è inu~
tile rammentare che fu amico sincero della
Resistenza e diede la sua fervida opera di
pubblico ministero nei primi processi contro i
gerarchi fascisti.

A nome del Gruppo parlamentare del Par~
tito socialista italiano, a cui ho l'on.ore' di
appartenere, mi alssO'cio alle parole comme~
morative che sono :state pronunziate dal se~
natore Azara.

TERRACINI .DomandO' di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TERRACINI. A nome del Gi-uppo eomuni~
sta mi associo alle espre'ssioni di cordoglio
che sono qui risuO'nate in memoria reverentè
dello scomparso collega senatore Italia,.

ANGRISANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGRISANI. A nome del Gruppo degli in~
dipendenti di sinistra, mi associo alle nobili
parole pronunziate dal senatore Azara.

DE PIETRO, Min'istro di gmzia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
A name del Go,v,erno, mi associo alle paro.le
di compianto rIVolte alla memoria dell'ono--
revole Italia.

PRESIDENTE. Onorevoli colle'ghi, colo.ro
che ebbero l'onore di far patrte della prima
legislatura repubblicarna ricordano, con sin~
cero rimpianto, l'onorevole Salvatore Iltalia
come un membro fervido, .operoso e intelligente
di quest' Assemblea.

La Presidenza del Senato ha già esprelSSO
i suO'i sentim~mti di profondo cordoglio alla fa~
miglia dello scomparso. Ora si a,ssocia alle
nobili parole di compianto che sono state pro~
nunciate in questa Aula.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di inter,rogazioni.

La prima è del senatore Terracini al Mini~
stro di grazia e giustiziai. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Premesso che verso le ore quattro della
notte sul 29 luglio 1953 forti drappelli di ca~
rabinieri si presentavano al carcere di Mace~
rata e vi prelevavano, con teatrali schieramen~
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ti di fòrza, i condannati del processo Manzoni,
contro i quali da due ore appena quella Corte
aveva pronunciato un~ durissima sentenza di
condanna a chiusura di un appassionante e
drammatico dibattito attorno al quale si e
raccolta e acuita la più fervida e nobile attesa
popolare, traducendoli immediatamente ad An~
cona; che i difensori, presentati si nella matti~
nata al carcere per conferire, secondo loro
dirittò, con i loro assistiti intorno alla senten~
za e per quanto attinente al ricorso in Appello,
dovevano pertanto, in preda al più giustificato
sdegno e con grave danno, trasferirsi anch'essi
in Ancona onde non mancare, nonostante la
temeraria offesa ordita contro di essi, al loro
dovere; che analogamente i familiari, fra la
commossa riprovazione' universale, si videro
impedita dalla disumana e arbitraria misura
la missione pietosa e tenera di conforto alla
quale si accingevano; l'interrogante chiede se
sia lecito ad un magistrato di umiliare il pro~
prio ministero, per mal celati sentimenti di
irosa ritorsione, ad atti che si denunciano di
per sè come meramente persecutorii e che,
suonando disprezzo della personalità umana,
offendono e violano spavaldamente i diritti
elementari del cittadino ~ vilipendio, se mai
altro ve ne fu, della stessa, superba maestà
della giustizia, al cui riparo si sollecita una
pronta, severa e aperta deplorazione del re~
sponsabile» (31).

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro di gra~
zia e' giustizia ha facoltà di rilspondere a qUe~
sta interrogazione.

DE PIETRO, Ministro di gr~zia e giustJizia.
A seguito della sentenza nel processo Man~
zoni, il Procuratore della Repubblica, fu mosso
da grave preoccupazione, sia per quanto si
riferiva alla sicurezza interna de'l ca'rcere, sia
per quanto si riferiva all'ordine pubblico. Il
Procuratore della Repubblica di Macerata ri~
tenne che il carcere non offrisse sufficienti
garanzie di ,sicurezza pe'r la custodia dei de~
tenuti; ritenne altresÌ ,che 'una folta schiera di
amici dei condannati, che erano giunti daNa
Romagna., potes,se rappresentare un pericolo
per l'ordine pubblico. Credette, pertanto, di
doversi regol,are in questo modo: ordinare la
immediata traduzione dei condannati dal car~

cere di Macerata al carcere di Ancona. E que~
sto fu fa.tto.

Non risulta che sia stato impedito ai con~
giunti dei detenuti di a'C'castarli. È vero che

subire l'incamo'fJ.o
di spastarsi fino ad Ancana per poter canfe~
l'ire con i lara clienti. Ma per quanto si rife~
risce alle famiglie dei detenuti pOlSSOassicu~
rare che il mattino stessa del lara arrivo in
carce're furano concessi 12 callaqui ai con~
giunti con i candanI1aJti.

Queste natizie passo fornire all'anarevole se~
natore interrogante.

PRESIDENTE. Il senatore Terracini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto'.

TERRACINI. Onaratissima del fatto ecce~
zlOnale e ladevale che l' anarevale Ministra in
peIìsana, abbia ritenuto di daveI' rispondere
ana: mia interrogazione, rammarico tuttavia
che l'anarevole Ministra si sia limitato a ri~
spondere alla mia interragazione leggenda a
ripetendo, così come narmalmente e camp'ren~
sibilmente gli .onorevoli Sattosegretari fanno"
quanta dalle autorità contra le quali aveva l~
vato la mia accusa gli è stato benignamente
camunicato. Onarevole Ministra, io mi atten~
deva invece da lei, e gliela avevo richiesta,
una deplorazione ch'ella poteva ben esprimere
in quanto nella fattispecie nan si può invacare
l'indipendenza della Magistratura, sia per~
chè ,il l'espansa bile è un magistrato dipen~
dente dal Ministro e sia perchè non si tratta
di un atto di giustizia ma di un atta di
polizia. E quando i magistrati esplicano la
lora funziane su questa terreno essi sono, pas~
sibUi e di biasima e critica, carne anche even~
tualmente di lade. In questa caso tuttavia
la lode forse sarebbe davvero saverchia! Ona~
revole Mini1stro, e'lla ha parla.ta, su suggeri~
menta del magistrato in causa, della, preoccu~
pazione che mosse quest'ultimo per la sicu~
rezza interna del car:cere di Macerata. Carne
nan ha avvertito la prafanda irania dell'argo...
menta in un momento nel quale in tante carceri
del nostra Paese avvengana episadi che denun~
ciano l'asspluta indifferenza per tale prablema
degli ambi'enti e delle persone prepaste alla laro
direzione? Per quanto si riferisce al carcere di
Macerata si può rilevare inalt!e che da ben 1)
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mesi e mezzo i detenuti cantro cui si agì con
tanta durezza vi erano custoditi senza che mal
nulla fosse avvenuto che patesse far presu~
mere che essi patessero prendere un'inizia~
tIva di tUI1bamento. Ma ancara una valta l'ini~
ZlatlVa del turbamento è stata presa dall'au~
torità pubblica, Il che costituisce una signi~
ficativa caratteristica della situazione del na~
stro Paese. E anche il dibattimento praces~
suale per cinque mesi e mezza si era svalta
senza disardini ed incidenti. Neanche una
valta il Presidente della Carte aveva davuto
anche soltanto. blandamente minacciare prav~
vedimenti all'uapa, carne certamente avrebbe
fatto se qualche casa avesse turbata rardina~
to. svalgimenta delle udienze.

In quanta alle persane giunte a Macera~
ta dalla Ramagna, esse si erano. avvalse di
un lara diritta elementare per saddisfare
l'umana desiderio di assistere al processa dei
lara cancittadini, data che, grazie ad una
narma del cadi ce fascista, per vergagna no~
stra non ancara abrogata, questi erano. stati
sottratti al lara giudice naturale' e deferiti
ad una di quelle Co,rti che sana state inve~
stite del campita di una parti calare spieta-
tezza cantra gli appartenenti al mavimenta
partigiana. Ma i ramagnali avevano. comunque
assistita al pracedimento senza dare' alcun se~
gna di insafferenza e di inquietitudine. E la
sera stessa nella quale, a tarda ora, era stata
pranunciata la terribile e ingiusta sentenza,
se nan si erano. levati gli a,pplausi del pub--
blico, non la più piccala va ce di protesta si
era udita. Casì le smisurate farze di polizia
che erano state schierate a difesa di un or~
dine nan minacciata pote,rano rientrare sen~
z'altra nelle 10.1'0ca'serme.

Nessun pericolo. di disardine, dunque, nè
sulle strade, nè all'interna del carcere. E nulla
poteva giustificare la misura presa dal Pra~
curatare generale di Ma,cerata, salvo una irosa
ritarsiane contro. la difesa e gli imputati ch€;
più valte nel corso del dibattimento. erano. riu~
sciti a smascherare l'atteggiamento pregiu~
dizialmente astile assunto dal rappresentante
del Pubblica ministero. fattasi esclusivamente,
e cantra la legge, rappresentante dell'accusa,
« accusatare pubblica» ~ termine, questo, che
nel diritta italiana più non figura perchè Illes~
suna funziane vi corrisponde'.

Onorev,ole Ministro., sì, le famiglie dei can~
dannati hanno. potuta visitare i loro congiunti.
Ma sala a,ffrantanda il viaggia natturna da
Macerata ad Ancana. Si è dunque impasta a
povera gente angasciata, accasciata, lo stra~
pazzo inut lIe del viaggia, e pai l'umiliazione
della lung,t attesa alle parte' del carcere di
Ancana fiua a che nan furana aperte per il
narmale oraria quotidiana ~ grande manife--
staziane di bontà davvero da parte di quell'alta
magistrato. . . .

PRESH )ENTE. Senatare Terracini, sano.
castretta a ricardarle che il tempo. cancessa
all'interragante nan può eccedere i cinque mi~
nuti.

TERRACINI. Ed anche gli avvacati furanD
abbligati all'impravviso' e ingiustificato. viag~
gio, mentre aiVrebbera avuta diritto di ritra~
vare i loro tutelati :sul luogo.. Il che ha partata
a conseguenze gravi d'ordine pracedurale. Ella
sa infatti, onorevole Ministro, che vi sono dei
termini perentori per la dichiarazione di 3;p~
pella, e perchè nan scadessero vi davettero.
pravvedere gli Imputati stessi. Di 'qui la canse~
guenza che ad essi, nel carcere, si eseguono
le notifiche dei vari atti giudiziarI, e che e&si
devono di valta in volta ritrasme:tterle ai di~
fensori. E cal disardine che regna nei car~
ceri italIani ciò crea peri cala permanente di
di1sguidi e ritar:di, da,nnasissimi per l'espleta~
menta della difesa stessa.

Riafferma che tutto. l'episo.dia che ho denun~
ciato è deplorevole. Ed io. deplora che ella,
anarevale Guardasigilli, nan abbia sentita il
davere di deplarare i respansabili di questa
cattiva azione. (Applausi dalla, sinistra).

DE PIETRO, Mitnistro dJigrazia e giustizria.
Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE PIETRO, M1Inistro dJigrazia e giustizia.
De:sidera assicurare l'onorevole interrogante
che io, come gli ho detta alla fine deUa mia
risposta, nan ho fatto 3Jltra che rife.rire' le na~
tizie che ho ricevuta.

TERRAGINI. Il Ministro doveva esprimere
un giudizio., non fare il partalettere.
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DE PIETRO, Mvnistro di graz'ia e giustizia.
Fino a questo momento sono il ~Ministro guar~
dasigilli e non il Ministro delle poste. (Ilarità).

Mi permetto di rispondere al senatore Ter~
l'acini, verso il quale ho sempre ricambiata la
cortesia che egli ha usato nei miei riguardi,
che non mi attendevo un simile affronto. (In-
ter1'uzione del senatore Terracini). Io non sono
chiamato ad esprimere qui un giudizio sulle
sentenze...

TERRACINI. Sul comportamento del ma~
gistrato in un atto di polizia!

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizriu.
Non sono chiamato a far neamche questo 0' per
lo meno non in sede di interrogazione.

TERRACINI. In che sede? (Commenti, ~n~
terruzioni).

PRESIDENTE. Lascino parlare il Ministro.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevole Terraeini, abbia la bontà di ascol~
tarmi. Fino a questo momento non credo di
avere gli elementi di giudizio sufficienti per
pronunciare una deplorazione, poichè le infor~
mazioni che ho potuto ottenere, da quanto mi è
stato comunicato su questa interrogazione, si
riducono unicamente ad una esposizione di
fatti. Sui fatti ~ ed anche qui non mi permetto
di esprimere un giudizio su quanto mi è stato
segnalato dalle Autorità cui avevo il dovere di
chiedere le informazioni ~ mi sembra che non
ci sia ragione di deplorazione. Stava al Procu~
ratore della Repubblica il giudizio sulla sicu~
rezza del carcere. (Interruzione del senatore
Te1'raaini). Noi non possiamo sostituirei al cri~
terio di un Procuratore della Repubblica che è
chiamato a rispondere della sicurezza di un
carcere e dell'ordine pubblico.

PALERMO. Sarebbe il caso dell'Ucciardone.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
L'oggetto dell'int-errogazione consiste precisa~
mente nell'esposizione che mi ha fatto il sena~
tore interrogante: ed allora io non avevo altro
dovere che quello di riferire al senatore in.ter~
rogante quaJi furono i motivi che indussero il

Procuratore della Repubblica a disporre l'im~
mediata traduzione. Le ripeto che il giudizio
sulla sicurezza interna del carcere, sulla pos~
sibilità di turbamento dell'ordine pubblico, non
spetta a me e non spetta neanche al senatore
Terracini perchè la responsabilità spettava al
Procuratore della Repubblica.

TERRACINI. Già, sono al di là del bene e
del male i procuratori.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Ma quando essi sono chiamati a rispondere
delle loro azioni è giusto che...

TERRACINI. Rispondano anche al Parla~
mento invece di rispondere a se stessi.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia..
Rispondono dinanzi al Parlamento ed è qui
presente il Ministro guardasigilli a dire al se~
nato re interrogante quali furono i motivi per
cui si ritenne autorizzato ad agire nel modo
in cui agì; se q,lesti motivi rispondono a verità
ed esattezza e non già a irosa ritorsione, il
che non sono a<3solutamente autorizzato a pre~
sumere, non vedo che vi sia motivo di deplo~
razione. Se que8to fosse stato fatto unicamente
per le ragioni che sono state addatte nell'inter~
rogazione, allora vi sarebbe qualche cosa da
deplorare, ma non mi risulta che abbiano pre~
valso motivi di questo genere. Invece il Procu~
ratore della Repubblica si preoccupò, anche se
eccessivamente, soltanto delle ragioni di ordine
pubblico e della sicurezza del carcere. Mi sem~
bra che non vi sia altro da aggiungere. (Ap~
plausi dal centro. Commenti dalla sinistra. In--
terruzioni dei senatori Terracini e Gramegna).

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Agostino al Ministro dell'interno. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti siano stati
presi, o quali si intendano prendere, a favore
delle numerose fami~lie del comune di Sinopoli
(Calabria), che, nella notte tra 'il 13 ed il 14
agosto 1953, in seguito ad un violentissimo
incendio che distrusse circa 60 vani abitati,
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perde'ttero tutti i propri beni, e si trovano oggi
in strazianti condiziolll economiche» (48~Ur~
genza).

PRESIDENTE. A questa interrogazione ri~
sponderà l'onorevole SottosegretarIO di Stato
per i lavol'l pubblici.

L'onorevole Colombo ha facoltà dI parlare.

COLOMBO, SottosegJ'eta'rio d1 Stato per 1
lavori pubbliei. Rispondo io alla interrogazione
del senatore Agostino anche a nome del Mini~
stro dell'interno perchè la materia oggetto
dell'interrogazione riguarda i due Ministeri.
Assicuro intanto che nella stessa mattina del
14 agosto, appena ricevuta la notizIa di questo
incendio verificatosi a Sinopoli, è stato provve~
duto attraverso l'intervento dell'Arma dei ca~
rabinieri e dei vigili del fuoco accorsi da Pal~
mo, Bagnara e Reggio Calabria a circoscri~
vere l'incendio e disporre i primi provvedi~
menti di assistenza. La stessa Prefettura di~
spose immediate assegnazIOni per venire in~
contro ai bisogni delle famiglie sinistrate. Non
tutte, del resto, si trovano in condizioni econo~
miche difficili.

C'è stato poi anche un secondo mtervento
di assistenza da parte della Prefettura e si sta
affrontando il problema dell'edilizia popolare in
quel Comune.

Vi è intanto una assegnazione per alloggi
popolari per dieci mi1ioni; il progetto relativo,
già preparato, non ha potuto essere appaltato
per difficoltà sorte durance la eseCUZIOnedel~
l'appalto stesso, ma avrà sollecito seguito.

È stato pOI redatto anche un altro progetto
per 42 milioni che consentirà l'appalto di
22 alloggi popolarI. Quando detti appalti ;3a~
l'anno eseguiti e gli alloggi stessi saranno co~
struiti, un notevole contributo sarà stato dato
per eliminare i baraccamenti che sussistono
tuttora nel comune di Sinopoli, in dipendenza
ancora del terremoto del 19'08.

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

AGOSTINO. Sono parzialmente soddisfatto,
onorevole Presidente e onorevole rappresen~
tante del Governo. Sinopoli è un paese di an~
tica civiltà ed è sciagurato assai. Ha subìto

le conseguenze del terremoto del 1783 e pOI
quelle del terremoto del 19'08. In segmto a
CIÒ si provvide a dei baraccamenti in notevo~
lissima quantità. Questi baraccamentI eSIstono
ancora, o meglio esistono quellI che non sono
stati dIstrutti dal fuoco. infatti, spesso il fuo~
co Imperversa in questa disgraziatissima cit~
tadina perchè VI è stato un incendio Il 29 lu~
glIo del 1953, con questo bilancio: 4 abita~
ziom distrutte, 4 famiglie senza tetto, quattro
famiglIe che vivevano m baraccamenti. SI
dice che queste famiglie non fossero in con~
dIzioni misere; 10 dico che se queste famIglIe
vivevano in quelle~ baracche, dalle tavole tar~
late e dai tetti di zinco arrugginito, dovevano
assolutamente essere I:p. condIzioni miserrime,
perchè nessuno nel 1953 avrebbe continuato
ad abitare in similI baracche. N ella notte dal
13 al 14 agosto, vi fJ un altro incendio, disa~
stroso più del primo; ne parlarono i giornali,
ne parlò persmo la radio. VI furono effettiva~
mente degli interventi da parte dei pompiel'l,
accorsi da altri centri a portare aiuto a quelle
famiglie; in quell'occasione si ebbero: case
bruciate 7, famiglie' senza tetto 6, case dan~
neggiate 4, o meglio baracche danneggiate 4;
22 componenti senza baracche, e senz'altro,
perchè, in quell'occasione, l'incendio distrusse
le baracche, ma distrusse anche tutto quello
che c'era dentro, tutte le ricchezze di quella
povera gente. La Prefettura intervenne solo
dopo la mia interrogazione, e una prIma volta'
mandò, o meglio dispose che si corrispondes~
sero alle famiglie dei simstrati 18'0.'0'00 lire;
per due incendi 18'0.'0'0'0lire! Una seconda volta
disse: si distribuiscano altre 26'0.'0'0'0 lire. In
verità le prime 18'0.'0'0'0 lire non vennero di~
stribuite perchè erano stato devolute per altri
SCOPI, ma le 26'0.'00'0 lire vennero distribuite.
Ora io dico che è assolutamente insufficIente
questa somma per tante baracche distrutte,
per tante famiglie senza tetto, per tante fa~
pliglie che hanno perduto tutto; e non si può
,parlare di persone che stessero piuttosto bene,

ma si deve parlare di persone in condiziom
di assoluta miseria. Che cosa sono dunque
complessivamente 26'0.'0'0'0 lire per tante fa~
miglie senza tetto? BEll piccola cosa. Mi con~
sola però la promessa del Governo che, per
la popolazione di Sinopoli, si costruiranno de~
gli alloggi, sia pure ultra~popolari. Onorevole
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rapresentante del Governo, si eliminino le ba~
l'acche in quel povero sito, si costruiscano de~
gli alloggi, si vada Incontro alle esigenze di
quella popolazione, laboriosissima, ma disgra~
ziata; si dia la sensazione che effettivamente
in Italia vi è solidarietà anche per i poverelli.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatori Buizza e Zane al Ministro dei lavori
pubblici. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per conoscere:

« a) Quali provvedimenti intenda adottare
per eliminare gli inconvenienti ai quali dà
luogo lo svaso del lago di Garda spinto al di~
sotto delle magre normalI.

« Sono fognature e greti che emergono, sui
'quali le fogne da tempo depositano, dando

luogo a emanazioni maleodoranti specialmente
a contatto dei "Lungolago" sui quali pro~
spettano notevoli centri urbani già sistemati
ed attrezzati a tutto il conforto di soggiorno,
rendendo anche difficile od impossibile ai na~
tanti l'ingresso nei porti lacuali o l'attracco
alle banchine.

«Discutendosi lo stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio 1952~53 nella seduta del 16 mag~
gio 1952 il Senato ha approvato un ordine del
giorno col quale ha chiesto la costituzione del
Consorzio del Mincio sulla falsariga del Con~
so.rzio làell'Oglio, de'l Consorzio del Ticino, del
Consorzio dell' Adda.

«Il Consorzio del Mincio, costituito in tal
modo, sarebbe l'organo competente ed effi~
ciel1te per provvedere ai dragaggi dei greti
e al prolungamento in profondità delle fogna~
ture; in una parola alla regolamentazione delle
,sponde rivierasche.

« b) Se non ritenga urgente spingere con
la massima alacrità il completamento della
galleria per lo scarico dell' Adige nel Garda,
provvedimento che, senza eliminare i sopra
lamentati inconvenienti, potrebbe attenuarli»
(54).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
dI Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri~
spondere a questa interrogazione.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Per la regolarizzazione del lago
dI Garda è stata costituita un'apposita Com~
missione per lo studio delle provvidenze che do--
vranno attuarsi onde eliminare od attenuare
le cause degli inconvenienti lamentati. Le
conclusioni a cui detta Commissione perverrà
saranno utili per la soluzione della questione.
Comunque desidero far presente che i bassi
lIvelli delle acque del lago di Garda verifica~
tisi nella stagione cui l'interrogazione si rife~
rIsce dipendono dalle condizioni idrometriche
preesistenti e dalla necessità di contemperare
le diverse esigenze degli usi irrigui ed indu~
striali.

TuttI sanno che la situazione dalla data del~
l'mterrogazione alla data attuale è notevol~
mente mutata. Io rispondo naturalmente rife~
rendomi alle condizioni che avevano provo~
cata in quel momento l'interrogazione del se--
natore Buizza.

Per la costituzione del consorzio del Mincio
si rende noto che, ravvisandosi l'opportunità
della costituzione d'ufficio di un consorzio per
la regolarizzazione del lago di Garda, venne
nominato con decreto dellO maggio 1950 un
Commissario straordinario che predispose la
documentazione richiesta dalla legge per tale
costituzione, compreso lo schema di statuto del
nuovo consorzio.

A seguito delle insistentI richieste delle au~
torità delle provincie di Verona, di Padova,
di Venezia e di Rovigo per un riesame del
predisposto schema di statuto e a seguito di
vari convegni fra i rappresentanti delle Pro--
vincie interessate, è stato raggiunto un ac~
cordo che contempera i contrastantI punti di
vista. Nella riuniolle del 15 novembre 1952,
svoltasi presso la Camera di commercio, in~
dustria ed' agricoltura di Verona, i rappre~
sentanti degli enti mantovani e veronesi han~
no dichiarato che la questione delle modalità
della utilizzazione delle acque del lago viene
superata dal nuovo schema di statuto del con~
sorzio del Mincio che dovrebbe assumere le
funzioni di consorzio per la utilizzazione idri~
ca ai sensi dell'articolo 72 del testo unico
della legge 11 dicembre 1933, n. 775.

La soluzione proposta è tuttora in corso di
esame presso il Ministero dei lavori pubblici
e quello dell'agricoltura e delle foreste, che
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è stato anche recentemente interpellato in
merito e si spera di poter avere quanto prima
gli elementi per poter proseguire nell'istrut~
toria.

Per quanto riguarda la richiesta della pro~
secuzione e del completamento dei lavori della
galleria di scarico dell' Adige nel Garda si pre~
cisa che è stato reda~to il relativo progetto,
che sarà esaminato in questi giorni dal Con~
sigli o dei lavori pubblici. Bisognerà natural~
mente provvedere al finanziamento relativo e
si spera di poterlo fare con i prossImi stan~
ziamenti in relazione alle provvidenze votate
dal Parlamento per la legge dei fiumi.

PRESIDENTE. Il senatore Buizza ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BUIZZA. Anzituttc ringrazio l'onorevole
Sottosegretario delle notizie che ci ha fornito
e mi dichiaro parzialmente soddisfatto. Dico
parzialmente, perchè tra le ProvincIe chia~
mate a studiare la costituzione di questo con~
sorzio non ho sentito elencare dall'onorevole
rappresentante del Governo la provmcia di
Brescia, la quale ha pure interessI rivieraschi
di notevole importanza .

Mi dichiaro solo parzialmente soddisfatto
anche perchè penso che la Commissione che
è stata nominata per lo StudlO e la formazione
del consorzio che dovrà provvedere all'eser~
cizio della regolamentazione del lago di Gar~
da, pur dovendo concludere formando un con~
sorzio che dovrà essere costituito sul modello
dei consorzi che attualmente funzionano per
gli altri laghi prealpini, lago Maggiore, di
Corno e d'Iseo, richiederà per i suoi studI
molto tempo.

Non mi perderò a rilevare l'importanza che
assume la gestione della regolazione del lago
di Garda.

Lo sbarramento mobile costruito a Sahonze
sul Mincio è oggi manovrato non si sa esatta~
mente da chi, se dal Consorzio dI irrigazione
o dal cosiddetto Consorzio del Mincio a cm
l'onorevole Sottosegretario ha fatto cenno, o
dal Genio civile di Verona. Sta di fatto che
un'opera del genere dovrebbe essere mano~
vrata da un ente che rappresentasse gli inte~
ressi delle utenze industriali a monte e a valle
del lago, delle utenze irrigue a valle del lago

e dei rivieraschi. Sta di fatto che questo ente
non potrebbe essere che costituito da rappre~
sentanti di tutti i vari mteressati. To mi au~
guro che gli studi di quella CommIssione a
cui ha fatto cenno l'onorevole Sottosegreta~
rio vengano comunicati e si concludano con
una certa sollecitudine. SappIamo che altre
due Commissioni, per esigenze di carattere
fdraulIco, sono state nominate già da tre o
quattro anni, ma ancora i risultati dei loro
studi non sono stati portati a nostra cono~
scenza. Io mi permetto di insistere presso
l'onorevole Sottosegretario perchè la Com~
missione istituita per studiare la gestione del
lago di Garda, trasformato in serbatoio artifi~
cìale, abbia a concludere sollecitamente i pro~
pri lavori.

PRESIDENTE. Essendo stata rinviata ad
altra seduta, d'accordo con la intèrrogante,
la interrogazione presentata dalla onorevole
Merlin Angelina al Ministro degli affari esteri
e al Ministro del lavoro e della previdenza so~
cìale (59), passiamo alla interrogazione suc~
cessi va, rivolta dai senatori Giacometti, Loca~
telli, Liberali, Merlin Angelina, Pellegrini,
Cianca e Caldera, al Presidente del Consiglio
dei ministri. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per conoscere l crIteri che lo guidano nel~
l'assegnare contributi alle Compagnie stabili
e semi~stabili drammatiche e per sapere se
reputi vantaggioso all' Arte il verificarsi di epi~
sodi eroicomici quali quelli che non onorarono
la nascita della Compagnia cosidetta Trive~
neta, episodi che hanno stupito ed accorato il
mondo artistico e disgustato i contribuenti i
quali vedono ~ in tale maniera ~ sperperato
il pubblico denaro» (75).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio ha fa~
coltà di rispondere 9. questa interrogazione,

ERMINI, Sottosegretario di Statn alla Pre~
sidenza del Consiglio. In merito alla interro~
gazione dei senatori Giacometti ed altri si fa
presente che i criteri con i quali si procede
alla assegnazione dei contributi statali alla
attività del teatro drammatico vengono stabi~
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liti anno per anno, in attesa della emanazione
della nuova legge in corso di studio, dalla Di~
rezione generale dello spettacolo il! base agli
stanziamenti di bilancio dei relativi fondi ed
ai risultati dei precedenti esercizi, sentito it
parere della Commissione prevista dall'arti~
colo 2 del decreto legislativo 20 febbraIO 1948,
prorogato con legge 29 dicembre 1949, n. 959.

Erano così previste per la corrente stagio~
ne, come nelle precedenti, sovvenzioni [Jer i
teatri stabili, le compagnie primarie e secon~
darie di giro, gli spettacoli straordinari di
Siracusa e di Venezia, organizzati rispettiT7a~
mente dalrIstituto nazionale del dramma an~
tico e dall'Ente autonomo della biennale, non~
chè speciali provvidenze per l'incremento e la
difesa del repertorio nazionale.

Mentre per le compagme primarie di gIro
le sovvenzioni vengono erogate sulla base di
contributi proporzionati agli incassi lordi Con~
seguìti dalle singole formazioni, cui possono
seguire adeguati premi finali a seconda dei ri~
sultati raggiunti nel corso della stagione, per
i teatri stabili il finanziamento viene fissato
all'inizio dell'attività, in base all'esame del~
l'elenco artistico, del programma e della du~
rata. I principali requisiti richiesti per il ri~
conoscimento della qualifica di teatro stabile
sono: il riconoscimento ufficiale da parte del
Comune sede del teatro, riconoscimento che
assicuri anche all'istituzione un hnzionamen~
to; la disponibilità della sala e ogni altra pos~
sibile facilitazione; la costituzione di un Con~
siglio di amministrazione responsabile e dI un
direttore qualificato, lo svolgimento dI un re~
pertorio scelto con criterI elI arte, che rIservi
agli autori italiani, c1assici e contemporaneI,
una adeguata partecipazione. L'entità, poi, del
contributo statale viene proporzionata all'im-
port~nza della inizif.tiva e alle comprovate
necessità di gestione.

I teatri stabili riconosciutI tali e pertanto
ammessi al finanziamento statale per la cor~
rente stagione, sono: il PIccolo Teatro di Mi~
lano, il Piccolo Teatro di Roma, Il Teatro
« Duse» di Genova, il Teatro stabile dI Bol~
zano, quello delle Tre Venezie e quello del Sud.
Tutti questi hanno già funzionato nella pas~
sata stagione meno gli ultimi due, cioè i tea~
tri delle Tre Venezie e del Sud che sono di
nuova istituzione.

Per il teatro delle Tre Venezie SI è trat~
tato di una iniziativa delle Amministrazioni
provinciali della regione che, consorziatesi in
una unione delle Provincie trivenete, hanno
voluto dar vita ad una speciale compagnia
regionale che avesse il preciso scopo di realiz~
zare, nei centri grandi ed anche nei piccoli
del Veneto, centri di solito trascurati dall~
normali compagnie, un degno progr~mma ar~
tistico, a prezzi inferiori a quelli di solito pra~
ticati.

L'iniziativa SI presentava organizzativa~
mente ed amministrativamente in regola, con
un finanziamento fornito dalle Amministra~
zIOni provinciali, che costituiva una sicura
garanzia di serietà e di continUItà; con un
direttore artistico qualificato, -perchè già fa~
vorevolmente anermatosI nella direZIOne del
teatro universitario di Padova; con un pro~
gramma che nel complesso sembrava rispon~
dere alle finalità sperate dai promotori.

TI debutto e i primi passi della compagnia,
per ImprevistI avvenimentI e per le inevita~
bili contrarietà connesse con la fase imziale
di ogni nuova iniziativa, furono alquanto dif~
ficili, per cui vennero adottate anche delle mi~
su,re atte a migliorare la struttura organizza~
ti va della Istituzione ed atte ad assicurare il
proseguimento dell'attivItà fino al termine del
periodo previsto. La compagnia stessa, dopo
una prima fase 'di assestamento, ha proseguito
la sua attività fino al 31 genna10 ultImo scorso.

L'iniziativa, come primo esperImento di un
teatro regionale, è stata comunque utile e di~
rei interessante anche se i risultati finanzIari
sono stati piuttosto modesti. È mia opinione
che, ad iniziative del genere, convenga, sia
pure con tutta la dovuta prudenza, dare in~
coraggiamento perchè anche le popolazioni dei
centri minori abbiano modo di ascoltare un
teatro che sia degno delle tradizioni artIstiche
del nostro Paese. Ad ogni modo è opportuno
ricordare che il contributo globale concesso a
favore dell'Unione delle Provincie trivenete,
responsabile della gestione della compagnia
delle Tre Venezie, è stato di 15 milioni; e
poichè l'iniziativa, di fatto, ha assorbito quello
che era il teatro universitario di Padova, sov~
venzionato fin dallo scorso anno sui fondi del
6 per cento con un contributo di 8 milioni, il
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maggior onere derivante allo Stato assomma
a 7 milioni di lire.

PRESIDENTE. Il senatore Giacometti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

GIACOMETTI. Tra tutte k incongruenze e
i vecchiumi che il Senato della Repubblica ha
ereditato dal Senato del Regno, c'è anche
l'istituto della interrogazione, la quale dà luo~
go a discussioni su fatti a\''Venuti sette od
otto mesi prima, talchè avviene che episodi,
che hanno vivamentE' interessato l'opinione
pubblica e la cronaca vengano dalla inesora~
bilità del tempo assopiti, e discussi in questa
Assemblea, come è avvenuto oggi, quando or~
mai sono coperti dal velo della burocrazia che
copre od attenua ogni eventuale protesta.

Onorevole Sottosegretario, se nella vita dei
Governi c'è una necessaria continuità si deve
riconoscere la impossibilità di colpire lei come
responsabile.

Ho visto passare nell'emiciclo l'onorevole
Ponti, suo Ministro, ed avevo sperato che co~
me rappresentante autorevole di Venezia aves~
se potuto dare a questa interrogazione una ri~
sposta più concreta. Lei, onorevole Sottosegre~
tario, ha parlato di teatro regionale, e preci~
samente con questo programma tutte le Am~
ministrazioni provinciali del Veneto furono
attirate a dare la loro adesione a questa ini~
ziativa perchè ella sa che a Venezia e nel
Veneto il teatro ha una rinomanza ed una
importanza che ella, letterato, certamente co~
nosce e valuta.

Ma i fatti sono stati completamente diversi.
Lei ha accennato ad « inconvenienti » ~ frase
puramente parlamentare ~. Il debutto di que~
sta compagnia è stato doppiamente censura~
bile: censurabile perchè il programma non
aveva niente a che fare col teatro Triveneto
che ha un passato grandioso ed un presente
onorevole. È necessario che lei sia informato
ed io avrei qui una quantità di giornali che
non cito e son passati dalla cronaca alla storia.
Il debutto è avvenuto precisamente al teatro
della Fenice per opera di questa compagnia
che ha rappresentato una commedia nuova di
un ignoto autore americano, ciò che è non
soltanto dispregio del genio veneto, ma rap~
presenta un inopportuno atto di servilismo.

Q'uella commedia è caduta in maniera disa~
strosa e mi permetta, onorevole Sottosegreta
l'io, di aggiungere il particolare che la com~
media ha recato nella scena episodi che han~
no provocato la protesta degli stessi 'promo~
tori. Accenno al fatto che nella commedia si
sono portate attorno alla tormentata figura
del grande Toulouse Lautrec le prostitute pa~
rigine, con grande scandalo dei democratici
cristiani presidenti delle Giunte provinciali.

Quindi non solo la commedia è caduta igno~
miniosamente ~ ed i pareri dei critici sono con~
cordi nella constatazione dell'insuccesso com~
pleto ~ non solo si è mancato all'ossequio che
si doveva per il teatro Triveneto, ma si

.
è

creata anche attorno a questa organizzazione
artistica una fama poco lusinghiera.

Io non mi soffermo ad esaminare tutto quel~
lo che è capitato. Si è parlato di un direttore
che porta il nome di un illustre nostro collega
che non voglio nominare per non provocare
dei fatti personali e poi anche perchè è poco
simpatico parlarne durante l'assenza dei colle~
ghi stessi. Da qualche parte si è sostenuto che
questo nome influente potesse eventua1mente,
non dico pesare, per il troppo rispetto che ho
dell'indipendenza dei funzionari che dirigono
la sezione dello spettacolo, ma in qualche modo
influire. In conclusione, mi sono convinto che
l'organismo statale preposto allo spettacolo de~
ve vigilare a che i quattrini dei contribuenti sie~
no bene spesi. Si profila ora un Ministero dello
s'pettacolo, ed io mi auguro che il nuovo Ente
saprà vigilare perchè l'arte, in genere e sopra~
tutto l'arte del teatro, non ha bisogno di questi
gravi incidenti. Il teatro è in crisi ed ha biso~
gno di essere ~ostenuto validamente e dal pun~
to di vista finanziario e dal punto di vista mo~
l'aIe.

Ella permetterà quindi, onorevole Sottose.-
gretarjo., che concluda dichiarandomi non sod~
disfatto..

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Agostino al Ministro dei lavori pu~
blici e al Ministro senza portafoglio Campilli.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti si vogliano
prendere, affinchè siano rapidamente iniziati
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i lavori di derivazione e canalizzazione dellè
acque potabili, destinate al comune di San
Giovanni di Gerace, ove tutti gli anni, proprio
per mancanza di acque potabili, oltre che per
mancanza di fognature, si verificano numerosi
casi, spesso letali, di tifo e di altre malattie
addominali infettive» (76).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di n~
spondere a questa interrogazione.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori plUbblici. La domanda presentata dal co~
mune di San Giovanni di Gerace, per ottenere
la derivazione delle acque della sorgente po~
sta in contrada Scialota, al fine di assicurare
l'approvvigionamento idrico di quell'abitato, è
in corso di istruttoria presso il competente uf~
ficio del Genio civile. Frattanto, il progetto per
la costruzione dell'acquedotto, che lo stesso Co~
mune aveva presentato al Ministero dei lavori
pubblici, è stato inoltrato, in data 10 dicembre
corente anno, alla Cassa per il Mezzogiorno, la
quale, com'è noto, si è assunto l'onere della co~
struzione della condotta di aJdduzione e dei
serbatoi mentre alle reti di distribuzione in~
terne negli abitati debbono provvedere i Co~
muni interessati. La predetta Cassa non può
però garantire un'immediata realizzazione del~
l'opera essendo questa subordinata alle dispo~
nibilità dell'acqua che dovrà alimentare l'ac~
quedotto. Infatti la zona in cui' è ubicato il co~
mune di San Giovanni di Gerace è assai defi~
ciente di sorgenti, per cui, ove la concessione di
derivazione dalla sorgente Scialota non risol~
vesse il problema, bisognerebbe orientarsi per
una soluzione che utilizzi acque superficiali.
Una soluzione del genere dovrebbe essere cu~
rata in modo speciale e quindi richiederebbe
maggior tempo.

Quando la Cassa avrà provveduto alla co~
struzione delle opere di adduzione e del serba~
toio, il Ministero dei lavori pubblici si riserva
di concedere il contributo previsto dalla legge
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa che sarà ne~
cessaria per la rete di distribuzione interna
dell'abitato di che trattasi. Per quanto riguar~
da la fognatura, non risulta che il Comune in
parola abbia finora avanzato alcuna richiesta
per ottenere il contributo di cui alla citata
legge.

Se il Comune stesso intendesse presentare
una tale richiesta, in base alla procedura sta~
bilita dalla legge 15 gennaio 1953, n. 584, che
ha modificato ed integrato la summenzionata
legge n. 589, non si mancherebb~ di prendere
la domanda stessa nella migliore possibile con~
siderazione in sede di formazione di nuovi pro~
'grammi.

PRESIDENTE. Il senatore .AJgostino ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
vole rappresentante del Governo, onorevoli col~
leghi, non sono soddisfatto. Carta, sempre car~
ta, sempre promesse, sempre leggi per un co~
munello che non ha la possibilità di far nulla,
per un comunello dove mancano le persone in~
fluenti. È impossibile che attraverso l'autorità
del rappresentante di quel Comune si condu~
cano in porto questi progetti. È per questo mo~
tivo che il Governo, con i propri mezzi, di pro~
pria iniziativa, deve fare in modo che questo
infelice Comune non abbia più la grave scia~
gura dei morti di tifo.

San Giovanni in Gerace non ha farmacia ,
non ha medico. è stato per molto tempo senza
levatrice, non ha acqua potabile. Non parliamo
delle fognature; gli abitanti non le sperano
nemmeno; ma è straziante che non debba ave~
re un po' d'acqua potabile. Vi sono esseri mi~
serrimi, non vi sono abbienti. Se qualche a~
biente vi è egli l'acqua la preleva altrove; ma
i miserrimi non hanno la possibilità di andare
a prelevare l'acqua. Lo Stato deve sostituirsi
al Comune che non riesce ad operare. Non vor~
rei che anche quest'anno vi fossero ancora
altri morti per tifo.

Vi sono i mezzi per sanare il tifo, ma i,mezzi
costano e gli abitanti che si ammalano non
hanno la possibilità di ricorrere ai moderni
ritrovati della medicina. Pertanto, insisto che
qualcosa si faccia e mi dichiaro non soddi~
sfatto.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per ~
lavori pubblici. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Onorevole senatore, comprendo
le ragioni ed i motivi della sua insoddisfazione ,
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però, come ella ha udito, non vi sono problemi
finanziari da risolvere per poter portare l' ac~
qua in questo Comune. La Cassa del Mezzo~
giorno si è assunto l'onere di portare l'acqua
fino al centro abitato e allo stesso modo il Mi~
nistero dei lavori pubblici in questa sede assu~
me con lei formale impegno di dare il contri~
buto della legge 589 per la costruzione della
rete interna.

Il problema 'grave è un altro e non può es~
sere risolto se mancano le condizioni per risol~
verlo. Per poter Ifare l'acquedotto ci vuole l'ac~
qua da addurre ed è questo il problema che
attualmente occupa gli orgam tecnici. L'Ufficio
del Genio civile sta appunto facendo le neces~
sarie indagini per vedere se è possibile soddi~
sfare a queste esigenze con le sorgenti dello
Scialota oppure se è necessario ,provvedere in
altro modo, magari attraverso la raccolta delle
acque superficiali. Il motivo della sua insoddi~
sfazione è quanto mai degno 'di considerazione,
però non c'è trascuratezza da parte degli or~
gani statali, ma soltanto difficoltà obiettive che
rendo;no difficÌ'le la risoluzione del problema.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
un'interrogazione del senatore Spezz.ano al Mi~
nistro delle finanze. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretarto :

« Per sapere i motivi per l quali non è stato
ancora disposto, a norma dell'articolo 53 del
testo unico sulle a0que e sugh impianti' elettrici
(regio decreto 11 dicembre 1933), il sovracca~
none spettante ai comuni rivieraschi del bacino
Cecita Moccone in provincia di Cosenza, già
in funzione da circa un anno, e se non ritenga
che il ritardo riesca dannosissimo ai predetti
Comuni» (83).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per le finanze ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

CORTESE, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Con l'interrogazione ~in argomento il
senatore Spezzano chiede in sostanza di cono~
scere i motivi per i quali non è stato ancora
provveduto sulle domande dei Comuni rivie~
raschi del bacino del fiume Mucone, intesi ad
ottenere il sovracanone di cui all'articolo 53
del testo ,unico 11 dicembre 1933, n. 1775, in

dipendenza della concessione di derivazione di
acqua a scopo di produzione di energia elettri~
ca, ora della Società Meridionale di elettricità,
di cui al regio decreto 12 febbraio 1943, n. 37'0
e al decreto del Pres1dente della Repubblica
6 f~bbraio 1951, n. 1746/255, il cui impianto
è entrato in funzione da circa un anno. -

Al riguardo, richiamando quanto venne fat-
to presente all'onorevole interogante in rispo~
sta alla sua precedente interrogazione n. 463
sullo stesso argomento, va ricordato che l'arti~
colo 53 del citato testo unico non stabilisce a
favore dei Comuni rivieraschi un vero e pro~
prio diritto al sovracanone, ma conferisce al
Ministro delle finanze, sentito il Consiglio su~
periore dei lavori pubblici, la facoltà di stabi~
lire con proprio decreto, quando si verifichi il
trasporto dell'energia oltre l 15 chilometri dal
territorio dei Comuni rivieraschi, un sovra~
canone a favore dei Comuni stessi ed a carico
della ditta concessionaria. N on si può quindi
parlare allo stato delle cose di sovra~canone
« spettante» ai Comuni rivieraschi, ma sol~
tanto di sovra~canone eventualmente liquida~
bile a .favore dei predetti Comuni ed a carico
della S.M.E.

Chiarito cio, si fa presente che le domande
dei Comuni interessati alla derivazione d'ac~
qua di che trattasi furono subito lllviate dalla
Direzione generale del Demanio alla prefet~
tura di Cosenza per la necessaria istruttoria
tecnica da esperirsi dal locale ufficio del Genio
clVile con nota 6 ottobre 1952, n. 79224. Tale
istruttoria tuttavia non è stata ancora esple~
tata nonostante i solleciti fatti dalla nostra
Direzione generale del Demanio alla prefet~
tura di Cosenza con note 29 settembre 1953,
n. 78'093 e 13 novembre 1953, n. 81426. Ed
avendo ora i comuni di Acri e di Spezzano della
Sila fatto presente che per la completa defini~
zione della istruttoria medesima sarebbero ne~
cessari alcuni dati che dovrebbero essere for~
niti dalla Società meridionale ,di elettricità, la
Direzione generale del Demanio, con nota
n. 72'064, in data l'O marzo 1954, ha tra l'altro
invitato, tramite la Prefettura, l'Ufficio del
Genio civile di Cosenza a porre un breve ter~
mine entro il quale la Società stessa dovrà co~
municare i dati richiesti.

Si assicura, comunque, che da parte della
Direzione generale del Demanio la pratica
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sarà tenuta in particolare evidenza in modo
da provvedere, non appena sàrà completata
l'istruttoria tecnica e >dopoaver sentito il pre~
scritto parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, alla più sollecita sua definizione. Pur
concordandosi circa la necessità di evitare IUlte~
riori ritardi, è però da rilevare che il ritardo
nel quale si è incorsi, ritardo di circa un anno,
non può cagionare un danno particolarmente
rilevante ai Comuni. Non vi è dubbio che i Co~
muni interessati hanno diritto alla liquidazione
dal momento stesso in cui ha avuto inizio il
trasporto di energia. Quindi la liquidazione
varrà ex tunc.

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SPEZZANO. Onorevoli colleghi" quello che
io dirò potrà sembrare a qualcuno una favola,
purtroppo invece è una dura realtà, dura realtà
della qual-e sono stati vittime tutti i Comuni
rivieraschi d'Italia nei dguardi delle Società
di elettricità. È, infatti, ormai notorio che sem~
plicemente l'uno ,per cento dei Comuni è riu~
scito ad avere liquidato il diritto che scaturi~
sce da una legge. Probabilmente, onorevole
Sottosegretario, era questa la sorte destinata
anche ai Comuni del lago Cecita Moccone. Dal~
la risposta che mi ha dato l'onorevole Sottose~
gretario ho motivo di ritenere che, ormai, que~
sto pericolo si sia allontanato, però non posso
fare a meno di rilevare come, a distanza di ~en
diciotto mesi dall'entrata in azione degli im~
pianti, d'urante i quali la Società meddionale
di elettricità è riuscita ad incassarè circa sette
miliardi, non si sia trovato il modo di liquidare
quei pochi milioni a favore dei Comuni rivie~
raschi. A quale mezzo si è ricorsi? Innanzi
tutto, la prima volta che io presentall'interro~
gazione il suo predecessore mi rispose che an~
cora l'impianto non era entrato in funzione.
Restai stupito perchè, essendo d~lla zona, sa-
pevo che questo non rispondeva a verità. Dissi
allora al suo predecessore che il fatto stesso
che gli uffici incaricati avevano dato luna in~
formazione così inesatta doveva metterlo in
condizioni di allarme e indurlo a cercare di an~
dare a fondo.

Successivamente si è iniziata la pratica con
la quale si chiede che si accerti qual'è l'energia

elettrica prodotta e quanta ne viene traspor~
tata. Questi dati, nemmeno a farlo apposta,
sono elencati nella relazione ufficiale della
A.N.I.D.E.L. ed io mi sono fatto dovere di por~
tarli al Genio civile. Per di più tali dati sono
stati richiesti all'ufficio per le imposte sulla
negoziazione e l'ufficio stesso li ha forniti. In
ultimo il Genio civile ha ritenuto opportuno di
chiedere i dati proprio alla società, cioè a quel~
lo stesso ente che deve essere sottoposto al pa~
gamento del canone. Naturalmente la società
non ha nessuno interesse a fornire i dati stessi,
tanto vero che sono passati diciotto mesi e la
pratica non è ancora evasa.

Ella ha detto, onorevole Sottosegretario ~ e

mi è piaciuto che nel dir ciò ha dato un tono
diverso alla sua voce ~: noi del Ministero non
abbiamo nessuna colpa perchè, iniziata la pra~
tica, essa non è ancora finita nonostante i rei~
terati solleciti. In quel « nonostante i reiterati
solleciti », se lei va a fondo, trova la verità del
perchè la pratica non finisce. La S.M.E. ha
modo di farIa arenare.

Io mi auguro di non dover ritornare su qlUe~
sto penoso argomento. Farò del mio meglio
presso il Genio civile e la Prefettura. Le assi~
curo che ogni settimana sarò in questi uffici a
premurare; ritengo del resto che le mie pl'le~
mure sono troppo >deboli di fronte alla forza
della S.M.E. che rappresenta il monopolio elet~
trico delle nostre Regioni.

Pregherei pertanto l'onorevole Sottosegre~
tario di fare insistere nuovamente presso il
Genio civile affinchè la pratica finalmente possa
conchiudersi. Diversamente, continueremo in
questa dolorosa situazione per cui la S.M.E. in.
cassa miliardi e noi non riusciremo ad ottenere
nemmeno quelle briciole alle quali abbiamo di~
ritto per la legge del 1933.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Terragni al Ministro dei lavori puh-
blici. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere se, in considerazione delle sem~
pre più numerose sciagure dovute all'inosser-
vanza delle norme di sicurezza nelle costruzio~
ni edilizie, non ravvisi l'opportunità di invi~
tare le autorità periferiche a far rispettare
con la dovuta severità il regio decreto 16 no~
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vembre 1939, n. 2229, relativa alle ispeziani
ai lavari in cementa armata. Risulta infatti
che mentre le narme del predetta regia de~
creta sana applicate can giusta rigare a Rama,
Milana ed altri centri, sana invece trascurate
in malte pravince, dande il ripetersi di gravi
e funesti incidenti che impressianana l'apinia~
ne pubblica» (86).

PRESID ENTE. L' anarevole Sattasegretaria
di Stata 'Per i lavari pubblici ha ,facaltà di ri~
spandere a questa interragaziane.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblic'i. Came l'anarevale senatare in~
terragante sa, la sarveglianza sulle apere ca~
struit.e in cementa armata è demandata alla
competenza dei prefetti, mentre quella relativa
alle apere eseguite per canta della Stata è
svalta dagli argani tecnici statali. In canside~
raziane degli incanvenienti che determinana
l'inasservanza delle narme cantenute nel regia
decreta 16 navembre 1939, n. 2229, il Mini~
stera ha diramata in data 24 gennaia 1953
appasite istruziani dirette ai prefetti e ai capi
servizi a dell'amministraziane dei lavari pub~
blici can le quali ha ribadita la necessità di
far rispettare le dispasiziani della citata legge
ed in particalare quelle cancernenti la scelta
del pragettista, del direttare dei lavari a del~
l'impresa. Se dalle case che verrà dicenda
l'anarevale interragante risulterà appartuna
di ribadire queste istruziani, passa fin da
ara assicurarla che ciò sarà fatta.

PRESIDENTE. Il senatare Terragni ha fa~
coltà di dichiarare se sia saddisfatta.

TERRAGNI. Ringrazia l'anarevale Sattase~
gretariO' per le camunicaziani che ha data in
merita alla questiane dell'asservanza delle nor~
me per le castruziani in cementO' armata. Deb~
ba intanta rilevare che durante il tempa tra~
scarsa dalla presentaziane della mia interrO'ga~
ziane ad aggi si è determinata una piccala
madificaziane, nel sensa che mentre nella mia
interragaziane è scrittOI che le narme in ma~
teria erana applicate can giusta rigare a
Roma, a Milana ed altri centri, ara mi risulta
che a Milana ed a Rama n.on c'è più quel giu~
sta rigare necessaria in tale materia e quindi

anche in queste due città su questa puntO' si
lascia malta a desiderare. Ha ritenuta di ri~
chiamare l'attenziane ~del Gaverna sulla ca~
struziane delle .opere in cementa armata pai~
chè attualmente, per l'agi ani di carattere e(;a~
nomica, accade che le sallecitaziani cui sana
sattapasti i materiali sana spinte al massima
grada. Quanda entra in giuaca la speculaziane
bisogna stare mO'lta attenti. C'è pai da tenere
canto della inesperienza di alcune imprese che
affrantano la castruziane di apere in cementa
armata senza la necessaria preparaziane. È
appartuna quindi che il richiama venga ripe~
tuta, anorevale Sattasegretaria, da parte deglI
argani competenti.

Le costruziani in cemento armato hanna una
101'.0particalare pasiziane: infatti mentre tutte
le apere edilizie sana soggette, per i regala~
menti camunali, a delle narme malta restrit~
tive e bene applicate per quanta riguarda la
parte urbanistica ed artistica, per la parte
statica il Camune nan ha alcuna campetenza
paichè l'argana a cui è devaluta la compe~
tenza è la prefettura. Si verifica in pratica
che l'argana campetente nan è chiamata se nan
in casi eccezianali: accade che l'attanta per
centa delle castruziani nan viene denunziata,
per quanta riguarda le O'pere in cementa ar~
mata. Casì, se qualche asservaziane è fatta,
ciò accade soltanta quanda attraversa segna~
laziani pubbliche .l'argana campetente viene a
sapere che una determinata castruziane è in
corsa. I castruttari da parte lara nan hanna
alcuna voglia di fare la denunzia per ragiani
che si intuiscana. Sarebbe perciò necessaria
disciplinare ed aumentare la sarveglianza sul~
le castruziani in cemento armata, creanda un
callegamenta tra gli uffici del Camune per il
rilascia della licenza di abitabilità e la pre~
fettura per l'attività ,di sarveglianza e di cal~
laudo per la parte che ad essa campete, in cal~
labaraziane anche can l'Ordine prafessianale
degli ingegneri. la .praparei quindi che si su~
bordinasse il rilascia delle autarizzaziani al~
l'inizia delle castruziani da parte delle auta~
rità camunali, alla dimastraziane che è stata
già fatta la denunzia delle opere di cementa
armata. E ciò y,>erdare mada di attuare effet~
tivamente i cantralli. Il castruttare al ma~
menta della denunzia delle apere in cementa
armata davrebbe essere abbligata a ,fare un
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depasita pressa .la prefettura per le spese di
callauda, spese che sana paste a carica. del
castruttare stessa, di modo che il funzionariO'
tecnica che esegue il contrallo delle strutture
in cemento armato non debba dipendere dallo
stesso che deve contrO'llare, come ora accade.

In ultimo io subordinerei il rilascio della
licenza di abitabilità delle nuove costruziani
da parte dell'autorità comunale, alla dimostra~
zione dell'avvenuto collaudo favarevole 'sulle
apere in cemento armato da parte del tecnico
a ciò delegata.

In ultimo, pregherei l'anorevole Sottasegre~
taria di infliggere qualche sanzione in casa di
violazione della circolare. Quarudo l'interessato
sa che vi sòna narme che passono essere eluse
senza conseguenze è sempre invagliata a farla.
La sanziane impedirebbe questa fONna di abu~
sa, o la renderebbe meno facile.

Ringrazio l'onorevole Sottosegretario, pre~
gandola di insistere presso le Prefetture.

PRESIDENTE. Segue un'interrogaziane dei
senatari Angrisani e Petti al MinistrO' dell'in~
terno. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Se,gretario:

«Per canoscere le ragioni per le quali il
PrefettO' di SalernO' violando apertamente la
legge ha saspeso gli inderogabili termini voluti
dall'articalo 3 della legge 9 giugnO' 1947, n. 530,
nei riguardi di un atta deliberativo del Cansi~
glio comunale di Nacera Inferiare in data 22
settembre i953, n. 225, che riflette la diffida
al medica condotto di non occupare altra atti~
vità impiegatizia» (J,OO).

PRESIDENTE. L'onarevole Sottasegretaria
per l'interna ha facoltà di rispondere a que~
sta interrO'gaziane.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. L'articala 78 del testo unico 27 lugliO'
1934, n. 1265 dispone che «l'ufficio di sanita~

l'io candotta è incampatibile can la professiane
di commerciante, nonchè con ogni altra accu~
paziane che, a giudizio dell'amministrazione
camunale e consarziale, n0n sia ritenuta can~
ciliabile con l'assèrvanza dei daveri di ufficio
a cal decaro di essa ».

Questo articalo, dunque, stabilisce anzituttO'
un'incampatibilità fra l'ufficiO' di medica con~
dotta e la prafessione di cammerciante; manda
poi al patere discrezionale delle amministra~
ziani stabilire altre incampatibilità. Come va
esercitato dalle amministraziani questo patere
discrezianale? Evidentemente in via generale
ed abietti va, can narme che,per lara natura,
rig1uardana l'ufficiO' dei medici candatti e van~

nO' quindi incluse nel regalamenta che, secanda
l'articala 66 del testa unica, agni ammini~
straziane deve dettare, can l'appravaziane
della giunta pravinciale amministrativa, per
disciplinare la stata giuridica dei medici can~
datti.

Can la delibera cui l'interragaziane si rife~
risce il camune di N acera inferiare vietò ad
un medicacandatta di cantinuare a prestar
serviziO' pressa l'aspedale civile, minacciando
di dichiararla dimissianaria se nan avesse at~
temperata entra un data termine.

Paichè tale delibera dettava, ex novo, un
divlieta che nan era stabilito nel regalamenta
sulle candatte, essa evidentemente aveva na~
tura regalamentare e perciò andava sattapa-
sta, carne fu, alla giunta pravinciale ammi-
nistrativa. N an pateva, dunque, divenire ese-
cutiva nei termini di cui all'articala 3 della
legge 9 giugnO' 1947, n. 530, che ri'guarda sala
le de1ibere «nan saggette a speciale appli~
caziane ».

Carrettamente il Prelfetta, avuta capia della
delibera, chiese al Camune capia del regala~
menta sulle candatte per vedere se questa con~
tenesse a nO' il divietO' e se, quindi, la deli~
bera ricadesse satta l'articala 3 della legge
1947, n. 530, appure nO', nel quale ultima caso
nan patevana decarrere i termini di cui in tale
articala. In questa sensO', sastanzialmente, il
PrefettO' scrisse al Camune, sia pur con qual~
che impraprietà farmale. PO'i la giunta pra~
vinciale amministrativa negò la sua apprava~
ziane alla del,ibera.

PRESIDENTE. Il senatare Angrisani ha fa-
caltà di dichiarare se sia soddisfatta.

ANGRISANl. Onarevali calleghi, anarevale
rappresentante del Gaverno, è la prima inter~
ragaziane, da quandO' ha l'onare di sedere su
questi banchi, che presento, ed è la prima
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grande delusione, forse l'ultima in questo
campo. Pensavo che l'Jnterragazione fosse qual~
che cosa di serio; immaginavo che avrei po~
tuta collaborare con il Governo, ed a questo
scopo, avevo inviato al Ministro copie delle
varie deliberazioni e delle lettere del Prefetto,
appunto per dare ad esso un quadro chiaro
per poter esprimere un giudizio fondato e
poter così reprimere un abuso che la Prefet~
tura commetteva in dannò di una a:mministra~
zione comunale. È una storia piuttosto lunga
che ebbe inizio con una interrogazione del~
l'onorevole Zelioli Lanzini nella quale si chie~
deva se un medico condotto poteva essere an~
che direttore dli ospedale. L' Alto Cammissa~
riato rispose che era cosa assolutamente in~
compatibile l'essere direttore di un ospedale,
anche di terza categoria, col posto di medico
condotto.

L'amministrazione comunale di Nocera,
avuta nelle mani questa risposta dell' Alto
Commissariato, pr~vvide colla massima cele~
rità a deliberare e invitò il medico condotto
a scegliere tra il posto di direttore dell'ospe~
dale e quello di medico condotto. Ecco quindi
sorgere le ire della Prefettura con le conse~
guenti lettere e deliberaziollJi. Comunque, la
Prefettura, pur respingendo la deliberazione
del Comune, diceva che bisognava richiamarsi
al famoso articolo 78. L'amministrazione, os-.
sequiente al deliberato della munta, decise
ancora di diffidare il medico attraverso l'ar~
ticolo 78, facendo preparare la deliberazione
addirittura da un illustre avvocato in materia
amministrativa, cioè dal titolare della cattedra
del diritto amministrativo dell'Universlità di
Napoli. La Prefettura ha ancora una volta
bocciata questa delibera~ione. Il comune di No~
cera la riproporrà nuovamente, il Pre1retto la
boccerà nuovamente. A questo punto, come
norma}mente avviene, dovrei dire che non solo
non sono soddisfatto, ma mi verrebbe la vo-
glia di dire che sono soddisfatta perchè di
questo passo non credo che le cose potranno
continuare e si dovrà venire ad una decisione.
Onorevole Sottasegretaria, reprimete questo
abuso se volete che ritorni, come è necessa~
rio, la moralità nel nostro Paese.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
del senatore Russa Salvatore al Mini,str'o della

pubblica. istruziane sui dacumentari a conte~
nuta politica proi~ttati nelle scuale elementa.ci
di Enna (101).

Poichè il senatore RuS\so non è presente, l'in~
terragazione si intende ritirata.

Essendo trascarso il tempo destinato allo
svalgimento delle interrogaziani, le altre in~

terrogaziani iscritte all'ardine del giornO' sano
rinviate ad altra seduta.

Per il deferimento di disegni di legge

aH'esame di Commissione speciale.

DE BOSrO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,caltà.

DE BOsrO. Ha avuto l'anare di presentare
al SenatO', assieme al collega senatore Tra~
bucchi, il disegna di legge n. 389, riguardante

il risarcimentO' dei danni derivati alla pravin~
cia di Ve rana a seguita dell'alluviane. Mi per~
metta chiedere che questo disegno di legge sia
deferita all'esame della Commislsiane' speciale
già castituita per l'esame di analaghi prorv~
vedimenti.

PRESIDENTE. N on essendavi osservazioni,
metta ai vati la prapasta del senatore De Basia.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È app1'ovata).

MAGRÌ. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MAGRÌ. Sona presentatare, con altri colle-
ghi, di un disegna di legge a favore degli allu~

vionati 'della zona di Catania. Per avvia ana~
logia, chieda che anche questa disegna di legge
sia deferito all'esame della Commilssiane spe~
ciale per gli alluvianati.

PRESIDENTE. N an essendavi asservaziani,
metta ai vati la prapasta del senatare Magri.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvata).
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Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Variazioni allo stato di previsione dell'en-
trata, a quelli della spesa di vari Ministeri
ed ai bilanci di alcune Aziende autonome per

l'esercizio finanziario 1952-53 (Primo pro'v-
vedimento») (226) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca I.a
discussione del disegno di legge: «Variazioni
aHa stato di previsionet dell'entrata, a queUi
della spesa di vari Ministeri ed ai bilanci di
alcune Aziende 3mtonome per l'esercizio finan~
ziario 1952~53 (primo prorvvedimento) », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio. N e ha facoltà.

VANONI, Ministro del bilancio. L'onore~
vale Giacometti mi ha chiesto aJcune deluci~
dazi.oni su questo ,disegno di legge, che io
non posso immediatamente dare'. Quindi s,arei
grato al Senato se volesse consentire ad un
rinvio della discussione di questo diiSegno di
legge ad una prossima seduta.

PRESIDENTE. Sare~be possibile discute'rlo
domani?

VANONI. Ministro de,l bilancio. La pre~
gherei di rinviarlo alla prossima settimana.

PRESIDENTE. Senatore Giacometti, ha
diffico'ltà al rinvio della discussione del dise-
gno di legge?

GIACOMETTI. Nessuna.

PRESIDENTE. Non es>sendovi oSlservazioni,
resta aHara ,stabilito che la discussione di que~
sto disegno di legge è rinviata alla prima se~
duta della prossima settimana.

Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,40, è ripresa
alle ore 18).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione deU' Accordo in ma-
teria di ,protezione di diritti di proprietà in-
dustriale, concluso a Roma, tra la Repubblica
itaHana e la Repubblica federale di Germania,
il 30 aprile 1952» ( 77 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo in mate'ria di pro'-
tezione di diritti di proprietà industriale, con~
eluso a Roma, tra la Repubblica Italiana e la
Repubblica federale di Germania, il 30 3Iprile
1952 ».

Dichiaro aperta. la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GERINI, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta/o

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rap~
presentante del Governo.

TUPINI, Ministro senza portafolglio. Il Go~
verno 'si rimette alla' relazione ministeriale.

PASTORE. Domando di parlare per dichia~
razione di voto'.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

PASTORE OTTAVIO. Dichiaro che il Grup~
po parlamentare comunista si asterrà dalla
votazione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla votazione
degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

n Presidente della, Repubblica è antoriz~
zato a ratificare l'Accordo in materia di pro~
tezione dei diritti di proprietà. industriale con~
eluso a Ro:ma, traI la Repubblica Italia,;na e la
Repubblica federale di Germania, il 30 aprile
1952.

(È approvato).
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo
suddetto a decorrere dalla data della sua en~
tra ta in vigore.

(È approvato).

Art. 3.

Le disposizioni contenute negli articoli 3 del
regio decreto legge 10 genna,io 1926, n. 169,
convertito, con modificazioni, nella legge 29 di~

cembre ] 927, n. 2701, del regio decreto 29 giu ~

gno 1939, n.1127, e 23 del regio decreto 21 giu~
gno 1942, n. 929, non sono applicabili ai
benefici contemplati dall'Accordo sopradetto.

(È approvato).

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione

I

nella ,Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana.

(È ap'Provato).
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ALLEGATO.

ACCORDO CONCLUSO TRA LA REPI1BBLICA ITALIANA E JjA REPUBBLICA FEDERA'LE

DI GERMANL\ IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INDUS'l'RIALE

IL GOY,ERNO DELLA REPUBBLIOA ITALIANA
E

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA

Oonsiderata la necessità per i due Paesi di porre rimedio ai pregiudizi subìti a causa della
guerra dai loro nazionali in materia di diritti di proprietà. industriale;

Data l'impossibilità. nella quale si sono trovate le persone fisiche di nazionalit8. germanica
e le persone giuridiche soggette al diritto germanico di avvalersi delle norme contenute nel
decreto legislativo 30 settembre 1947, n. 1031;

Tenuto conto degli obblighi .derivanti a ciascuno dei due Governi dalle Convenzioni, Trat~
tati ed A ccordi internazionali in vigore;

Hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Sono prorogati fino al 30 aprile 1953 i termini di priOrit3, previsti dall'articolo 4 della Oon~
venzione d Unione di Parigi per la protezione della proprietà industriale, relativi al deposito
di domande di brevetto d'invenzione, di modelli tl'utilità., di disegni o modelli industriali, o di
marchi di fabbrica o di commercio, che non erano ancora scaduti il 13 ottobre 1943 e quelli
che hanno cominciato a decorrere dopo tale data e che sono scaduti prima del 30 aprile 1952

Art.2.

Sono considerati depositi nel senso del presente Accordo i depositi effettuati in un paese
membro dell'Unione di Parigi per la protezione della proprietà. industriale, compresi i depositi
eseguiti presso gli Uffici di Berlino e di Darmstadt, istituiti dalla legge germanica del 5 luglio
1948.

.Art. 3.

Il termine previsto dalla legislazione delle due Parti contraenti per fare la dichiarazione
di priorità. non scadrà, per quanto concerne i depositi indicati dal presente Accordo, prima del
30 aprile 1953.

Art. 4.

I terzi che, dopo il 13 ottobre 1942 e prima della data della firma del presente Accordo,
avessero in buona fede intrapeso l'attuazione o fatto preparativi effettivi in vista dell'attuazione
di una invenzione, di un modello di utilità o di un disegno o modello industriale, potranno con~
ti:iju/1rne !'utilizza~io:Q,e nella rnisW'a in cui la legislazione del Paese contraente lo permette.
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Art.5.

Se il certificato relativo al primo depof'ito, quale è prescritto dalla legislazione delle due
Parti contraenti, non potesse essere presentato per il fatto che l'Autorità competente non è
in grado, causa la guerra, di rilasciarlo, la priorità rivendicata sarà. ammessa su presentazione
di una dichiarazione e rilasciata dall'Autorità competente, semprechè tanto il contenuto quanto
la data del primo deposito appaiano, in base a tale dichiarazione, verosimili.

Art. 6.

Le l'innovazione dei marchi per i quali, ai sensi della legislazione dei due Paesi, sono scaduti
o scadranno i termini per la protezione nel periodo compreso dal 13 ottobde 1943 al 30 aprile
1953, può aver luogo con effetto dalla scadenza del precedente periodo di validità. a condizione
che il deposito della domanda di l'innovazione sia stato eseguito entro il.30 aprile 1953.

La l'innovazione dei marchi italiani e germanici, registrati internazionalmente ai sensi
dell'Accordo di Madrid del 14 aprile 1891, ha e.ffetto, nel territorio di ciascuna delle due Parti
contraenti, dalla scadenza della normale durata dell'anzidetta registrazione internazionale
purchè la l'innovazione sia iscritta nel RegistrQ internazionale entro il 30 aprile 1953.

Art. 7.

Il periodo compreso tra il13 ottobre e il 10 aprile 1951 è escluso dal computo del tempo
entro il quale un marchio deve essere utilizzato a termini della legislazione delle due Parti
contraenti.

Art 8.

Il presente Accordo è applicabile:
a) alle persone fisiche di nazionalit1 italiana o germanica, qualunque sia il luogo del

loro domicilio;
b) alle persone giuridiche soggette al diritto italiano o germanico

I benefici del presente Accordo possono anche essere invocati dagli aventi causa dei tito~
lari originari qualora detti aventi causa siano cittadini di una delle Parti contraenti e purchè
i loro diritti siano stati acquistati con data certa prima del 10 maggio 1950.

Art. 9.

1. ~ Il presente Accordo dovrà essere ratificato e gli stumenti di ratifica saranno scam~
biati a Bonn al più presto.

2. ~ Il presente Accordo entrerà. in vigore provvisoriamente alla data della firma e defi~
nitivamente all'atto dello scambio degli strumenti di ratifica.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi e dopo essersi
scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e debita forma, hanno firmato il presente
Accordo.

FATTO a Roma in duplice esemplare il 30 aprile 1952 in lingua italiana e tedesca, ambo i
testi facendo egualmente fede.

Per il Governo Italiano
ANTONIO PENNETTA

Per il Governo
dp,lla Ropubblwa Federale di Germania

EDUARD REIMER.
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DER VORSITZENDE

DER DEUTSOHEN DELEGATIO,"

A n den Vorsitzenden der italienischen Delegation
Herrn Dr. ANTONIO PENNETTA

Rom

Rom, den 30. April 1952.

Herr V orsitzender,

unter Bezugnahme auf die Besprechungen, die anla.sslich der Verhandlungen uber den
Abschluss des heute unterzeichneten Abkommens auf dem Gebiet des gewerblichen Rechts~
schutzes gefiihrt wor!len sind, beehre ich mich Ihnen zu besta.tigen, dass die Anwendung der
Bestimmungen des Gesetzes Nr. 8 der Alliierten Hohen Kommission vom .30. Oktober 1949
betreffend gewerbliche, literarische und kùnstlerische Eigentumsrechte ausla.ndischer Staaten
und Staatsangehoriger ~ mit Ausnahme der Bestimmungen des Artikel 6 ~ hinsichtlich der
natùrlichen Personen italienischer Staatsangehorigkeit und der juristischen Personen, die nach
italienischem Recht bestehen, von keinerlei einschra.nkenden Bedingungen abhangig war, sei
es auf dem Gebiet des gewerblichen Rechtschutzes, sei es auf dem gebiet des literarischen und
kiinstlerischen Urheberrechts.

Genehmigen Sie, Her Vorsitzender, den Ausdruck meiner ausgezeichneten Hocbachtung.

EDUARD REIMER.

IL PRESIDENTE

DELLA DELEGAZIONE ITALIAN A

Al Presidente della Delegazione Gf'Ymanica

Dott. EDUARD REIMER
Roma

Roma, li 30 aprile 1952.

Signor Presidente,

ho ricevuto la sua lettera in data odierna, il cui testo in lingua tedesca è del seguente
tenore:

«Signor Presidente, con riferimento alle conversazioni avute nel corso delle trattative
per la conclusione dell'Accordo in materia di protezione della proprietà. industriale, firmato in
data odierna, ho l'onore di confermarle che, nei riguardi delle persone fisiche di nazionalità.
italiana e delle persone giuridiche soggette al diritto italiano, l'applicazione delle disposizioni ~

eccettuate quelle dell'articolo '6 ~ della legge n. 8 del 20 ottobre 1949 dell'Alta Oommissione
Alleata concernenti i diritti di proprietà. industriale, letteraria ed artistica delle Nazioni straniere
e dei loro cittadini, non è stata subordinata ad alcuna condizione restrittiva, sia in materia
di proprietà industriale che in materia di proprietà letteraria ed artistica».

Ho l'onore di comunicarle che il Governo italiano prende atto di quanto precede.
Voglia gradire, Signor Presidente, i sensi della mia alta considerazione.

ANTONIO PENNETTA.
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IL PRESIDENTE
DELLA DELEGAZIONE ITALIANA

Al Presidente della Delegazione Germanica
Dott. EDUARD REIMER

Roma
Roma, li 30 aprile 1952.

Signor Presidente,

nel corso dei negoziati che hanno condotto all'Accordo oggi firmato, ho fatto presente
l'interesse per i due Governi di evitare che gli autori di opere letterarie o artistiche come pure
i titolari di diritti di proprietà industriale siano sottoposti ad una doppia imposizione a causa
delle entrate provenienti dall'esercizio dei rispettivi diritti.

Ho inoltre fatto presente l'opportunità che il Governo italiano ed il Governo germanico
inizino al più presto trattative per modo che tale questione possa trovare equa soluzione tra
i due Governi.

Le sarò grato se vorrà. comunicarmi il Suo punto di vista su tale proposta'.
Voglia gradire, Signore Presidente, i sensi della mia alta considerazione.

ANTONIO PENNETTA.

DER VORSITZENDEN
DER DEUTSOHEN DELEGATION

An den Vorsitzfnden der italienischen Delegation

Herrn Dr. ANTONIOPENNETTA
Rom

Rom, dem 30. April 1952.
H err Vorsitzender,

ich besta.tige den Empfang 1hres Briefes vom heutigen Tage, dessen italienischer Text
folgenden Inhalt hat:

« 1m Laufe del' Verhandlungen, die zum Abschluss des heute unterzeichneten Abkommens
gefiihrt haben, habe ich auf das Interesse del' beiden Regierungen aufmerksam gemacht, eine
Doppelbesteuerung del' Urheber literarischer und kiinstlerischer Werke sowie del' Inhaber
gewerblicher Schutzrechte hinsichtlich ihrer Einnahmen aus del' Ausiibung diesel' Rechte zu
vermeiden

Ich habe weiterhin darauf aufmerksam gemacht, dass die baldige Aufnahme von Verhand~
lungen zwischen der ltalienischen und del' D eutschen Regierung mit dem Ziele einer ange~
messenen Regelung zwischen den beiden Regierungen wùnschenswert sei

Ich wa.re lhnen dankbar, wenn Sie mil' Ihren Standpunkt zu diesem Vorschlag mitteilen
wiirden»

Es freut mich, Ihnen mitteilen zu konnen, dass ich entsprechend Ihrem Standpunkt meineI'
Regierung angelegentlich die Annahme des Vorschlages empfehlen .werde. 1ch hoffe, dass ein
zufriedenstellendes Ergebnis erzielt werden wird, und zwar umso mehr, als mir bekannt ist,
dass Verhandlungen hinsichtlich del' Doppelbesteuerung bereits weit fortgeschritten sind.

Genehmig;en 8ie, Herr Vorsitzender, den Ausdruck meiner ausgezeichneten Hochachtung.

EDUARD REIMER

N. B. ~ Il Presidente della Delegazione germanica riportando, in lingua tedesca, il testo
della lettera che precede, indirizzatagli dal Presidente della Delegazione italiana, aggiunge:

«Mi è gradito significarLe che, concordando sul Suo punto di vista, raccomanderò viva~
mente al mio Governo l'accoglimento della proposta stessa. Spero che un risultato soddisfa~
cente sarà raggiunto, tanto più che mi consta che fra i due Governi, sono a buon punto le
trattative riguardanti la doppia imposizione»
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PRESIDENTE. Metta ai vati il disegno di
legge nel sua camplessa. Chi la apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È apwovato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
conclusi tra la Repubblica italiana e la Re~
pubblica federale di Germania: a) Conven-
zione in materia di assicurazioni contro la
disoccupazione e Protocollo finale, firmati in
Roma il 5 maggio 1953; b) ,Convenzione in
materia di assicurazioni sociali e Protocollo
finale, fìr~ti in Roma il 5 maggio 1953;
c) Accordo aggiuntivo alla Convenzione in
materia di assicurazioni sociali del 5 maggio
1953 sulla concessione di rendite e pensioni
per il periodo anteriore all'entrata in vigore
della Convenzione e Protocollo finale, fir-
mati in Roma il 12 maggio 1953» (140).

PRESIDENTE. L'ardine del giornO' ~e'ca ara
la discussiane del disegna di legge: «Ratifica
e esecuziane dei 'seguenti AccO'rdi canclusi tra
la Repubblica ita,uana e la Repubblica federale
di Germania: a) Canvenziane in materia di
assicurazioni cantra la disaccupaziane e Pra~
tacalla finale canclusi in Rama il 5 maggiO'
1953; b) Canvenzione in materia di assicura~
ziani sa.ciali e Pratocalla finale canclusi in Ra~
ma il 5 maggiO' 1953; c) AccardO' aggiuntiva
della Canvenziane in materia di assicuraziani
saciali del 5 maggiO' 1953 sulla cancessiane
di rendite e pensi ani per il periada anteriore
all'entrata in vigare della Canvenziane e Pra~
tacalla finale' canclusi in Rama il 12 maggiO'
1953 ».

Dichiara aperta la discUiSsiane generale.
Nessuna chiedendO' di parlare, la dichiara

chiusa.
Ha facaltà di parlare il relatore, senatore

SaJfitera.

SANTERO, relatore. Paichè nan sona state
fatte abieziani al disegna di legge, mi rimetta
alla relaziane scritta. Desidera però, anarevale
Presidente, sottolineare la particalare imp.or~
tanza che questa canvenziane fra l.a. Repub~.
blica italiana e la Repubblica federale di Ge'r~

ma,nia ha nei canfranti delle solite analoghe
convenziani, in quanta nella sua parte terza,
risolvendO' particolari situazioni derivanti dal~
la guerra, ,chiude una partita dolarOlSa e prov~
vede alla definitiva cicatrizzazione di una fe-
rita di guerra, mentre can le altre due parti,
riguardanti l'assicuraziane cantra la disoccu~
paziane e l'assicurazione saciale, apre un nua~
va capitala della salidarietà fra i pO'pO'li,p,rav~
vedendo a proteggere i lavaratari can mag~
giare' larghezza delle analoghe convenziani can
gli altri Pa,esi. Ciò è messa specialmente in
evidenza dai pravvedimenti cantro la dilSaccu~.
paziane: mentre nelle alIlalaghe canvenziani il
lavaratare disaccupata per avere la prestaziane
daveva rimanere sul luogO' dave aveva inter~
l'atta il cantratta di lavara rimanendO' dilS()C~
cupata, questa canvenziane, came già quella
austriaca, permette di cantinuare la presta~
ziane al disaccupata, .anche se' egli torna al
paese d'origine.

Questa magginre larghezza, altre che dipen~
dere da particalari d~spasiziani favorevoli dei
due Gaverni, dipende anche' dal fatto che la
Canvenzione è stata stipulata più recentemente,
nel maggiO' 1953: questa significa che il prin~
cipia di salida,rietà fra i pO'poliva realizzandasi
in farme sempre più cancrete e camplete. Que~
sta -ci permette la giustificata speranza che
sempre più sia passibile e fecanda la oonvi.:.
venza, pacifica fra i papali a vantaggiO' di tutti,
e specialmente delle classi lavaratrici. (Ap.-
plausi).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'on~
revale rappresentante del Gaverna.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il Go~
verna raccamanda al Sena,ta l'appravalZiane del
disegno di legge.

PASTORE. Domanda di parLare per dichia~
raziane di vota.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

PASTORE OTTA VIO. MalgradO' che queste
Canvenzioni nan passano essere ritenute com~
pletamente soodi,sfacenti, paichè cantengono
ancora natevali limItaziani, dichiariamO' che
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voteremo a favor:e dell'approv,azione del di~
segno di legge di rati:fica.

PRESIDENTE. Passiamo alla dilscussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare i seguenti Accordi ,conclusi tra la.
Repubblica italiana. e la. Repubblica federale
di Germania:

a) Convenzione in materia di assicurazioni
contro la disoccupazione e Protocollo finale
conclusi in Roma il 5 maggio 1953;

b) Convenzione in materia di assicurazioni
sociali e Protocollo finale conclusi in Roma
il 5 maggio 1953;

c) Accordo aggiuntivo alla 'Convenzione
in materia di assicurazioni sociali del 5 mag~
gio 1953 sulla concessione di rendite e pensioni
per il periodo anteriore all'entra.ta in vigore
della Convenzione e Protocollo finale conclusi
in Roma il12 maggio 1953.

(È approvato).

Art. 2.

Piena. ed intera esecuzione è data agli Ac~
cordi suddetti a decorrere dalla data della
loro entrata in vigore.

(È approvato).
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ALLEGATO N. 1.

OONVENZIONE

TRA .LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FEDERALE
DI GERMANIA IN MATERIA DI ASSICURAZIONE CONTRO LA

DISOCCUPAZIONE

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA iTALIANA
E

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANtA.

animati dal desiderio di regolare i rapporti tra i due St8,ti nel campo della
protezione legale contro la disoccupazione, hanno convenuto di concludere
in proposito una Convenzione ed hanno, quindi, nominato come loro Ple~
nipoi;enziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

il Prof. Francesco Maria DOMINEDò, Sottosegretario di Stato per gli
Affari Esteri

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA

il Signor Maximilian SAUERBORN,Segretario di Stato al Ministero ,Federale
del Lavoro,

i quaJi, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e
debita forma, hanno concordato le disposizioni seguenti:

P ARTE I.

CAMPO DI APPLICAZIONE

Articolo 1.

1. La presente Convenzione si riferisce alle legislazioni:

10 nella Repubblica Italiana:

sull'assicurazione contro la disoccupazione, ivi comprese le disposi~
zioni circa l'assistenza straordinaria ai disoccupati;

20 nella Repubblica Federale di Germania:
sull'assicurazione contro la disoccupazione e sull'assistenza ai disoc~

cupati.
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2. La presente Convenzione si applica anche a tutte le leggi ed altre
disposizioni che saranno emanate per l'esecuzione, l'integrazione o la modifi.~
cazione delle legislazioni indicate nel paragrafo 1.

La Convenzione si applica alle leggi ed altre disposizioni che estendono
i regimi esistenti a nuove categorie di persone, salvo opposizione del Governo
di uno Stato contraente notificata al Governo dell'altro Stato entro tre mesi
dalla data della pubblicazione ufficiale di tali atti.

Articolo 2.

1. La presente Convenzione si applica:

10 al territorio della Repubblica Italiana;
20 al territorio della Repubblica Federale di Germania;

2. La presente Convenzione si applica anche al territorio del Land Berlin,
appena il Governo della Repubblica Federale di Germania avrà fatto perve-
nire alla Repubblica Italiana una apposita dichiarazione. A seguito di tale
dichiarazione le disposizioni della presente Convenzione che si riferiscono al
territorio della Repubblica Federale di Germania varranno anche per il ter-
ritorio del Land Berlin.

P .ARTE II.

PRINCIPI GENERALI

Articolo 3.

I cittadini italiani nella Repubblica Federale di Germania ed i cittadini
tedeschi nella Repubblica Italiana sono sottoposti alle legislazioni indicate
nell'articolo 1. Essi hanno gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei cittadini
dello Stato contraente nel cui territorio si trovano.

P.ARTE III.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI
SULLA ASSICURAZIONE CONTRO LA DISOOCUP AZIONE

Articolo 4.

1. L'assoggettamento all'obbligo della assicurazione contro la disoccupa~
zione è regolato dalle disposizioni vigenti nel territorio dello Stato in cui è
esercitata l'attività lavorativa.

2. In. deroga al principio dell'articolo 4 sono stabilite le seguenti eccezioni:

IO se un lavoratore è inviato da un impresa, avente sede nel territorio
di uno dei due Stati contraenti, nel territorio dell'altro Stato, per un limi~
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tato periodo di tempo ed esplica la propria attività nel territorio dell'altro 
Stato per un periodo di tempo limitato, continuano ad essere applicate le 
disposizioni dello Stato contraente nel quale ha la propria sede l'impresa 
alla quale appartiene il lavoratore, purché il soggiorno nei territorio del­
l'altro Stato non superi i sei mesi. Ciò vale anche se il lavoratore a causa 
della particolare natura del lavoro soggiorna ripetutamente nel territorio 
dell'altro Stato e purché ciascun periodo di soggiorno non superi i sei mesi. 
Se la durata del lavoro nel territorio dell'altro Stato supera per motivi 
imprevedibili il periodo di sei mesi, possono continuare ad applicarsi anche 
successivamente in via eccezionale le disposizioni dello Stato in cui l'im­
presa ha la propria sede con l'approvazione delle supreme Autorità ammi­
nistrative dello Stato in cui viene esercitata l'attività temporanea; 

2° se gli addetti ad un'impresa esercente pubblici servizi di trasporto, 
che abbia la propria sede nel territorio di uno dei due Stati contraenti, sono 
occupati transitoriamente nel territorio dell'Altro Stato come personale viag­
giante, si applicano esclusivamente le disposizioni dello Stato nel cui terri­
torio ha sede l'impresa. Ciò vale anche per gli addetti ad una impresa eser­
cente servizi di trasporto aereo, che abbia la propria sede nel territorio di 
uno dei due Stati contraenti, se possiedono la cittadinanza di questo Stato 
e sono occupati nei servizi di terra o di aria nel territorio dell'altro Stato, 
come, anche senza tener conto della loro cittadinanza, per altri addetti di 
tali imprese che sono inviati temporaneamente nel territorio dell'altro Stato; 

3° i membri dell'equipaggio di una nave sono soggetti alle disposizioni 
dello Stato contraente del quale la nave batte bandiera. Le persone assunte 
nel porto di uno dei due Stati contraenti per i lavori di carico e scarico, 
di riparazioni o di sorveglianza per detta nave, sono soggette alle disposizioni 
dello Stato al quale appartiene il porto; 

4° gii addetti a enti o uffici pubblici, inviati dal territorio di uno dei 
due Stati contraenti nel territorio dell'altro Stato, sono soggetti alle dispo­
sizioni della Amministrazione da cui sono inviati; 

5° ai membri delle rappresentanze diplomatiche e consolari dei due 
Stati contraenti, fatta eccezione dei consoli onorari, al loro personale d'ufficio 
e agli addetti al servizio personale di dette persone si applicano le disposi­
zioni dello Stato contraente al quale appartengono. Tuttavia gli addetti che 
non sono funzionari o impiegati di ruolo e gli addetti al servizio personale 
possono chiedere, entro tre mesi dall'inizio della loro occupazione, con l'appro­
vazione della competente suprema Autorità da cui dipende la rappresentanza 
diplomatica o consolare, di essere assicurati secondo le disposizioni dello Stato 
contranente nel quale sono occupati. Se il rapporto di lavoro esisteva già al 
momento dell'entrata in vigore della presente Convenzione il termine di tre 
mesi decorre da questa data. 

3. Le supreme Autorità amministrative dei due Stati contraenti pos­
sono stabilire, di comune accordo, ulteriori eccezioni al principio del para­
grafo 1; esse possono altresì ammettere, di comune accordo, che si deroghi alle 
disposizioni del paragrafo 2, per singoli casi o gruppi di casi. 

Articolo 5. 

Il diritto alle prestazioni in caso di disoccupazione può essere fatto valere 
nel territorio dello Stato contraente in cui l'assicurato, al momento del verifi­
carsi della disoccupazione, si trova per un soggiorno non temporaneo. ~̂ * 
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Articolo 6. 

Ai fini della determinazione del diritto alle prestazioni sono totalizzati 
soltanto i periodi di contribuzione risultanti da occupazioni per le quali è 
previsto l'obbligo dell'assicurazione contro la disoccupazione in ambedue gli 
Stati, secondo le rispettive legislazioni. 

I periodi per i quali sono stati rimborsati i contributi, ai sensi del para­
grafo 3 dell'articolo 11, non possono essere presi in considerazione ai fini del 
diritto alle prestazioni. 

Articolo 7. 

La durata e la misura delle prestazioni in caso di disoccupazione sono 
regolate dalle disposizioni dello Stato contraente nel cui territorio il disoc­
cupato fa valere il proprio diritto, salvo quanto previsto dal successivo arti­
colo 10, paragrafo 2. 

Articolo 8. 

Se ai sensi della legislazione tedesca la misura delle prestazioni è calco­
lata secondo l'ammontare delle retribuzioni precedenti, dovranno essere prese 
come base di calcolo, in luogo delle retribuzioni per le occupazioni svolte nel 
territorio dell'altro Stato, le retribuzioni tariffarie o quelle localmente in uso 
per attività analoghe o equivalenti nel territorio della Repubblica Federale 
di Germania. 

Articolo 9. 

Se i familiari, aventi diritto a maggiorazioni, di un cittadino che beneficia 
delle prestazioni previste per il caso di disoccupazione risiedono nel territorio 
dell'altro Stato contraente, può essere concesso il trasferimento ad essi di 
una parte delle prestazioni. 

Articolo 10. 

1. I cittadini italiani e tedeschi, che si trasferiscono dal territorio dello 
Stato nel quale si è verificata la disoccupazione nel territorio del proprio Stato, 
hanno diritto alle prestazioni dell'assicurazione contro la disoccupazione dal­
l'ente assicuratore del proprio Stato, in base alle disposizioni in esso vigenti, 
a condizione che l'ente assicuratore del primo Stato abbia preventivamente 
concesso l'autorizzazione per il trasferimento. Per la durata delle prestazioni 
vengono computati i periodi d'indeimità goduti nell'altro Stato. 

2. ISTel caso in cui non sussistono i requisiti di contribuzione e di occu­
pazione per il conseguimento dei diritto alle prestazioni nel proprio Stato, 
il disoccupato, il quale ha già beneficiato parzialmente di prestazioni nell'altro 
Stato, ha diritto alle prestazioni per il periodo non fruito, secondo le dispo­
sizioni di questo Stato, salvo per quanto riguarda la misura che è determinata 
in base alla legislazione del proprio Stato. 
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Articolo 11.

1. Le prestazioni concesse in conformità all'articolo 10 sono Fimborsate
dall'ente assicuratore dello Stato in cui è stata da ultimo esercitata ]'attività
soggetta all'obbligo dell'assicu.razione, a condizione che tale attività abbia
avuto in questo Stato una durata di almeno tredici settimane.

2. L'ente assicuratore obbligato secondo il paragrafo 1 rimborsa all'ente
assicuratore dell'altro Stato le prestazioni effettivamente corrisposte in base
al periodo di contribuzione risultante nello Stato in cui si è verificata la disoc~
cupazione, e cioè:

fino a concorrenza di sessanta giorni nel caso di un periodo di contri~
buzione di almeno tredici settimane, ma inferiore a ventisei settimane;

fino a concorren~ di centoventi giorni nel caso di un periodo di con ~

tribu.zione di almeno ventisei settimane, ma inferiore a cinquantadue settimane,.
fino a concorrenza di centottanta giorni nel caso di un periodo di con~

tribuzione di cinquantadue settimane ed oltre.
Sono tuttavia rimborsate le somme fino a concorrenza del massimo che

sarebbe stato corrisposto dall'ente assicuratore obbligato nel proprio Stato.
3. Se un assicurato ha maturato il diritto a prestazioni nell'altro Stato,

in base ad una occupazione per la quale nel proprio Stato non è previst')
l'obbligo dell'assicurazione contro la disoccupazione, l'ente assicuratore del~
l'altro Stato rimborsa all'assicurato, su domanda, l'intero ammontare dei con~
tributi versati fino al massimo di trentanove settimane e a condizione che l'assi-
curato non abbia beneficiato, in base a tali contributi, di prestazioni da parte
dell'ente assicuratore presso il quale sono stati versati i contributi stessi.

4. Le supreme Autorità amministrative dei due Stati contraenti con~
corderanno le modalità per il rimborso delle prestazioni e dei contributi di
cui ai paragrafi da 1 a 3 del presente articolo. Per semplificare il calcolo po~
tranno essere stabiliti importi forfettari.

P ARTE IV.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 12.

1. Gli enti assicuratori obbligati alle prestazioni :in base alla presente
Oonvenzione corrispondono le prestazioni in denaro nella valuta del proprio
Stato con efficacia liberatoria.

2. I trasferimenti derivanti dalla presente Oonvenzione sono considerati
come pagamenti correnti e si effettuano :in conformità agli accordi di paga~
mento vigenti tra i due Stati contraenti al momento del trasferimento.

3. Se le disposizioni di uno dei due Stati contraenti fanno dipendere i
pagamenti all'estero dal compimento di determinate formalità, le disposizioni
valevoli per i nazionali si applicano egualmente alle persone e agli enti che
debbono ricevere o effettuare un pagamento in base alla presente Oonvenzione.
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Articolo 1:3.

Le somme da rimborsare sulla base dell'articolo 11 vengono calcolate sulla
base delle disposizioni della Convenzione di pagamento valevole nel tempo
fra entrambi gli Stati per i trasferimenti nel campo delle assicurazioni sociali
con riguardo alle condizioni di cambio vigenti in ciascuno Stato.

Articolo 14.

1. Gli enti, le associazioni, le Autorità competenti per la materia disci~
plinata dalla presente Convenzione e gli Uffici del lavoro dei due Stati con~
traenti, si prestano reciprocamente assistenza per l'applicazione della presente
Convenzione, come se si tr3,ttasse dell'applicazione delle proprie legislazioni;
tale reciproca assistenza è gratuita. Essi possono anche avvalersi, quando
siano necessari mezzi istruttori nell'altro Stato, del tramite delle Autorità
diplomatiche o consolari di tale Stato, competenti secondo, la sede.

2. Le azioni degli enti assicuratori di uno dei due Stati contraenti, deri-
vanti da contributi arretrati, godono, per l'esecuzione forzata come anche per
il procedimento concorsuale e di amichevole composizione nell'altro Stato,
degli stessi privilegi delle corrispondenti azioni degli enti assicuratori di questo
Stato.

Articolo 15.

1. Le esenzioni da t3,8se e imposte previste dalla legislazione di uno dei
due Stati contraenti pèr l'applicazione delle legislazioni elenc,ate nell'articolo 1
valgono anche nei confronti degli assicurati e dei loro datori di l3)voro, dei
richiedenti, degli aventi diritto, degli enti assicuratori e delle loro associa~
zioni e delle Autorità competenti per le legislazioni predette dell'altro Stato.

2. Tutti gli atti, documenti e altre scritture, che debbono essere prodotti
per l'applicazione della presente Convenzione, sono esenti dall'obbligo del visto
e della legalizzazione da parte delle Autorità diplomatiche o consolari.

Articolo 16.

, Gli Enti, le Associazioni, le Autorità e gli Uffici indicati nell'articolo 14,
paragrafo 1, corrispondono direttamente fra loro, con gli assicurati e con i
loro rappresentanti, per l'applicazione della presente Convenzione.

Articolo 17.

Le Autorità diplomatiche e consolari dei due Stati contraenti sono' auto-
rizzate, senza speciale mandato, a rappresentare gli aventi diritto del proprio
Stato dinanzi a tutti gli Enti, Autorità e Tribunali ~dell'altro Stato, compe-
tenti in materia di legislazioni di cui all'articolo 1.
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Articolo 18.

1. Le istanze presentate presso Enti assicuratori o altri Uffici competenti
di uno Stato contraente valgono anche quali istanze presentate presso Enti
assicuratori o altri Uffici competenti dell'altro Stato contraente.

2. I ricorsi, che debbono essere presentati entro un termine prestabilito
presso un ufficio competente a riceverli di uno dei due Stati contraenti, sono
considerati come presentati in tempo utile se sono presentati entro tale ter~
mine' presso un corrispondente ufficio dell'altro Stato. In questo caso, tale
ufficio deve immediatamente inoltrare il ricorso all'ufficio competente. Se
l'ufficio, presso il quale è presentato il ricorso, non conosce l'ufficio competente)
l'inoltro può aver luogo per il tramite delle supreme Autorità. amministrative
dei due Stati contraenti.

Articolo 19.

Le istanze che sono indirizzate agli Enti e alle Autorità indicati all'arti~
colo 14, paragrafo 1, o ai Tribunali competenti dei due Stati contraenti, come
pure gli altri atti occorrenti per l'applicazione delle disposizioni disciplinate
della presente Convenzione non possono essere respinti per il fatto che sono
redatti nella lingua ufficiale dell'altro Stato.

Articolo 20.

1. Le supreme Autorità amministrative dei due Stati contraenti concor~
deranno direttamente tra di loro le disposizioni particolari circa le misure
necessarie per l'applicazione della presente Convenzione, in quanto esse richie~
dano un comune accordo. Esse potranno, specialmente, prendere accordi sullvJ
designazione di Uffici di collegamento di entrambe le parti, i quali facilitino
l'applicazione della presente Convenzione e corrispondano direttamente tra
di loro.

2. Le supreme Autorità amministrative si informeranno reciprocamente
sulle modifiche sopravvenute nelle disposizioni interne dei loro Stati nel campo
delle legislazioni indicate all'articolo 1.

3. Gli Enti, le Associazioni e le Autorità competenti in materia di assi~
curazione contro la disoccupazione e di assistenza ai disoccupati dei due Stati
contraenti si tengono reciprocamente al corrente di tutte le misure che sono
adottate nel campo della loro competenza per l'applicazione della presente
Convenzione.

Articolo 21.

1. Le controversie sull'interpretazione o sull'applicazione della presente
Convenzione sono risolte di comune accordo dalle supreme Autorità ammini~
strative dei due Stati contraenti.

2. Qualora non sia possibile risolvere in tal modo la controversia, essa
deve essere sottoposta, a richiesta di uno dei due Stati contraenti, a un col~
legio arbitrale.
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3. n collegio arbitrale è formato di volta in volta nel modo seguente:
le supreme Autorità amministrative dei due Stati contraenti nominano cia~
scuna un rappresentante e questi scelgono, di comune accordo, un cittadino
di un terzo Stato in qualità. di terzo arbitro. Se entro il periodo di tre mesi,
dopo che u.no Stato contraente ha manifestato la su.a intenzione di ricorrere
al collegio arbitrale, non sono stati nominati i rappresentanti e il terzo arbitro,
ciascuno Stato contraente in mancanza di un altro Accordo può chiedere al
Presidfnte della Corte internazionale all'Aja di procedere alle nomine neces~
sarie. Nel caso in cui il Presidente fosse cittadino di uno dei due Stati con~
traenti o impedito per altri motivi, deve procedere alle nomine necessarie il
sostituto in carica.

4. n collegio arbitrale emette le sue decisioni in base alla presente Con~
venzione in conformità. ai principi giuridici generalmente riconosciuti.

5. n collegio arbitrale decide a maggioranza di voti. Le decisioni sono
vincolanti. Ciascuno Stato contraente sopporta le spese del proprio rappre~
sentante. Le altre spese sono a carico, in parti uguali, dei due Stati contraenti.
Per il resto il collegio arbitrale regola da sè la propria procedura.

Articolo 22.

Qualora i contributi siano stati versati ad un Ente assicuratore di uno
dei due Stati contraenti, mentre avrebbero dovuto essere versati ad un Ente
assicuratore dell'altro Stato, il primo Ente sarà considerato competente finchè
la competenza non sia stata definita di comune accordo o la controversia sulla
compet~nza non sia stata risolta definitivamente in conformità all'articolo 21;
la definizione concordata o la risoluzione ha effetto solo sui contributi assicu ~

rativi che matureranno nel futuro e sugli eventi assicurativi che sopravver-
ranno nel futuro.

Articolo 23.

1. Quando tra gli Enti assicuratori o le Autorità competenti sulle legi-
slazioni indicate all'articolo 1 dei due Stati sorga contestazione circa ìl diritto
da applicare si deve concedere all'interessato una prestazione provvisoria fino
a che la controversia non sia stata decisa in conformità. all'articolo 21 o 22.

2. La concessione della prestazione provvisoria spetta all'Ente assicu~
ratore presso il quale il richiedente era da ultimo assicurato; in caso dubbio,
all'Ente assicuratore al quale per primo sia presentata la domanda.

3. Questo Ente assicuratore deve accordare all'avente diritto, a titolo
di prestazione provvisoria, le prBstazioni alle quali esso sarebbe tenuto secondo
la legislazione per esso in vigore.

4. L'Ente assicuratore che in definitiva risulterà obbligato deve rimbor-
sare in un unico pagamento all'Ente assicuratore, che ha corrisposto la pre-
stazione provvisoria, le spese sostenute a tale s~po. Se l'importo, che è stato
versato all'avente diritto a titolo di prestazione provvisoria, è superiore allo
ammontare delle prestazioni definitive spettanti per il periodo corrispondente,
l'Ente che in definitiva risulterà obbligato imputa la diffef€nza sulle presta~
zioni future mediante trattenute non superiori al terzo del loro am.monta.re~
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Articolo 24.

Non sarà. derogato in virtù dell'articolo 3 alle disposizioni concernenti
1::),nomina dei membri degli organi degli Enti assicuratori.

Articolo 25.

Ai sensi della presente Convenzione si intendono per supreme Autorità
amministrative:

10 nella Repubblica Italiana:
il Ministro per il L:woro e la Previdenza. Sociale;

20 nella Repubblica Federale di Germania;
il Ministro Federale del Lavoro.

Articolo 26.

Nell'applicazione della presente Convenzione devono essere presi in con~
siderazione anche i periodi assicurativi compiuti prima della sua entrata in
vIgore.

P AR'['E V.

DISPOSIZIONI FINAIJI

Articolo 27.

1. La presente Convenzione è conclusa per la durata di un anno a par~
tire dalla data della SUB,entrata in vigore. Essa si intende tacitamente proc
rOg8ta di anno in anno, salvo denuncia notificata per iscritto dal Governo di
uno dei due Stati contraenti almeno tre mesi prima della scadenza del termine.

2. In caso di denu;ncia le disposizio;n~ della presente Co;nvenzione con~
tinuano a valere per i diritti già acquisiti. Essi possono essere fatti valere
entro u;n anno: dalla data di cessazione della Convenzione.

Articolo 28.

L La presente Convenzione sarà r,!,tificata. Gli strumenti di ratifica saranno
scambiati appena possibile in Bonn.

2. La presente Conve;nzione entrain vigore il primo giorno del mese suc~
cessivo a quello in cui gli strumenti di ratifica sono scambiati.

IN FEDE DI CHE. i sottoscritti hanno munito la presente Convenzione
delle loro firme e dei loro sigilli.

FATTA i;n Roma, il 5 maggio 1953, in quattro origfIl2Jli, due in lingua
italiana e due in lingua. tedesca, i cui testi fanno ugualm:ente fede.

Per la
Repubblica Italiana

DOMINEDÒ

Per la
Repubblica Federale di Germania

SAUERBORN
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PROTOCOLLO FINALE

All'atto della firma della Convenzion.e sull'assicurazione contro la disoc~
cupazione stipulata oggi fra la Repubblica Italiana e la Repubblica Federale
di Germania) plenipotenziari delle due Parti in nome delle Alte Parti contra~
enti, hanno dichiarato di essere d'accordo sopra i seguenti punti:

1° La Convenzione si applica ai cittadini italiani e tedeschi eda coloro
che secondo le legislazioni deg.Li Stati contraenti sono ad essi equiparati;

2° se un disoccupato in base agli articoli 6 e 10 chiede le prestazioni
di disoccupazione nella Repubblica Federale di Germania, le condizioni richie-

.ste si considerano soddisfatte se l'interessato dimostra di aver lavorato per
un periodo comples'sivo di almeno 26 settimane nei due anni precedenti la
disoccupazione in occupazioni sottoposte alla assicurazione obbligatoria se-
condo la legislazione tedesca;

3° it benestare per il trasferimento di cui all'articolo 10 può essere rifiu~
tato solo se il disoccupato ha abbandonato volontariamente il lavoro o se ha
rifiutato senza giustificato motivo una occupazione;

4° le decisioni relative al benestare di cui all'articolo 10 debbono<essere
comunicate al disoccupato per iscritto; in caso di rifiuto devono essergli .indi.
cati anche i mezzi legali previsti a tutela dei suoi diritti;

5° alle decisioni relative alle domande di benestare di cui all'articolo 10
si applicano le disposizioni relative ai mezzi legali previsti daHa disciplina.
sulla concessione delle prestazioni di disoccupazione;

60 ai fini dei rimborsi previsti dall'articolo 11, paragrafi 1 e 2, i periodi
di occupazione effettuati nella Repubblica Federale di Germania sono con~
siderati una sola volta;

70 il diritto al rimborso di cui all'articolo 11 sussiste solo se e per tutto
il periodo nel quale l'assicurato non esercita alcuna attività lavorativa dopo
il rimpatrio.

FATTO in Roma il 5 maggio 1953 in quattro originali, due in lingua
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno ugualmente fede.

Per la
Repubblica Italiana

DOMINEDÒ

Per la

Repubblica Federale di Germania

SAUERBORN
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ABKOMMEN

ZWISCHEN DER REPUBLIK ITALIEN UND DER BUNDESREPUBLIK
DEUTSCHLAND UBER ARBEITSLOSENVERSICHERUNG

DER PRASIDENT DER BUNDESREPUBLIK DEUTSCHLAND
UND

DER PR.ASIDENT DER ITALIENISCHEN REPUBLIK,

von dem Wunsche geleitet, die Beziehungen zwischen den beide'll Staate'll
auf dem Gebiet des gesetzlichen Schutzes gegen Arbeitslosigkeit zu regeln,
sind libereingekommen, ein Abkommen zu sChliessen, und haben hierfiir zu
ihren Bevollma.chtigten ernannt:

DER PRASIDENT DER BUNDESREPUBLIK DEUTSCHLAND

Herrn Maximilian SAUERBORN,Staatssekretiir im B'ttndesministerium fur
Arbeit,

DER PRASIDENT DER ITALIENISCHEN REPUBLIK

Herrn Professor Francesco Maria DOMINEDÒ, Unterstaatssekretiir fur Aus~
wiirtige Angelegenheiten,

die nach Austausch ihrer in guter und gehoriger Form befundenen VolJmach~
ten nachstehende Bestimmungen vereinbart haben:

ABSCHNITT I

GELTUNGSBERElCH

Artikel 1.

n) Dieses Abkommen bezieht sich auf die Gesetzgebungen

1. in der Bundesrepublik Deutschland
liber die Arbeitslosenversicherung und die Arbeitslos.enfiirsorge;

2. in der Italienischen Republik
liber die Ar'beitslosenversicherung einschliesslich der Bestimmu.ngen

liber die ausserordentliche Flirsorge flir Arbeitslose.

(2) Dieses Abkommen bezieht sich ferner auf alle Gesetze und sonstigen
Vorschriften, die zur Durchfiihrung, Erga.nzung oder Anderung der in Ab~
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satz 1 bezeichneten Gesetzgebungen ergehen. Es bezieht sich jedoch auf
Gesetze und sonstige Vorschriften, die das bestehende Recht auf neue Per~
sonengruppen ausdehnen, nur, sofern nicht hiergegen yon der Regierung eines
Vertragsstaates bei der Regierung des anderen Staates innerhalb yon drei
Monaten n::>.ch deren amtlicher Be1amntmachung Einwendangen erhoben
werden.

Artikel 2.

(1) Dieses Abkommen gilt

1. in dem Gebiet der Bundesrepublik Deutschland
2. in dem Gebiet der Italienischen Repu.blik.

(2) Dieses Abkommen gilt auch fiir das Land Berlin, sobald die Regierung
der Bundesrepublik Deutschland gegeniiber der Italienischen Republik eine
entsprechende ErkH1rung abgibt. Nach Abgabe dieser ErkHi,rung gelten Be~
stimmungen dieses Abkommens, die sich auf das Gebiet der Bundesrepublik
Deutschland beziehen, auch fiir das Land Berlin.

ABSCHNITT II.

ALLGEMEINER GRUNDSATZ

Artikel 3.

Die deutschen Staatsangehorigen unterliegen in der ltalienischen Repu-
blik und die italienischen Staatsangehorigen in der Bundesrepublik Deutsch~
land den in Artikel 1 bezeichneten Gesetzgebungen. Sie haben dabei die
gleichen Rechte und Ptlichten wie die Angehorigen des Vertragsstaates, in
dessen Gebiet sie sich befinden.

ABSCHNITT III.

BESONDERE BESTIMMUNGEN

UEBER ARBEITSLOSENVERSICHERUNG

Artikel 4.

(1) Die Versicherungspfl.icht richtet sich nach den am Beschaftrgungsort
geltenden Vorschriften.

(2) Vom Grundsatz des Absatzes 1 gelten folgende Ausnahmen:
1. Wird ein Arbeitnehmer yon einem Betrieb der seinen Sitz im Gebiet

eines der beiden Vertragsstaaten hat, fUr begrenzte Dauer in das Gebiet des
anderen entsandt, so bleiben die VorschrÌften des Staates massgebend in dem
der Betrieb, dem der Arbeitnehmer angehort seinen Sitz hat, wenn der Auf~
enthalt im anderen Gebiet sechs Monate nicht iibersteigt. Dies gilt auch,
wenn sich der Arbeitnehmer infolge der besonderen Art der Beschaftigung
wiederholt im GeDiet des anderen Sta2.tes aufha,1t und der einzelne Aufenthalt
sechs Monate nicht iibersteigt. Ueberschreitet die Dauer der Bescha.ftigung
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im ~biet des anderen Vertragsstaates aus nicht voraussehbaren Griinden
die urspriingliche. Frist yon sechs Monaten, 80 kODIlen ausnahmsweise die
Vorschriften des Staates, in dem der Betrieb seinen Sitz hat, mit Zustimmung
der obersten Verwaltungsbehorden des Staates, in dem die vorubergehende
Beschaftigung ausgeubt wird, auch weiterhin angewendet werden;

2. werden Bedienstete yon einem dem offentlichen Verkehr dienenden
Verkehrsunternehmen, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Vertrags~
staaten hat, in dem des anderen als fahrendes Personal vorubergehend be-
schii.ftigt, so gelten ausschliesslich die Vorschriften des Staates, in dessen
Gebiet das Unternehmen seinen Sitz hat. Dies gilt auch fur die Bediensteten
eines Luftfahrtunternehmens, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Ver-
tragsstaaten hat, soweit sie die Staatsangehorigkeit dieses Staates besitzen
und im Flug~ oder Bodendienst auf dem Gabiet des anderen Staates voruber-
gehend oder dauernd beschii.ftigt sind, sowie fur sonstige Bedienstete dieser
Unternehmen ohne Rucksicht auf ihre Staatsangehorigkeit die voriibergehend
in das Gebiet des anderen Staates entsandt werden;

3. die Besatzung eines Seeschiffes unterliegt den Vorschriften des Ver-
tragsstaates, unter dessen Flagge das Schiff fii.hrt. Personen, die in einem
Hafen eines der beiden Vertragsstaaten fur Lade~, Losch~oder Ausbesserungs-.
arbeiten oder zu Uberwachungszwecken fUr ein solches Schiff angenommen
sind, unterliegen jedoch den Vorschriften des Staates, zu dem der Ha.fen gehort;

4. die yon einer offentlichen Verwaltungsstelle eines Vertragsstaates
in das Gebiet des anderen entsandten Bediensteten unterstehen den Vor-
schriften, die fur die entsendende Stelle massgebend sind;

5. auf .die Mitglieder der diplomatischen und konsularischen Vertre-
tungen der beiden Vertragsstaaten ~ mit Ausnahme der Honorarkonsuln, ~

deren Gescha.ftspersonal und die in personlichen Diensten bei diesen Per-
sonen stehenden Beschii.ftigten finden die Vorschriften des Vertragsstaates
Anwendung, dem sie angehoren. Personen, die nicht planmassige Beamte
oder Angestellte sind oder in personlichen Diensten stehen, konnen jedoch
iDIlerhalb yon drei Monaten nach Beginn ihrer Beschàftigung mit Zustim-
mung der fur die diplomatische oder konsularische Vertretung zustandigen
obersten Behorde des Staates, dem sie angehoren, beantragen, nach den Vor-
schriften des Staates versichert zu werden, in dem sie beschaftigt sind. Be-
stand das Bescha.ftigungsverhaltnis bereits bei Inkrafttreten des Abkommens'
so beginnt die Frist Yon drei Monaten mit diesem Zeitpunkt.

(3) Die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten konnen
weitere Ausnahmen yon dem Grundsatz des Absatzes 1 vereinbaren; sie konnen
im gegenseitigen Einvernehmen ffu einzeIne Fàl1e oder Gruppen yon Fallen
auch zulassen, dass yon den Bestimmungen des Absatzes 2 abgewichen wird.

Artikel 5.

Der Anspruch auf Leistungen der Arbeitslosenversicherung kann im
Gebiet des Vertragsstaates geltend gemacht werden, in dem sich der Versicherte
bei Eintritt der Arbeitslosigkeit nicht nur voriibergehend aufhiiJt.

Artikel,6.

Bei der Feststellung des Leistungsanspruches werden die Zeiten beitrags-
pflichtiger Beschii.ftigung zusammengerechnet, aber nur, wenn sie in beiden
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Vetragsstaaten nach den entsprechenden Vorschriften del' Versicherungspilicht
unterliegen. Zeiten, fUI' die die Beitra.ge gemass Artikel 11 Absatz 3 erstattet
worden sind, begriinden keinen Anspruch auf Leistungen.

Artikel 7.

Bezugsdauer und Holle del' Leistungen del' ArbeitslosenversicbelUng
richten sich unbeschadet des Artikels 10 A.bsatz 2 nach den Vorschriften de~
Vertragsstaates, in dessen Gebiet del' Arbeitslose Heinen Anspruch ge1tend
macht.

A.rtikel 8.

Soweit nach deutschen Vorschriften die Leistungen nach del' Rohe de~
vorangegangenen Arheitsentgelts bem3ssen werden, ist anstatt des Entge1ts
del' im Gebiet des anderen Vertragsstaates ausgelibten Beschaftigung das
tarifliche oder ortslibliche Entgelt einer gleichen oder vergleichbare:n BeRch3.fti~
gung im Gebit't del' Bundesrepublik zugnmde zu legen.

Artikel 9.

Wohnen zuschIagsberechtigte Angehorige eines Arbeitslosen, del' Leistung~
gen aus del' Arbeitslosenversicherung erhalt, standig im Gebiete des anderen
Vertragsstaates, so bnn die Ueberweisung eines Teiles del' Leistungen all
diese bewilligt werden.

Artikel 10.

(1) Deutsche und italienische Staatsangehorige, die sich aus dem Gebiet
des Staates, in dem die Arbeitslosigkeit eingetreten ist, in das Gebiet des
eigenen Staates begeben, erhalten Leistungen del' Arbeitslosenversicherung
von dem Versicherungstra.ger des eigenen Staates nach den Bestimmungen
dieses Staates, sofern del' Versicherungstra.ger des ersten Staa.tes del' Ueber~
siedlung vorher zugestimmt hat. Auf die Bezugsdauer sind die im anderell
Staat bereits gewabrten Leistungen anzurechnen.

(2) 1st die tlir die Begriindung des .Anspruchs im eigenen Staat erforder~
liche Beitrags~ und Besch3.ftigungsdauer nicht erfiillt, so 1mnn del' Arbeits~
lose, del' Leistungen fur die restliche Bezugsdauer nach den Vorschriften
dieses Staates geltend machen. Die Hohe del' Unterstlitzung bestimmt sich
auch in diesem Falle nach den Vorschriften des eigenen Staates.

Artikel 11.

(1) Leistungen gema.ss Artikel 10 werden von dem Versicherungstra.gel'
des Staates, in dem die versicherungspflichtige Besch3.ftigung zuletzt ausgeiibt
worden ist, lmter del' Voraussetzung erstattet, dass diese Besch3.ftigung ill
diesem Staat mindestens dreizehn Wochen umfasst.

(2) Del' "yersicherungstrager, del' nach Absatz 1 erstattungspflichtig ist,
erstattet dem Versicherungstra.ger des anderen Staates die tatsachlich gewa.hr~
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ten Leistungen nach Massgabe del' Beitragszeit in dem Staate, in dem die
Arbeitslosigkeit eingetreten ist, un~ zwar

bis sechzig Tage bei einer Beitragszeit von mindestenR dreizehn, aber
weniger aIs sechsundzwanzig Wochen,

bis einhundertzwanzig Tage bei einer Beitragszeit yon mindestens
sechsundzwanzig, aber weniger als zweindfiinfzig Wochen,

bis einhundertachtzig Tage bei einer Beitragszeit yon zweiundfiinfzig
Wochen und langeI'.

Hochstens werden jedoch die Betrage erst8Jttet, clie yom el'st8Jttungs~
pflichtigen Versicherungstrager im eigenen Staat zu leisten gewesen waren.

(3) Hat ein Versicherter einen Anspruch auf Leistungen im anderen Ver~
tragsstaat auf Grund einer Beschaftigung erworben, die in seinem Heimat~
staat nicht del' Pflicht zur ArbeitsIosenyersicherung unterliegt, so erstattet
del' Versicherungstrager des anderen Vertragsstaates dem Versicherten auf
Antrag die Beitrage fiir die Versicherungszeit, hochstens jedoch fiir neunund~
dreissig Wochen und u.nter del' Voramsetzung, dass del' Versicherte Leistungen
dieses Versicherungstragers auf Grund diesel' Beitrage nicht in Anspruch
gt'nommen h8,t.

(4) Das Nahel'e iiber die Erstattung yon Leistungen und Beitragen nach
den Absatzen 1 bis 3 wird yOU den obel'sten Verwaltungsbehorden del' beide;n
Vertragsstaaten yereinbart. Dabei ko:nnen ZUl' Vereinfachung del' Abrech~
nung Pauschbetrage yorgesehen werden.

ABSCHNITT IV.

ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN

Artikel 12.

(1) Die nach diesem Abkomme;n leistungspflichtigen Versicherungstra.ger
gewahren Geldleistungen mit beireiender Wirku.:ng in ihrer Landeswahrung,

(2) Die nach diesem Abkommen sich ergebenden Ueberweisungen werden
wie laufende Zahlungeu behandelt und nach Massgabe del' hierfiir zwischen
den beiden Vertragsstaaten im Zeitpunkt del' Ueberweisung geltenden Zahl~
ungsabkommen durchgefiihrt.

(3) Sofern Vorschriften in einem del' beiden Vertragsstaaten die Zahlu.n-
gen in das Ausland yon del' Erfiillung bestimmter Formalitaten abhangig
machen, finden die fiir Inlander geltenden Vorschritten in gleicher Weise au.ch
auf P~rsonen und Stellen Anwendu.ng, die auf GI1llld dieses Abkommens eine
Zahlung zu erhalten odeI' zu leisten haben.

Artikel 13.

Die nach Artikelll zu erstattenden Betrage werden nach den fiir Ueber-
weisungen im Bereich del' Sozialyersicherung massgebenden Bestimmungen
des jeweils geltenden Zahlungsabkommens zwischen den beiden Staate;n unter
Beriicksichtigung del' in jedem Staat jeweils geltenden Abrechnungsbedingun~
gen umgerechnet.
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Artikel 14.

(1) Die Tra.ger, Verba.nde und Behorden del' Arbeitslosenversicherung,
del' Arbeitslosenfiirsorge und del' Sozialversicherung sowie die Arbeitsamter
del' beiden Vertragsstaaten leisten sich bei del' Durchfiihrung dieses Abkom~
mens gegenseitig im gleichen Umfang Hilf{', als ob es sich urn die Durchfiihrung
del' eigenen Arbeitslosenversicherung handeln wiirde. Die gegenseitige Hilfe
ist kostenlos. Sie konnen ~mch, wenn Beweiserhebungen in dem anderen
Staat erforderlich sind, die Vermittlung del' fiir ihren Sitz zustiindigen diplo~
matischen oder konsularischen Behorden des anderen Staates in Anspruch
nehmen.

(2) Forderungen yon Versicherùngstdi.gern des einen Vertragsstaates
aus Beitragsriickstiinden haben bei del' Zwangsvollstreckung sowie im Kon~
kurs~ und Vel'gleichsverfahren im anderen Staat dieselben Vorl'echte wie ent~
sprechende Forderungen yon Versicherungstragern dieses Staates.

Artikel 15.

(1) Die durch die Gesetzgebung eines del' beiden Vertragsstaaten fill'
die Durchfiihl'ung del' in Artikel 1 genannten Gesetzgebungen vol'gesehenen
Steuer~ und Gebiihrenbefl'eiungen gelten auch gegeniibel' den Vel'sicherten
und deren Arbeitgebern, den Antragstellern, Berechtigten, Versicherungstra~
gern und deren Verbanden sowie den Behorden de.r Arbeitslosenversichel'ung
des anderen Staates.

(2) Alle Akten, Urkunden und Schriftstiicke, die in Durchfiihrung dieses
Abkommens vorgelegt werden miissen, sind yon del' Beglaubigung oder del'
Legalisatfon durch diplomatische oder konsularische Behorden befreit.

Artike] 16.

Die in Artikel 14 Absatz 1 genannten Stellen verkehren bei del' Durch~
fùhrung dieses Abkommens miteinander, mit den Versicherten und deren Vel'~
tretern unmittelbar.

Artikel 17.

Die diplomatischen und konsulal'ischen BehÒl'den del' beiden Vel'tr8lgiS~
staaten sind befugt, ohne besondere Vollmacht die Berechtigten des eigenen
Staates gegeniiber allen Stellen, Behorden und Gerichten des anderen StaateR
zu vertreten, die fiir die in Artikell genannten Gesetzgebungen zustandig sind.

.A.rtikel 18.

(1) Antriige, die bei Vel'sicherungstragern oder anderen zustandigen
Stellen des einen Vertragsstaates gestellt werden, gelten auch als ;ÀJltriige
bei den Versicherungstragern oder anderen zustandigen Stellen des anderen
Vertragsfltaates.
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(2) Rechtsmittel, die innerhaIb del' vorgeschriebenen Frist bei einer fiir
die Entgegennahme von Rechtsmitt~ln zustandigen Stelle eines del' beidell
Vel'tmgsstaaten einzuIegen sind, geIten auch dann als fristgerecht eingeIegt,
wenn sie innerhaIb diesel' Frist bei einer entsprechenden Stelle des anderen
St~wJtes eingeIegt werden. In diesem FaIle iibersendet diese Stelle die Rechts~
mittelschrift unverziigIich an die zustandige Stelle. 1st del' Stelle, bei de]'
das Rechtsmittel eingeIegt ist, die zusta.ndige Stelle nicht bekannt, so kann
die W<Jiterleitung iiber die obersten VerwaItungsbehorden der beiden V€r~
tragsst~aten erfolgen.

Artikel 19.

Eingaben, die an in Artikel 14 Absatz 1 genannte Stellen oder a,n Sozial~
gerichte beider Vertrv.gsstaaten gerichtet werden, sowie andere del' Dul'ch~
fiihrung del' Arbeitslosenvel'sichel'ung dienende Schriftstiicke diil'fen nicht
deshaIb zuriickgewiesen werden, weil sie in del' Amtssprache des anderen Staates
abgf'ff!Jsst sini!..

Artikel 20.

(1) Die obersten VerwaItungsbehorden del' beidell Vertmgsstaatell ver~
einbaren unmitteIbar miteinander das Na.here iiber die zur Durchfiihrung
dieses Abkommens erforderlichen Massnahmen, soweit sie ein gegenseitiges
Einversta.ndnis bedingen. Sie konnen insbesondere Vereinbarungen treffen
iiber die Benennung von heiderseitigen Verbindungsstellen, die del' Erleichterung
del' Durchfiihrung dieses Abkommens dienen und unmitteIbar miteinander
verkehren.

(2) Die obersten Verwaltungsbehorden unterrichten sich gegenseitig
laufend iiber die Aenderungen ihl'er innel'stvJatlichen Vorschriften auf dem
Gebiet del' in Artikel 1 genannten Gesetzgehungen.

(3) Die Trager und Behorden del' ArbeitsIosenversicherung Ulld del' Al'~
beitslosenfiirsorge del' beiòen Vertragsstaatell unterrichten sich gegenseitig
von allen Massnahmen, i!.ie sie zul' Durchfiihl'ung dieses Abkommens treffen.

.Al'tikel 21.

(1) Streitigkeiten iibel' die AusIegung oder Anwendung dieses Abkom~
mens sollen im gegenseitigen Einvernehmen durch die obersten Verwaltungs~
behorden del' beiden Vertragsstaaten beigeIegt werden.

(2) Soweit ein Streit auf diese Weise nicht beigeIegt werden kann, ist er
auf VerIangen eines del' beiden Vertragsstaaten einer Schiedsstelle zu unter~
breiten.

(3) Die Schiedsstelle wird von Fall zu Fall in del' Weise gebildet, das
die obersten Verwaltungsbehorden d'3r beiden Vertragsstaaten je einen Ver~
treter bestellen und diese sich auf den Angehorigen eines dritten Staates als
Obmann einigen. Werden Vertreter und Obmann nicht innerhalb von drei
Monaten bestellt, na.chdem ein Vertragsstaat seine Absicht, die Schiedsstelle
anzurufen, bekan:ntgegeben hat, so kann in Ermangelung einer anderen Verein~
barung jeder Vertragsstaat den Pra.sidenten des Internationalen Gerichtshofes
im Haag bitten, die erforderlichen Ernennungen vorzunehmen. Fiir den
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-Fall, dass del' Prii.sident die Staatsangehorigkeit eines del' beiden Vertr!1gs~
staaten besitzt oder aus anderem Grunde verhindert ist, solI ein Stellvertretel'
im Àmt die erforderlichen Ernennungen vornehmen.

(4) Die Schiedsstelle fa.llt ihre Entscheidungen auf Grund dieses Àbkom~
mens unter B~achtung del' allgemein anerkannten Rechtsgrundsatze.

(5) Die Schiedsstelle entscheidet mit Stimmenmehrheit. Die Elltschei~
dungen sind bindend. Jeder Vertr8/gsstaat tragt die Kosten seines Vertre~
tel's. Die ubrigen Kosten werden yon beiden Vertragsstaaten zu gleichen Teilen
getragen. 1m ubrigen regelt die SchiedssteJle ihr Verfahren selbst.

Àrtikel 22.

Sind Beitra.ge an einen Versicherungstrager eines del', beiden Ver~rags~
staatell entrichtet, obwohl sie an einen Versicherungstrager des allderen Staates
ha.tten entrichtet werden mussen, so gilt del' erste Versicherungstrager so
lange als zustandig, bis die Zustandigkeit im gegenseitigen Einvernehmen
festgestellt odeI' nach Àrtikel 21 ein Streit uber die Zustandigkeit rechtskr3.ftig
entschieden ist. Die vereinbarte Feststellung oder die Entscheidung wirkt
nm fur kunftig fa.l1ige Versicherungsbeitrage und kiinftig eintretende Ver~
sicherungsfalle.

Àrtikel 23.

(1) Wenn zwischen Tragern oder Behorden del' Arbeitslosenversicherung

del' beiden Staaten die Frage streitig wird, welches Recht anzuwenden ist,
so ist, bis nach den Àrtikeln 21 oder 22 uber den Streit elltschieden ist, dem
Berechtigten eine vorlaufige Leistung zu gewa.hren.

(2) Zur Gewa.hrung del' vorHiufigen Leistung ist del' Versichel'ungstrager
berufen, bei dem del' Àntragsteller zuJetzt versichert war, im ZweifeJsfalle del'
Versicherungstrager, bei dem del' Antrag Zll~rst gestelJt wird.

(3) Diesel' Versicherungstrager hat dem Ber~chtigten als vorlaufige Leis~
tung die Leistungen zu gewa.hren, zu denen er nach dem fiir ihn geJteuden
Recht verpflichtet ware.

(4) Del' endgultig verpflichtete Versicherungstrager ha,t dem V ersicherungs ~

trager, del' die vorJa.ufige Leistung gewa.hrt hat, die Àufwendungen in einer
Summe zu erstatten. Ist del' Betmg, den del' Berechtigte als vorlaufige Lei~
stung erhalten hat, hoher 8,)" die ihm fUI' die betref"ende Zeit zustehenden
endgUltigen Leistuugen, so rechnet del' endgultig verpflichtete Versicherungs~
trager den Unterschiedsbetmg auf die ku.nftig zu gewahrenden Leistungen
]aufend bis 7U einem Drittel ihres Wertes an.

Àl'tikel 24.

Die VOl'schrÌtten uber die Berufung yon Mitgliedern del' Organe del' Ver~
sicherungstrager werden durch die BestimmlUlgen des Àrtikels 3 nicht tel'Uhrt.
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Artikel 25.

Oberste Verwaltungsbehorden hn Sinne diesps Abkommen~ sind:
1. in del' Bundesrepublik Deutschlanil

del' Bundesminister fur Arbeit;
2. in del' Italienischen Republik

del' Minister fiir Arbeit und Soziale Ftusorge

Artikel 26.

Bei del' Anwendung dieses AbkommeJJs sind auch die Versicherungs-
2'ieiten zu beriicksichtigen, die VOI' seinem Inkrafttreten zuriickgelegt sind

ABSCHNITT V.

SCHL USSBESTIMMUNGEN

Artikel 27.

(1) Dieses Abkommen wird fur die Dauer eines Jahres n~ch dem Zeit-
punkt seines Inkrafttretens geschlossen. Es gilt als stillschweigend von JahI'
zu Jahr verlangert, sofern es nicht von del' Regierung eines del' beiden Ver-
tragsstaaten spa.testens drei Monate VOI' Ablauf del' Jahresfrist schriftlich
gekiindigt wird.

.

(2) 1m FalIe del' Kfu1di~ng gelten die Bestimmungen dieses Abkommens
fur bereits erworbene .A.nspruche weiter, jedoch nicht la.nger als fur die Dauer
eines Jahres nach dem Ausserkrafttreten.

Artikel 28.

(1) Dieses Abkommen solI ratifiziert werden. Die Ratifi.kationsurkunden
werden sobald wie moglich in Bonn ausgetauscht werden.

(2) Dieses Abkommen tritt am ersten Tage des Monats nach Ablauf des
Monats in Kraft, in dem die Ratifika,tionsurkunden ausgetauscht werden.

Zu Urkund dessen haben die Unterzeichnet.en dieses Abkommen mit ihrell
Unterschriften und ihren Siegeln versehen.

Gefertigt in vier Urschriften, da von je zwei in deutscher und italienischer
Sprache, wobei del' Wortlaut in beiden Sprachen verbindlich ist.

GESCHEHEN zu Rom, am 5. Mai 1953.

SAUERBORN

F itr die
I talienische Republik

DOMINEDÒ

Fitr die
Bundesrepublik Deutschland
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SCHLUSSPROTOKOLL

Bei del' Unterzeichnung des heute zwischen del' Bundesrepublik Deutsch~
land und del' ltalienischen Republik abgeschlossenen Abkommens iiber Ar~
beitslosenversicherung gaben die beiderseitigen Bevollmachtigten im Namen
del' Hohen Vertragschliessenden Teile die Erkla.rung ab, dass Einversta.ndnis
uber folgendes besteht:

1. Das Abkommen gilt fill' die deutschen und italienischen Staatsall~
gehòrigen und die ihnen nach den Gesetzgebungen del' beiden Vertragsstaatell
gleichgestellten Personen.

2. Erhebt ein Arbeitsloser auf Grund del' Artikel 6 oder 10 des Ab~
kommens .Anspruch auf Arbeitslosenunterstutzung in del' Bundesrepublik
Deutschland, so gilt die .Anwa.rtschaft als erfullt, wenn er innerhalb del' letzten
zwei Jahre VOI'Eintritt del' Arbeitslosigkeit insgesamt 26 Wochen nach den
deutschen Vorschriften anrechenbarer versicherungspflichtiger Beschaftigungen
nachweist.

3. Die Zustimmung zur Uebersiedlung nach Artikel 10 darf nul' ver~
sagt werden, wenn del' Arbeitslose seine Art eitsstelle freiwillig aufgegeben
odeI' die Aufnahme einer Arbeit ohne berechtigten Grund abgelehnt hat.

4. Die Entscheidung iiber die Zustimmung nach Artikell0 ist dem Ar-
beitslosen schriftlich, im Falle del' Versagung mit Rechtsmittelbelehrung
bekanntzugeben.

5. Auf die Entscheidung iiber den .Antrag auf Erteilung del' Zustim~
mung nach Artikell0 finden die Vorschriften iiber die Rechtsmittel des Unter-
stiitzungsverfahrens .Anwendung.

6. Sind Leistungen auf Grund des Artikel11 Abs. 1 und 2 erstattet
worden, so konnen die Beschaftigungszeiten, auf die sich diese Leistungsan~
spruche gestiitzt haben, insoweit nicht erneut einen Erstattungsanspruch
begriinden.

7. Del' Anspruch auf Erstattung gemass Artikelll besteht nllI', wenn
und solange del' Versicherte nach del' Ruckkebr in seinem Heimatstaat keino
Bescha.ftigung ausiibt.

Gefertigt in vier Urschriften, davon je zwei in deutscher und italienischel'
Sprache, wobei del' Wortlaut in beiden Sprachen verbindlich ist.

GESOHEHEN zu Rom, 31m 5. Mai 1953.

JP1Ù'die
Bundesrepublik Deutschland

.Fur die
ltalienìsche Republìk

SAUERBORN DOMINEDÒ
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ALLEGATO N. 2.

OONVENZIONE

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FEDERALE
DI GERMANIA IN l\IATERIA DI ASSICURAZIONI SOCIALI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLIOA ITALIANA
E

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLIOA FEDERALE DI GERMANIA

animati dal desiderio di regolare i rapporti tra i due Stati nel campo delle
assicurazioni sociali, hanno convenuto di concludere in proposito una Con-
venzione ed hanno, quindi, nominato come loro Plenipotcnziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITAI.JIANA

il Prof. Francesco Maria DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per gli
Affari Esteri,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA

il Sig. Maximilian SAUERBORN,Segretario di Stato al Ministero Federale
per il Lavoro,

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e
debita forma; hanno concordato le disposizioni seguenti:

P ARTE I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1.

1. La presente Convenzione si riferisce alle 1egislazioni

10 nella Repubblica Italiana:
a) sull'assicurazione contro le malattie;
b) sull'assicurazione contro la tubercolosi;
c) sulla tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri per quanto

concerne le prestazioni in denaro e in natura degli Enti di assicurazione sociale
durante la gravidanza e dopo il parto;

d) sull'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le :m.alattie pro-
fessionali;
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e) sull'assicurazione generale per l'invalidità., la vecchiaia ed i super~
stiti;

f) su.i regimi speciali di assicurazione stabiliti per determinate c&te~
gorie, in quanto concernono rischi e prestazioni coperti dalle legislazioni enu ~

merate nelle precedenti lettere;

2° nella Repubblica Federale di Germania:
a) sull'assicurazione contro le malattie;
b) sulla protezione delle ma.dri lavoratrici per quanto concerne le

prestazioni in denaro e in natura degli Enti dell'assicurazione leg&le contro
le mala.ttie durante la gravidanza e dopo il parto;

c) sull'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro;
d) sull'assicurazione pensioni degli operai (assicur:.'dzione inv&lidità),

sull'assicurazione pensioni degli impiegati (8.ssicurH,zione degli impieg2.ti) e
sull'assicurazione pensioni per i minatori.

2. La presente Oonvenzione si applica anche a tutte le leggi ed altre dispo~
sizioni che saranno emanate per l'integrazione, la modificazione o l'applica~
zione delle legislazioni indicate nel paragrafo 1. La Oonvenzione si applica
alle leggi ed altre disposizioni che stendono i regimi esistenti a nuove C2,te~
gorie di persone o che coprono un nuovo ramo delle assicurazioni sociali, salvo
opposizione del Governo di uno Stato contraente notificata al Governo del~
l'altro Stato entro tre mesi dalla data della pubblicazione ufficiale di tali atti.

Articolo 2.

1. I cittadinj. italiani nella Repubblica Federale di Germania e i citta~
dini tedeschi nella Repubblica Italiana sono sottoposti alle legislazioni indi~
cate nell'articolo 1. Essi hanno gli stessi diritti ed obblighi dei cittadini dello
Stato contranente nel cui territorio si trovano.

2. I cittadini italiani e tedeschi che si trovano nel territorio di uno dei
due Stati contraenti e che cessano o hanno ceSS8.todi appartenere ad un2. assi~
curaziòne dell'altro Stato, possono beneficiare dell'assicurazione volontaria
nello Stato ove si trovano, alle stesse condizioni ed entro gli stessi termini
degli assicurati che hanno cessato di appartenere all'assicurazione in vigore
in tale Stato. A questo scopo sono tot2Jlizzati i periodi di assicurazione di cui
si deve tener conto in entrambi gli Stati per il diritto all'assicurazione volon ~

taria e senza tener conto se tali periodi derivino o siano derivati da un'assi~
curazione obbligatoria o volontaria. Se è ammessa; in base alle disposizioni
esistenti, la continuazione nell'assicurazione tedesca pensioni degli operai
(assicurazione invalidità) o nell'assicurazione tedesca pensioni degli impie~
gati (assicurazione degli impiegati), essa può essere effettuata soltanto per
quel ramo di assicurazione nel quale l'assicurato rientra in base aHa natura
della occupazione da ultimo esercitata nella Repubblica Italiana per la quale
è obbligatoria l'assicurazione.

Articolo 3.

1. I cittadini dei due Sta ti contraenti, che si trovano nel territorio di
uno dei d~e Stati, hanno diritto alle prestazioni delle assicurazioni sociali
secondo le disposizioni di ciascuno Stato, con riguardo alla presente Oonven~
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zione, ivi compresi i supplementi a carioo dei fondi pubblici, senza alcuna
limitazione, a meno che, di comuna accordo, non sia diversamente stabilito.

2. Le prestazioni delle assicurazioni sociali di uno dei due Stati con~
traenti, ivi compresi i supplementi a carico di fondi pubblici, sono concesse
ai cittadini dell'altro Stato che si trovano nel territorio di un terzo Stato alle
stesse condizioni e nella stessa misura che se si trattasse di propri cittadini che
si trovano nel terzo Stato.

3. .Alle disposizioni di cui ai paragrafi precedenti n~)ll costituiscono osta-
colo le disposizioni interne relative all'esclusione di diritti o alla sospensione
o alla soppressione di prestazioni a causa di dimora o, di soggiorno all'estero.

4. Nell'applicazione delle disposizioni di uno dei due Stati contraenti
rehbtive alla tacitazione di diritti, 18,residenza o il soggiorno _ nel territorio del-

l'altro Stato per i cittadini italiani e tedeschi non sono considerati come resi-
denza o soggiorno all'estero.

Artioolo 4.

Per le assicurazioni sociali si applicano, in via di principio, le disposi-
zioni dello Stato contraente nel cui territorio è esercitata l'attività rilevante
per l'assicurazione.

Articolo 5.

1. In deroga al principio dell'articolo 4 sono stabilite le seguenti eccezioni:

10 se un lavoratore è inviato dà un'impresa, avente sede nel territorio
di uno dei due Stati entraenti, nel territorio dell'altro Stato, per un limitato
periodo di tempo, o se una persona, che esercita una professione indipendente
nel territorio di uno dei due Stati contraenti, esplica la propria attività nel
territorio dell'altro Stato per un periodo di tempo limitato, continuano ad
essere applicate le disposizioni dello Stato contraente nel quale ha la propria
sede l'impresa alla quale appartiene il lavoratore, o l'azienda del lavoratore
indipendente, purchè il soggiorno nel territorio dell'altro Stato non superi
i sei mesi. Ciò vale anche se il lavoratore o la persona che esercita una pro-
fessione indipendente a causa della particolare natura del lavoro soggiorna
ripetuta mente nel territorio dell'altro Stato e purchè ciascun periodo di sog-
giorno non superi i sei mesi. Se la durata del lavoro nel territorio dell'altro
Stato supera, per motivi imprevedibili il periodo di sei mesi, possono conti-
nuare ad applicarsi anche successivamente "in via eccezionale le disposizioni
dello Stato in cui l'impresa ha la propria sede con l'approvazione-della suprema
Autorità amministrativa dello Stato in cui viene esercitata l'attività. tem-
poranea;

20 se gli addetti ad un'impresa esercente pubblici servizi di trasporto,
che abbia la propria sede nel territorio di uno dei due Stati contraenti, sono
occupati transitoriamente nel territorio dell'altro Stato come personale viag-
giante, si applicano esclusivamente le disposizioni deiIo Stato nel cui territorio
ha sede l'impresa. Ciò vale anche per gli addetti ad una impresa esercente
servìzi di trasporto aereo, che abbia la propria sede nel territorio di uno dei
due Stati contraenti, se possiedono la cittadinanza di questo Stato e sono occu-
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pati nei servizi di terra o di aria nel territorio dell'altro Stato, come, anche
senza tener conto della loro cittadinanza, per altri addetti di tali imprese che
sono inviati temporaneamente nel territorio dell'altro Stato;

3° i membri dell'equ,ipaggio di una nave sono soggetti 2,lle disposizioni.
dello Stato contraente del quale la nave batte bandiera. Le persone 2,ssunte
nel porto di uno dei due Stati contraenti per lavori di carico e scarico, di rip2,~
razioni o di sorveglianza per detta nave, sono soggette alle disposizioni dello
Stato al quale appartiene il porto;

4;0 gli addetti a Enti o Uffici pubblici inviati dal territorio di uno dei
due 'Stati contraenti nel territorio dell'altro Stato sono soggetti alle disposi~
zioni dell'Amministrazione da cui sono inviati;

5° ai Membri delle, rappresentanze diplomatiche e consolari dei due
Stati contraenti, fatta eccezione dei consoli onorari, alloro personale d'ufficio
e agli addetti al ~ervizio personale di dette persone si applicano le disposizioni
dello Stato contraente al quale appartengono. Tuttavia gli addetti che nQn
sono funzionari o impiegati di ruolo e gli addetti al servizio personale pos~
sono chiedere, entro tre mesi dall'inizio della loro occupazione, con l'appro~
vazione della competente suprema Autorità da cui dipende la rappresentanza
diplomatica o consolare, di essere assicurati secondo le disposizioni dello Stato
contraente nel quale sono occupati. Se il rapporto di lavoro esisteva già al
momento dell'entrata in vigore della presente Convenzione il termine di tre
mesi decorre da questa data.

2. Le supreme Autorità amministrative dei due Stati contraenti possono
stabilire, di comune accordo, ulteriori eccezioni al principio dell'articolo 4;
esse possono altresÌ ammettere che si deroghi, di comune accordo, alle dispo~
sizioni del paragrafo 1, per singoli casi o gruppi di casi.

Articolo 6.

1. Se, in base alle disposizioni in vigore in lIno dei due Stati contraenti,
una prestazione derivante da assiclIrazioni sociali o proventi di :>,ltro genere
o una attività lavorativa o un rapporto di assicurazione sociale ha,nno un
effetto giuridico su un diritto a prestazioni di assicurazioni sociali, sull'obbligo
assicurativo, sull'esenzione dall'assicurazione o sull'assicurazione volontari!),
lo stesso effetto è prodotto da analoghe prestazioni o altri proventi, d2J analoghe
occupazioni o da analoghi rapporti assicurativi nell'altro Stato.

2. Tuttavia, se esistono proventi in lIno Stato contraente che dà.nno
luogo, in base al par3.gra,fo 1, alla riduzione o alla sospensione di prestf':zioni
in entrambi gli Stati contraenti, questi proventi possono essere computati
nelle assicurazioni sociali di ci3,scuno Stato, agli effetti dell2, riduzione o sospen~
sione, solo per la parte che corrisponde al rapporto dei periodi nell'assicura~
zione sociale italiana e tedesca, posti a base per il calcolo delle prestazioni.
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P ARTE II.

ASSIOURAZIONI PER l OASI DI MALATTIA, DI TUBEROOLOSI,
DI M:.A.TERNITÀ E DI MORTE (INDENNITÀ FUNERARIE)

Articolo 7.

I cittadini italiani e tedeschi che si recano dal territorio di uno dei due
Stati contraenti nel territorio dell'altro Stato beneficiano, unitamente ai loro
familiari a,venti diritto, delle prestazioni assicurative per i casi di malattia,
di tubercolosi, di maternità e di morte (indennità funerarie) di qUèst'altro
Stato a condizione che: -

10 abbiano esplicato, nello Stato in cui si sono recati, una attività sog~
getta all'assicurazione obbligatoria secondo la legislazione di questo St2Jto
oVV'ero si siano iscritti nello stesso Stato ad una forma di assicurazione volon~
taria;

20 raggiungano le condizioni richieste, per beneficiare delle presta,zioni,
dalla legislazione dello Stato in cui si sono recati; a tale scopo dovranno essere
cumulati i periodi di contribuzione e di assicurazione compiuti in entrambi
gli Stati.

Articolo 8.

Qualora le prestazioni per lo stesso evento assicurativo siano dovute dagli
Enti assicuratori di entrambi gli Stati contraenti, l'assicurato può pretendere,
anche per i suoi familiari aventi diritto, le prestazioni soltanto da un Ente
assicuratore. È obbligato alle prestazioni l'Ente assicuratore dello Stato nel
cui territorio l'assicurato si trova nel momento del verificarsi dell'event~
assicurativo.

Articolo 9.

l. L'assicurato che ha un diritto a prestazioni nei confronti dell'Ente
assicuratore di uno dei due Stati oontraenti e che, dopo il verificarsi dell'evento
assicurativo, si reca nel territorio dell'altro Stato, conserva il diritto alle pre~
stazioni, qualora il competente Ente assicuratore, prima del trasferimento,
abbia consentito al trasferimento stesso. Tale consenso può essere negato solo
per ragioni inerenti allo stato di mal2,ttia, dell'assicurato. Per le prestazioni in
caso di maternità il consenso può essere dato a.nche prima che si verifichi l'evento
assicurativo. L'Ente assicuratore può concedere il consenso posticipatamente,
qualora esistano le condizioni per la concessione del consenso stesso e l'assi ~

curato non abbia potuto chieder lo, per motivi scusabili, prima del trasferimento.
2. L'assicurato conserva il diritto alle prestazioni nei confronti dell'Ente

assicuratore al quale egli appartiene anche se l'evento assicurativo si verifica
nel territorio dell'altro Stato contraente.

3. Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 si applicano rispettivamente
ai familiari aventi diritto.
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Articolo 10.

1. Nei c3Jsi di cui 3Jll'articolo 9 le prestazioni in natura sono concesse
d3Jll'Ente assicuratore competente per il luogo di soggiorno dell'assicurato
secondo le disposizioni valevoli per tale Ente. Su richiesta dell'Ente assicu-
ratore obbligato, l'Ente assicuratore competente per il luogo di soggiorno del-
l'assicurato dovrà, inoltre, concedere le prestazioni in denaro, e ciò in base
alle disposizioni valevoli per l'Ente assicur3Jtore obbligato, il quale indicherà
all'altro Ente la misura e la durata massima delle prestazioni in denaro da
pagare.

2. L'Ente assicur3Jtore obbligato corrisponde 3Jll'Ente assicuratore dell'altro
Stato le somme necessarie per la concessione delle prestazioni. Le disposi-
zioni particolari per il rimborso delle spese S3Jranno concordate fra le supreme
Autorità. amministrative dei due Stati contraenti; potranno essere stabiliti dei
compensi unitari.

'3. Le supreme Autorità amministrative dei due Stati contraenti con-
corderanno le norme per l'attuazione delle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2.

Articolo 11.

l familiari aventi diritto di nn assicurato appartenente ad un Ente assi-
curatore di uno dei due Stati contraenti ricevono, in C3JSOdi soggiorno nel
territorio dell'altro Stato, le prestazioni dall'Ente assicuratore competente per
il luogo di soggiorno dei familiari stessI secondo le disposizioni per esso vale-
voli. In tal caso sono computati, per la durata massima delle prestazioni, i
periodi durante i quali siano state già corrisposte prestazioni per lo stesso
evento assicurativo. Le prestazioni sono a carico dell'Ente assicuratore al
quale appartiene l'assicurato. Tale Ente 3Jssicuratore rimborsa all'Ente assi-
curatore che ha concesso le presoo.zioni le spese sostenute; si applica, in confor-
mità. l'articolo 10, paragrafo 2, secondo periodo, e paragrafo 3.

P ARTE III.

ASSIOURAZIONE OONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO
E LE MALATTIE PROFESSIONALI

Articolo 12.

Per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali v3Jlgono le disposizioni degli articoli 9 e 10, limitat3Jmente alle presta-
zioni in natura e in denaro che spett3Jno dur3Jnte il periodo di inabilità tempo-
ranea secondo la legislazione italiana e fino 311termine della cura secondo la
legislazione tedesc3J.

Articolo 13.

Per la determinazione dell'obbligo delle prestazioni e del grado dell'inca-
pacità lavorativa per un infortunio sul lavoro o per una malattia professionale
per i quali deve essere applicata la legislazione di uno dei due Stati contraenti,
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si tiene conto degli infortuni sul lavoro nonchè delle malattie professionali,
anteriormente verificatisi, per i quali è applicabile la legislazione dell'altro
Stato contraente nello stesso modo in cui si tiene cont'o dei precedenti infor~
tu.ni o delle precedenti :m.alattie professionali secondo la legislazione del primo
Stato contraente. Quali precedenti infortuni sul lavoro o malattie professionali
sono considerati sia gli infortuni o le malattie professionali p.;Jri quali si con ~

cede un indennizzo, sia quelli per i quali il grado di incapacità lavorativa
ri:m.ane al disotto del grado minimo richiesto per l'indennizzo. Un indennizzo
per il successivo infortunio o per la successiva :m.alattia professionale è tutta~
via corrisposto soltanto se la legislazione da applicarsi per l'infortunio o per
la :m.alattia professionale lo prevede.

Articolo ] 4.

1. Le prestazioni per malattie professionali, indennizza,bili secondo Iii,
legislazione di ognuno dei due Stati contraenti, sono dovute dall'Ente assi~
curatore dello Sta,to nel cui territorio è stata esercitata da ultimo una lavo~
razione che, per la sua natura, comporti il rischio specifico dell'insorgere della,
malattia professionale.

2. Qualora un assicurato, al quale è stato corrisposto in uno dei due Stati
contraenti un indennizzo per una malattia professionale, faccia valere per
la stessa malattia dei diritti nell'altro Stato, l'Ente assicumtore del primo
Stato rimane obbligato per la concessione delle ulteriori prestazioni.

Articolo 15.

1. Gli Enti assicuratori d~i due Stati contraenti, che conducono, una
inchiesta circa un infortunio sul lavoro o una malattia professionale di un
cittadino dell'altro Stato contraente, comunicano la conclusione dell'inchiesta
alle competenti Autorità diplomatiche o consolari di questo Stato.

2. La competente Autorità diplomatica o consolare può prendere visione
degli atti d'inchiesta e di quelli successivi allo stesso modo degli interessati.

Articolo 16.

Se un'Impresa, avente sede nel territorio di uno dei due Stati contraenti
compie nel territorio dell'altro Stato lavori per i quali è obbligatoria in questo
territorio l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, non può essere tenuta
per tale assicurazione a corrispondere contributi più elevati, per il fatto che
l'Azienda non abbia la propria sede nel territorio dello Stato contraente in
cui i lavori sono compiu~i.
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PARTE IV.

ASSIOURAZIONI PENSIONI (ASSIOURAZIONI PER I OASI DI INV A ~

LIDITÀ O DI INOAPAOITÀ PROFESSIONALE, DI VEOCHIAIA E DI

MORTE ~ PENSIONI)

Articolo 17.

1. Per gli assicurati, che siano stati sottoposti in entrambi gli Stati con~
traenti ad uno o più regimi di assicurazione~pensioni, i periodi di assicura~
zione coperti da. contribuzione di cui deve essere tenuto conto dagli Enti assi~
curatori di entrambi gli Stati contraenti (periodi contributivi) sono totaliz~
zati, tanto per l'acquisto dei diritti a prestazioni quanto per il mautenimento
o il recupero dei diritti stessi. Ciò vale anche per i periodi sostitutivi, equi~
parati ai periodi contributivi in base alle disposizioni di entrambi gli Stati
contraenti. Gli altri periodi sostitutivi sono presi in considerazione solo dal~
l'Ente assicuratore dello Stato contraente secondo le cui disposizioni tali periodi
sono equiparati ai periodi contributivi. I periodi contributivi e sostitu.tivi che
coincidono sono presi in considerazione una sola volta in ogni Stato. I periodi
di, assicurazione secondo la legislazione italiana che non sono nè periodi con ~

tributivi nè periodi sostitutivi sono presi in considerazione soltanto dagli Enti
assicuratori italiani, anche se il rapporto di assicurazione ha avuto inizio nella
assicurazione~pensioni tedesca. I peri~di sostitutivi, dei quali si deve tener
conto secondo le disposizioni di entrambi gli Stati contraenti, sono presi in
considerazione per il computo della misura delie prestazioni solo nello Stato
nella cui assicurazione è stato versato l'ultimo contributo prima dell'inizio del
periodo sostitutivo.

2. Se, secondo le disposizioni dei due Stati contraenti, il diritto a deter~
minate prestazioni dipende da periodi compiu.ti in una professione sottoposta
ad un regime speciale di assicurazione, la tot2,lizzazione ai sensi del paragrafo 1
si effettua solo con i periodi corrispondenti da prendersi in considerazione
dagli Enti assicuratori dell'altro Stato. Se in uno dei due Stati contra,enti
per qu.esta determinata categoria professionale non' esiste un regime speciale
di assicurazione, i periodi del regime speci3,le di assicurazione compiuti in
uno Stato sono totalizzati con i periodi compiuti nell'altro Stato nella assi~
curazione in vigore per la categoria professionale corrispondente. Se l'assi~
curato, nonostante la totalizzazione dei perioqi indicati nel primo e secondo
periodo, non h'Otdiritto alle prestazioni del regime speciale di assicurazione,
citate nel primo periodo, i periodi compiuti in entrambi gli Stati contraenti
sono totalizzati in conformità. al paragrafo 1.

Articolo 18.

1. Per l'applicazione dell'articolo 17 gli Enti assicuratori dei due Stati
contraenti determinano le prestazioni nel modo seguente:

10 ciascun Ente assicuratore stabilisce, se('ondo la propria legislaziona
e tenendo conto della presente Convenzione, se l'assicurato adempie alle con-
dizioni per il diritto a prestazioni;
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2° se esiste un diritto a prestazioni, If],prestazione è calcolata secondo
le disposizioni interne va,levoli per l'Ente assicuratore che la determina. .A
tale effetto per i periodi contributivi e sostitutivi compiuti in Italia sono
liqu.idate dal1'8,ssicurazion'j~pensioni tedesca maggiorazioni calcolate in .base
alla retribuzione media ann11,a risultante dalla somma delle retrib11,zioni che
l'assicmato ha percepito dmante l'intero periodo di occ11,pazione in Germania
nella misma in c11,ierano da prendere in considerazione per il comp11,to del
contrib11,to nell'assicm2Jzione~pensioni secondo la legislazione tedesca. I periodi
contrib11,tivi e sostitutivi compiuti nell'assicurazione~pensioni tedesca sono
presi in considerazione dall'Ente assicuratore italiano con l'importo medio
aDllUO'ris11,ltante dalla somma totale dei ,contributi versati nell'assicU,razione
italiana. La pensione così calcolata è concessa per la parte che corrisponde
al rapporto dei periodi contrib11,tivi e sostitutivi, di c11,itiene conto per il com~
puto delle prestazioni l'Ente assicuratore che le determina, compiuti nel pro~
prio Stato, con la somma dei periodi contrib11,tivi e sostitutivi, di cui si tiene
conto per il computo delle prestazioni, derivanti dalle a.ssicmazioni di entrambi
gli 'Stati.

2. Se le prestazioni da concedere dagli Enti assicuratori di entrambi gli
Stati non raggiungono la pensione minima dello Stato in cui la prestazione è
pagata, l'Ente assicuratore di questo Stato concede in aggiunta l'importo neces~
sario per raggiungere la pensione minima. Tale importo aggiuntivo sarà cor~
risposto a carico degli Enti assicuratori di ciascuno dei due Stati per la parte
che corrisponde al rapporto dei periodi contributivi e sostitutivi compiuti al
momento della determinazione delle pensioni in ciascuno dei due Stati con
la somma totale dei periodi contributivi e sostitutivi.

3. Se secondo le disposizioni dei due Stati contraenti, tenendo conto dello
articolo 17 e del presente, esiste un diritto a pensione solo in uno dei due
Stati, e se in q11,estoStato la pensione da concedere non raggiunge la pensione
minima, l'Ente assicuratore che la determina concede, in aggiunta alla sua
prestazione, la parte della differenza tra la SUa prestazione e la pensione mi~
nima, che corrisponde, al momento della determinazione della pensione, al
rapporto dei periodi contrib11,tivi e sostitutivi compiuti in ciascun Stato con
la somma totale dei periodi contributivi e sostitutivi compiuti in entrambi
gli Stati. Se successivamente, tenendo conto dell'articolO" 17 e del presente,
sorge un diritto a prestazioni secondo le disposizioni di entrambi gli Stati con ~

traenti, e se la somma di queste pensioni non raggiunge la pensione minima
dello Stato in cui la pensione è pagata, si applicano le disposizioni del para~
grafo 2.

4. Se nell'assicurazione di uno dei due Stati contraenti debbono essere
prese in considerazione, per il 'calcolo della pensione, non più di ventisei setti~
mane o sei mesi di contribuzione, non sussiste alcun diritto a prestazioni in
base a tale assicurazione, a meno che secondo le relative disposizioni interne
si consideri compiuto il periodo di attesa o il suo compimento non sia richie~
sto. Se non esiste come sopra un diritto a prestazione, la prestazione dell'altra
assicurazione in base al paragrafo 1, n. 2, non subisce riduzione.

Articolo 19.

Se, in base alle disposizioni di uno dei due Stati contraenti, sussiste un
diritto a prestazioni anche senza tener conto dell'articolo 17, e se non sU,Ssiste
alcun diritto nei confronti dell'altro Stato anche tenendo conto dell'articolo 17,
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l'Ente assicuratore del primo Stato liquida le prestazioni secondo le disposi ~

zioni per esso valevoli senza tener conto dell'articolo 18. Se successivamente
un diritto a prestazioni sorge anche presso l'Ente assicuratore dell'altro Stato
contraente tenuto conto dell'articolo 17, deve essere applicato l'articolo 18.

Articolo 20.

Quando la somma delle pensioni calcolate secondo la presente Conven~
zione risulta inferiore alla pensione che spetterebbe all'interessato unicamente
in base alle disposizioni di 1l1l0 dei due Stati contraenti senza tener conto
dell'articolo 17, l'Ente assicuratore di questo Stato deve aumentare della dif~
ferenza la parte di pensione a suo carico. Il cambio deve essere effettuato in
relazione al giorno in cui è liquidata la pensione aumentata della differenza.
Una nuova determinazione ha luogo solo se il corso di cambio varia in misura
superiore al 10 per cento.

. .
PARTE V.

DISPOSIZIONI OOMUNI E DIVERSE

Capitolo 1.

RAPPORTI DI PAGAMENTO ~ CAMBIO DELLA VALUTA.

Articolo 21.

1. Gli Enti assicuratori obbligati alle prestazioni in base alla presente
Convenzione corrispondono le prestazioni in denaro nella valuta del proprio
Stato con efficacia liberatoria.

2. I trasferimenti derivanti dalla presente Convenzione sono considerati
come pagamenti correnti e si effettuano in conformità. agli accordi di paga-
mento vigenti tra i due Stati contraenti al momento del trasferimento. Ciò
vale egualmente per i trasferimenti in un terzo Stato, se esiste un accordp di
pagamento con tale Stato.

3. Se le disposizioni di uno dei due Stati contraenti fanno dipendere i
pagamenti all'estero dal compimento di determinate formalità., le disposizioni
valevoli per i nazionali si applicano egualmente alle persone e agli Enti che
debbono ricevere o effettuare un pagamento in base alla presente Convenzione.

4. Le prestazioni in denaro delle assicurazioni~pensioni come anche le
rendite e le indennità funerarie dell'assicurazione infortuni, che debbono essere
corrisposte dagli Enti assicuratori di uno dei due Stati contraenti ad un avente
diritto nel territorio dell'altro Stato, sono pagate, a carico dell'Ente assicura~
tore obbligato e secondo le disposizioni per esso valevoli, dall'Ente assicura-
tore competente per il luogo di dimora dell'avente diritto. Disposizioni parti-
colari, specialmente per quanto concerne il reciproco rimborso delle spese e
le modalità di pagamento, saranno concordate fra le supreme Autorità ammi~
nistrative dei due Stati contraenti. Queste Autorità potranno inoltre concor~
dare per il pagamento di determinate pensioni o rendite un regolamento che
deroghi al primo periodo del presente paragrafo.
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Articolo 22.

Se, per determinare Ull diritto derivante dalle assicurazioni sociali di UllO
dei due Stati contraenti; occorre tener conto dell'importo di una prestazione
assicurativa o di altri proventi dell'altro Stato ~spressi nella valuta di questo
Stato, tale importo è calcolato secondo le disposizioni dell'accordo sui paga~
menti in vigore fra i due Stati, relative ai trasferimenti nel campo delle assi~
curazioni sociali, tenendo conto delle condizioni di cambio :vigenti in ciascUllo
Stato.

Capitolo II.

COLLABORAZIONE. AMMINISTRATIVA.

Articolo 23.

1. Gli Enti, le Associazioni e le Autorità competenti per le assicurazioni
sociali dei due Stati contraenti si prest.ano reciprocamente assistenza per la
applicazione della presente Convenzione, come se si trattasse dell'applicazione
delle proprie assicurazioni sociali; tale reciproca assistenza è gratuita. Essi
possono anche avvalersi, quando siano necessari mezzi istruttori nell'altro
Stato, del tramite delle Autorità diplomatiche o consolari di tale Stato, com~
petenti secondo la sede. Gli accertamenti sanitari necessaFi per l'applicazione
delle assicurazioni sociali di uno Stato contraente nei riguardi di persone nel
territorio dell'altro Stato, sono eseguiti dall'Ente assicuratore dello Stato nel
cui territorio le persone da visitare si trovano, su richiesta ed a spese dell'Ente
assicuratore obbligato. Le supreme Autorità amministrative dei due Stati con~

. traenti potranno concordare disposizioni particolari sul rimborso delle spese.

2. Le azioni degli Enti assicuratori di uno dei. due Stati contraenti, deri~
vanti da contributi arretrati, godono, per l'esecuzione forzata come anche
per il procedimento concorsuale e di amichevole composizione nell'altro Stato,
degli stessi privilegi delle corrispondenti azioni degli Enti assicuratori di questo

, Sta.to.
3. Quando deve essere determinata una presta.zione. sulla base di periodi

assicurativi compiuti in ,entrambi gli Stati contraenti,. gli Enti assicuratori
interessati si informano reciprocamente prima della determinazione, in caso
di rifiuto, indicandone i motivi.

Articolo 24.

1. Le esenzioni da tasse e imposte previste d3J.la legislazione di UllO dei
due Stati contraenti per l'applicazione delle assicurazoni sociali valgono anche
nei confronti degli assicurati e dei loro datori di lavoro, dei richiedenti, degli
aventi diritto, degli Enti assicuratori e delle loro associazioni e delle Autorità
compe.tenti per le assicurazioni sociali dell'altro Stato.

2. Tutti gli atti, documenti e altre scritture, che de>bbono essere prodotti
per l'applicazione della presente Convenzione, sono esenti dall'ob'l:>ligo del
visto e della legalizzazione da parte delle Autorità diplomatiche o consolari.
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Articolo 25.

Gli Enti, le Associazioni, le Autorità. e i Tribunali competenti per le assi~
curazioni sociali dei due Stati contraenti corrispondono direttamente fra loro,
con gli assicurati e con i loro rappresentanti, per l'applicazione della pre~
sente Oonvenzione.

Articolo 26.

Le Autorità diplomatiche con consolari dei due Stati contraenti sono auto~
rizzate, senza speciale mandato, a rappresentare gli aventi diritto del proprio
Stato dinanzi a tutti gli Enti, Autorità. e Tribunali competenti per le assicu~
razioni sociali dell'altro Stato.

Articolo 27.

1. Le istanze presentate presso Enti assicuratori o altri uffici competenti
di 1illO Stato contraente valgono anche quali istanze presentate presso Enti
assicuratori o altri uffici competenti dell'altro Stato contraente.

2. I ricorsi, che debbono essere presentati entro un prescritto periodo di
tempo presso un ufficio competente a riooverli di uno dei due Stati contraenti,
sono considerati come prese:ç.tati in termine utile se sono presentati entro
tale termine presso un corrispondente ufficio dell'altro Stato. In tal caso tale
ufficio deve immediatamente inoltrare il ricorso all'ufficio competente. Se
l'ufficio, presso il quale è presentato il ricorso, non conosce l'ufficio compe~
tente, l'inoltro può aver luogo tramite le supreme Autorità amministrative
dei due Stati contraenti.

Articolo 28.

Le istanze che sono indirizzate agli Enti, alle Autorità o ai Tribunali
competenti per le assicurazioni sociali dei due Stati contraenti, come pure
gli altri atti occorrenti per l'applicazione delle assicurazioni sociali, non pos~
sono essere respinti per il fatto che sono redatti nella lingua ufficiale dell'altro
Stato.

Capitolo III.

LIMITI DELLA OONVENZIONE.

Articolo 29.

Gli' Enti assicuratori della Repubblica Federale di Germania assumono,
dei diritti a prestazioni e dei diritti in corso di acquisizione maturati ante~
riormente alla data dello maggio 1945 nell'assicurazione tedesca contro gli
infortuni sul lavoro e nelle assicurazioni~pensioni tedesche Q da queste assunti
da assicurazioni di altri, Stati prima di tale data:
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10 nell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, i diritti derivanti
da infortuni sul lavoro e da malattie professionali che si sono verificati nel
territorio della Repubblica Federale di Germania o su navi il cui porto di
appartenenza si trovava in questo territorio o che battevano bandiera tede~
sca, anche nei casi verificatisi prima della costituzione dell8J Repubblica Fede-
rale di Germania. A tale effetto sono considerati infortuni sul lavoro o malattie
professionali anche quelli verificatisi, in relPJzione a,d una occupazione nel ter~
ritorio della Repubblica Federale di Germania, fuori di tale territorio;

20 nelle assicurazioni~pensioni, i diritti acquisiti ed i diritti in corso
di 8Jcquisizione derivanti:

a) da periodi contributivi e sostitutivi compiuti nel territorio della
Repubblica Federale di Germania. anche se sono stati compiuti prima della
costituzione della Repubblica Federale di Germania;

b) da periodi contributivi e sostitutivi compiuti nelle assicurazioni~
pensioni tedesche fuori del territorio della Repubblica Federale di Germania,
nella misura in cui si deve tener conto di questi periodi per aventi diritto la
cui .residenza si trova nel territorio della Repubblica Federale di Germania,
a condizione che:

aa) l'assicurato, durante la sua appartenenza alle assicurazioni~
pensioni tedesche, sia stato assicurato obbligatoriamente da ultimo, oppure
obbligatoriamente o volontariamente in misura prevalente, nella Repubblic'B
Federale di Germania;

bb) dei periodi contributivi e sostitutivi si sia già tenuto conto
per una prestazione concessa, prima dell'entrata ip. vigore della presente Con-
venzione, da un Ente assicuratore con sede nel territorio della Repubblica
Federale di Germania.

Capitolo IV.

ApPLICAZIONE E INTERPRETAZIONE DELLA CONVENZIONE.

Articolo 30.

1. Le supreme Autorità 8Jmministrative dei due Stati contraenti concor-
deranno direttamente tra loro le disposizioni particolari circa le misure neces~
sarie per l'applicazione della presente Convenzione in quanto esse richiedano
un comune accordo. Esse potranno, specialmente, prendere accordi sulle que-
stioni seguenti:

10 designazione di uffioi di collegam.ento di entrambe le parti, i quali
facilitino l'applicazione della presente Convenzione e corrispondano diretta-
mente tra loro;

20 controllo medico e amministrativo degli aventi diritto a prestazioni.

Qualora siano designati uffici di collegamento, nella Repubblica Federale
di Germania spetta agli uffici di collegamento competenti per l'assicurazione~
pensioni degli operai (assicurazione invalidità.), per l'assicurazione~pensioni
degli impiegati (assicurazione degli impiegati) e per l'assicurazione~pensioni
dei minatori anche la determinazione dei diritti a prestazioni fatti valere ai
sensi della parte IV, in quanto non sia competente l'Ente assicuratore delle
Ferrovie federali (Bundesbahn~Versicher1Ulgsanstalt) o ]31 Cas,sa. marit-
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tima (Seekasse). Sui ricorsi contro i provvedimenti di determinazione emessi
da questi uffici, presentati da un avente diritto dimorante fuori del territorio
della Repubblica Federale di Germania, decide l'Ufficio superiore delle assi~
curazioni (Oberversicherungsamt), nella cui circoscrizione ha sede l'ufficio la
cui decisione è impugnata. '

2. Le supreme Autorità. amministrative si informeranno reciprocamente
sulle modifiche sopravvenute nelle disposizioni interne dei loro Stati nel campo
delle assicurazioni sociali.

3. Gli Enti, le Associazioni e le Autorità. competenti per le assicurazioni
sociali dei due Stati contraenti si tengono reciprocamente al corrente di tutte
le misure che sono adottate per l'applicazione della presente Convenzione.

Articolo 31.

1. Le controversie sull'interpretazione o sull'applicazione della presente
Convenzione sono risolte di comune accordo dalle supreme Autorità. ammi~
nistrative dei due Stati contraenti.

2. Qualora non sia possibile risolvere in tal modo la controversia, essa
deve essere sottoposta a richiesta di uno dei due Stati contraenti a un col~
legio arbitrale.

3. n collegio arbitrale è formato di volta in volta nel modo seguente:
le supreme Autorità. amministrativ,e dei due Stati contraenti nominano cia~
scuna un rappresentante e questi scelgono, di comune accortlo, un cittadino
di un terzo Stato in qualità di terzo arbitro. Se entro il periodo di tre mesi,
dopo che uno Stato contraente ha manifestato la sua intenzione di ricorrere
al collegio arbitrale, non sono stati nominati i rappresent!1nti e il terzo arbi~
tro, ciascuno Stato contraente in mancanza di un altro accordo può chiedere
al Presidente della Corte Internazionale all'Aja di procedere alle nomineneces~
sarie. Nel caso in cui il Presidente fosse cittadino di uno dei due Stati con~
traenti o impedito per altri motivi, deve procedere alle nomine necessarie il
sostituto in carica.

4. TI collegio arbitrale emette le sue decisioni in base alla presente Con~
venzione in conformità ai princìpi giuridici generalmente riconosciuti.

5. n collegio arbitrale decide a maggioranza di voti. Le decisioni sono
vincolanti. Ciascuno Stato contraente sopporta le spese del proprio rappre~
sentante. Le altre spese sono a carico, in parti uguali, dei due Stati contraenti.
Per il resto il collegio arbitrale regola da sè la propria procedura.

Articolo 32.

Qualora i contributi siano stati versati ad un Ente assicuratore di uno
dei due Stati contraenti, mentre avrebbero dovuto essere versati ad un Ente
assicuratore dell'altro Stato, il primo Ente sarà. considerato competente finchè
la competenza non sia stata definita di comune accordo o la controversia sulla
competenza non sia stata risolta definitivamente in conformità all'articolo 31;
la definizione concordata o la risoluzione ha effetto solo sui contributi assi~
curativi che matureranno nel futuro e sugli eventi assicurativi che soprav-
verranno nel futuro.
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Articolo 33.

1. Quando tra gli Enti assicuratori o le Autorità competenti per le assi~
curazioni sociali dei due Stati contraenti sorga contestazione circa il diritto
applica bile, si deve concedere all'interessato una prestazione provvisoria fino
a che la controversia non sia stata decisa in conformità. all'articolo 31 o 32.

2. La concessione della prestazione provvisoria spetta all'Ente assicu-'
ratore presso il quale il richiedente en!, da ultimo assicurato; in caso dubbio,
all'Ente assicuratore al quale per primo sia presentata la domanda.

3. Questo Ente assicuratore deve accordare all'avente diritto, a titolo
di prestazione provvisoria, le prestazioni alle quali esso sarebbe tenuto secondo
la legislazione per esso in vig~re.

4. L'Ente assicuratore che in de:fi.nitiva ris,!!lterà obbligato deve rim-
borsare in un'-unico pagamento all'Ente assicuratore, che ha corrisposto la
prestazione provvisoria, le spese sostenute. Se l'importo, che è stato versato
all'avente diritto a titolo di prestazione provvisoria, è superiore all'ammontare
delle prestazioni definitive spettanti per il periodo corrispondente, l'Ente che
in de:fi.nitiva risulterà obbligato imputa la differenza sulle prestazioni future
mediante trattenute non superiori al terzo del loro ammontare.

Articolo 34.

Non sarà derogato in virtù dell'articolo 2 alle disposizioni dei due Stali
contraenti concernenti il diritto alle elezioni e l'eleggibilità degli assicurati
e dei loro datori di lavoro negli organi degli Enti assicuratori e delle loro asso-
ciazioni come pure rispetto alle' Autorità competenti per le assicurazioni
sociali.

Articolo 35.

.Ai sensi della presente Convenzione si intendono per supreme Autorità,
amministrative

nella Repubblica Italian9l:
il Ministro del IJavoro e della Previdenza Sociale;

nella Repubblica Federale di Germania:

il Ministro Federale del Lavoro.

P ARTE VI.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 36.

1. Le disposizioni della presente Convenzione si applicano anche agli
eventi assicurativi, che si sono verificati prima della sua entrata in vigore.
Nell'applicazione della presente Convenzione devono essere presi in consi-
dera2;ion anche i periodi contributivi e SQstitutivi compiuti prima 'della sua
entrata in vigore.
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2. Le prestazioni non ancora richieste alla data di entrata in vigore della
presente Convenzione sono determinate su domanda in conformità alla pre-
sente Convenzione e alle disposizioni interne. Le prestazioni determinate o
richieste prima dell'entrata in vigore della presente Convenzione sono con-
cesse o eventualmente determinate di nuovo in conformità alla presente Con-
venzione e alle disposizioni interne senza nuova domanda; non costituisce
ostacolo l'efficacia giuridica di precedenti decisioni.

3. Per periodi anteriori all'entrata in vigore della presente Convenzione
non sono pagate prestazioni in base alle disposizioni in essa contenute, salvo
quanto diversamente stabilito in un Accordo aggiuntivo.

4. Le disposizioni di cui al paragrafo 1, primo periodo, e al paragrafo 2
non valgono per le prestazioni dell'assicurazione malattie e della legislazione
sulla tutela della madre lavoratrice; nell'assicurazione infortuni valgono solo
per le rendite.

Articolo 37.

Per l'applicazione delle disposizioni della presente Convenzione non può
opporsi la scadenza dei termini di prescrizione o di decadenza, se le domande
necessarie sono presentate entro il termine di due anni dopo l'entrata in
vigore della presente Convenzione.

Artic010 38.

La presente Oonvenzione si applica anche àl Land Berlin appena il
Governo deHa Repubblica Federale di Germania avrà fatto al riguardo una
comunicazione al Governo della Repubblica Italiana.

Dopo tale comunicazione, le disposizioni della presente Oonvenzione che
si riferiscono al territorio della Repubblica Federale di Germania valgono
anche per il territorio del Land Berlin.

Articolo 39.

1. La presente Oonvenzione è conclusa per la durata di un anno a par-
tire dalla data della sua entrata in vigore. Essa si intende tacitamente proro;
gata di anno in anno, salvo dep.uncia notificata per iscritto dal Governo
di uno dei due Stati contraenti almeno tre mesi prima della scadenza del
termine.

2. In caso di denuncia le disposizioni della presente Oonvenzione con-
tinuano a valere per i diritti già acquisiti; non si appli'3ano per questi diritti
le disposizioni restrittive circa la concessione di prestazioni assièurative in
caso di soggiorno all'estero.

3. Ai diritti in corso di acquisizione maturati fino aHa cessazione della.
presente Convenzione le disposizioni di essa continuano ad applicarsi anche
dopo la sua cessazione in conformità ad un Accordo complementare.



LXXXV SEDUTA

~ 3312 ~

DISCUSSIONI

Il Legislatùr{1,

11 MARZO 1954

Senato della Repubblica

Articolo 40.

1. La presente Convenzione sarà ratificata. Gli strumenti di ratifica sa~
ranno scambiati appena possibile in Bonn.

2. La presente Convenzione entra in vigore il primo giorno del mese
successivo a quello in cui gli strumenti di, ratifica sono scambiati.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti hanno munito la presente Convenzione delle
loro firme e dei loro sigilli.

FATTA in Roma, il 5 maggio 1953, in qU2Jttro originali, due in lingua
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno ugualmente fede.

Per la
Repubblica Italiana

I)()MINEDÒ

Per la.
Repubblica Federale di Germania

SAUERBORN
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PROTOCOLLO FINALE

Al momento della firma della Convenzione sulle assicurazioni sociali, con~
clusa oggi tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Federale di Germania,
i Plenipotenziari dei due Stati contraenti dichiarano di essere d'accordo su
quanto segue:

10 La Convenzione si applica ai cittadini italiani e tedeschi e ::t,lleper~
sone ad essi equiparate secondo le legislazioni dei due Stati contraenti.

20 Per assicurati ai sensi della Convenzione si intendono le persone
che, secondo le disposizioni interne di uno dei due Stati contraenti tenuto
conto della Convenzione stessa, hanno diritti in base a un rapporto di assi~
curazione proprio o altrui.

30 Ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1. n. 2, lettere a), c) e d) della
Convenzione s'intendono:

per assicurazione~nlalattie, l'assicurazione per i casi di malattia,
maternità e morte (indennità funerarie);

per assicurazione~infortuni, l'assicurazione contro gli infortuni sill
lavoro e le malattie professionali;

per assicurazione~pensioni degli operai (Invalidenvèrsicherung), assi~
curazione---pensioni degli impiegati (Angestelltenversicherung) e assicurazione
pensioni dei minatori, le assicurazioni per i casi di invalidità. o di incapacità.
professionale, di vecchiaia e di morte (pensioni).

40 Per assicurazione volontaria ai sensi della Convenzione s'intende
l'assicurazione volontaria nelle assicurazioni sociali di uno dei due Stati con~
traenti.

50 a) Per periodi contributivi e sostitutivi delle assicurazioni~pensioni
ai sensi dell'articolo 29, n. 2, lettera a) in collegamento con l'articolo 38 della
Convenzione, compiuti nel Land Berlin, si intendono i periodi contributivi
e sostitutivi compiuti:

fino al 30 giugno 1945 presso gli Enti legali per l'assicurazione~pen-
sioni degli operai e per l'assicurazione~pensioni degli impiegati;

per il periodo dallo luglio 1945 al 31 gennaio 1949 presso la Versi~
cherungsanstalt Berlin (Ente assicuratore di Berlino);

per il periodo dal I o febbraio 1949 al 31 marzo 1952 presso la Ver~
sicherungsanstalt Berlin~Wi1mersdorf (Ente assicu:ratore di Berlino~Wilmers-
dorf), a decorrere dallo aprile 1952 presso la Landesversicherungsanstalt
Berlin (Ente assicuratore del Land Berlin);

b) per Enti assicuratori con sede nel Land Berlin ai sensi dell'arti~
colo 29, n. 2, lettera b), comma bb) in collegamento con l'articolo 38 della
Convenzione, s'intendono, per i periodi di cui alla lettera a), gli Enti assi-
curatori ivi citati;
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c) per Enti assicuratori con sede nel territorio della Repubblica Fede~
rale di Germania e del Land Berlin ai sensi dell'articolo 29, n. 2, lettera b),
comma bb) in collegamento con l'articolo 38 della Oonvenzione, non s'inten~
dono la Reichsversicherungsanstalt fur Angestellte (Ente assicuratore per
gli impiegati), la Reichsknappschaft (Ente,assÌc-q,ratore del Reich per i mi-
natori) e la Landesversicherungsanstalt Brandenburg (Ente assicuratore della
Provincia di Brandenburgo).

6° Il Governo della Repubblica Federale di Germania provvederà imme~
diatamente a quanto occorre per poter fare la comunicazione prevista dal~
l'articolo 38 della Oonvenzione. Resta inteso che le disposizioni della Conven~
zione e del Protocollo finale, nonchè le disposizioni degli Accordi aggiuntivi
e amministrati1j., entreranno in vigore nel Land Berlin alla stessa data sta~
bilita per il territorio della Repubblica Federale di Germania.

70 Le disposizioni della Oonvenzione si applicano in modo analogo alle
prestazioni previste dalla legislazione tedesca sulla tutela della madre lavo~
ratrice (articolo 1, paragrafo 1, n. 2, lettera b) della Oonvenzione).

80 Non è derogato, in virtù delle disposizioni della Oonvenzione, alla
decisione del Oonsiglio della Società delle Nazioni del 21 giugno 1921 (Reichs~
gesetzblatt 1921, pagina 1289) secondo la quale gli Enti dell'assicuraziolle
legale contro gli infortuni nel territorio della Repubbli~a Federale di Germania
sono obbligati a concedere prestazioni per infortuni ,sul lavoro "e malattie pro~
fessionali, verificatisi fuori del territorio della Repubblica Federale.

FATTO in-Roma, il 5,maggio 1953, in quattro originali, due in lingua
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno ugualmente fede.

Per la
Repubblica Italiana

DOMINEDÒ

Per la
Repubblica ]federale di Germania

SAUERBORN
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ABKOMMEN

ZWISOHEN DER BUNDESREPUBLIK DEUTSOHLAND UND DER
ITALIENISOHEN REPUBLIK DBER SOZI.ALVERSIOHERUNG

DER PRASIDENT DER BUNDESREPUBLIK DEUTSCH1!.A.ND
UND

DER PRASIDENT DER ITALIENISOHEN REPUBLIK

von dem Wunsche geleitet, die gegenseitigen Beziehungen zwischen den beiden
Staaten auf dem Gebiet der Sozi~lversicherung zu regeln, sind ubereinge~
kommen, ein Abkommen zu sChliessen, und haben hierfiir zu ihren Bevoll ~

machtigten ernannt: '

DER PR.lSIDENT DER BUNDESREPUBLIK DEUTSOHLAND

Herrn Maximilian SAUERBORN,Staatssekretar im Bundesministerium fur
Arbeit,

DER PRASIDENT DER ITALIENISOHEN REPUBLIK

Herrn Professor Francesco Maria DOMINEDò, Unterstaatssekretar fur Aus~
wartige Angelegenheiten,

die nach Austausch ihrer in guter und gehoriger Form befundenen Vollmachten
nachstehende Bestimmungen vereinbart haben:

ABSCHNITT I.

ALLGEMEINE GRUNDSATZE

Artikel 1.

(1) Dieses Abkommen bezieht sich auf die Gesetzgebungen

1. in der Italienischen Republik uber
a) die Krankenversicherung;
b) die Tuberkuloseversicherung;
c) den gesundheitlichen und wirtschaftlichen Schutz der arbeitenden~

Mutter, soweit es sich '11mBar~ und Sachleistungen der Tra.ger der Sozial-
versicherung wa..b.rend der Schwangerschaft und nach der Entbindung handelt,

d) die Versicherung gegen Arbeitsuma.lle und Berufskrankheiten;
e) die allgemeine Invaliditatsversicherung, .Alters~und Hinterbliebe~

nenvers~cherung;
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f) die besonderen ffu bestimmte Berufsgruppen festgesetzten Ver~
sicherungsarten, falls sie Gefahren und Leistungen betreffen, die yon den unter
den vorhergehenden Buchstaben aufgeza.hlten Gesetzgebungen geschiitzt
werden;

2. in del' Bundesl'epublik Deutschland iiber
a) die Krankenversicherung;
b) den Schu.tz del' erwerbstatigen Mutter, soweit es sich ùm Bar~

und Sachleistungen del' Trager del' gesetzlichen Krankenvefsicherung wa.hrend
del' Schwangerschaft und nach del' Entbindung handelt;

c) die Unfallversicherung;
d) <lie Rentenversicherung del' Arbeiter (Invalidenversicberung), die

Rentenversicherung del' Angestellten (Angestelltenversicherung) und die knapp~
schaftliche Rentenversicherung.

(2) Dieses Abkommen bezieht sich auch auf alle Gesetze und sonstigen
Vorschriften, durch welche die in Absatz l bezeichneten Gesetzgebungen durch~
gefiihrt, erga.nzt oder geandert ~werden. Es bezieht sich jedoch auf Gesetze
und sonstige Vorschriften, welche das bestehende Recht auf einen neuen Zweig
del' Sozialversicherung oder auf neue Personengruppen ausdehnen nur, sQfe:rp.
nicht hiergegen innerhalb yon drei Monaten nach deren amtlicher Bekannt~
machung yon del' Regierung eines Vertragsstaates bei d-el' Regierung des an~
deren Vertragsstaates Einwendungen erhoben werden.

Artikel 2.

(l) Die italienischen Staatsangehorigen unterliegen in del' Bundesrepublik
Deutschland und die de'utschen Staatsangehorigen in del' rtalienischen Re~
publik den im Artikel 1 bezeichneten Gesetzgebungen. Sie ha ben dabei die
gleichen Rechte und Pflichten wie die Angehorigen des VertragsstaateS, in
dessen Gebiet sie sich befinden.

(2) Die italienischen und die deutschen Staatsangehorig~n, die im Gebiet
eines del' beiden Staaten wohnen und aus einer Versicherung des anderen
Vertragsstaates ausscheiden odel' ausgeschieden sind, konnen sich in ihrem
Aufenthaltsland freiwillig versichern, und zwar unter den gleichen Vorausset~
zungen und innerhalb del' gleichen Fristen wie Versicherte, die aus del' in
diesem Lande geltenden Versicherung ausgeschieden sind. Zu diesem Zweck
werden die in beiden Vertragsstaaten fiir das Recht auf freiwillige Versicherung
zu beriicksichtigenden Versicherungszeiten zusammengerechnet und zwar
ohne Riicksicht darauf, ob diese Zeiten auf einer Pflichtversicherung odel'
auf einer freiwilligen Versicherung beruhen oder beruht haben. Ist nach den
vorstehenden Bestimmungen die Weiterversicherung in del' deutschen Ren~
tenversicherung del' Arbeiter (Invalidenversicherung) oder del' Rentenversi~
cherung del' Angestellten (Angestelltenversicherung) zulassig, so kann sie nul'
in demjenigen del' beiden Versicherungszweige durchgefiihrt werden, welcher
Mch del' Art del' letzten versicherungspf:lichtigen Bescha.ftigung in del' Ita~
lienischen Republik zustandig ist.

Artikel 3.

(l) Die Staatsangehorigen del' beiden Vertragsstaaten, die sich im Gebiet
eines del' beiden Vertl'agsstaaten aufhalten, haben Anspruch auf die nach den
Vol'schl'iften jedes del' beiden Vel'tragsstaaten unter Beriicksichtigung dieses
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Abkommens zu gewahrendel'l Leistungen der Sozialversicherung einschliesslich
der Zuschiisee aus offentlichen Mitteln ohne jede Einschr.ankung, soweit nicht
im gegenseitigen Einvernehmen etwas anderes bestimmt wird.

(2) Die Leistungen der Sozialversicherung eines der beiden Vertragsstaaten
einschliesslich der Zuschiisse aus offentlichen Mitteln werden Angehorigen
des anderen Staates, die sich im Gebiet eines dritten States aufhalten, unter
den gleichen Voraussetzungen und im gleichen Umf2.ng gewa.hrt wie eigenen
Staatsangehorigen, die sich in dem dritten Staat aufhalten.

(3) Den Bestimmungen der .A.bsa.tze 1 und 2 stehen innerstaatliche Vor~
schriften iiber den .A.usschluss eines Anspruches oder d2.s Ruhen oder die Ent~
ziehung yon Leistungen wegen des Wohnortes oder .A.ufenthalts im .A.usland
nicht entgegen.

(4) Bei Anwendung der Vorschriften eines der beiden Vertragstaateu
iiber di~ Ab:findung yon Anspriichen gilt der Wohnsitz oder der .A.ufenth2.lt
im Gebiet des anderen Staates fiir die italienischen und deutschen Staatsan~
gehorigen nicht als Wohnsitz oder .A.ufenthalt im .A.usland.

.A.rtikel 4.

Bei der Durchfiihrung der Sozialversicherung werden grundsa.tzlich die
Vorschriften des Vertragsstaates angewendet, in dessen Gebiet die ffu die
Versicherung massgebende Bescha.ftigung ausgeiibt wird.

Artikel 5.

(1) Vom Grundsatz des Artikels 4 gelten folgende .A.usnahmen:

1. Wlrd ein .A.rbeitnehmer yon einem Betrieb, der seinen Sitz im Gebiet
eines der beiden Vertragsstaaten hat, fiir begrenzte Dauer in das Gbbiet des
anderen entsandt oder wird eine Person, die in einem der beiden Vertmgs~
staaten selbstandig erwerbstatig ist, in .A.usiibung dieses Erwerbes im Gebiet
des anderen Staates fUr begrenzte Dauer ta.tig, so bleiben die VorschrÌften
des Staates massgebend, in dem der Betrieb, dem der .A.rbeitnehmer angehort,
oder der Betrieb des selbstandig Erwerbstatigen seinen Sitz hat, wenn der
.A.ufenthalt im anderen Gebiet sechs Monate nicht iibersteigt. Dies gilt auch,
wenn sich der .A.rbeitnehmer oder der selbstandig Erwerbstatige infolge der
besonderen Art der Bescha.ftigung wiederholt im Gebiet des anderen Staates
aufha.lt und der einzelne .A.ufenthalt sechs Monate nicht iibersteigt. Ueber~
schreitet die Dauer der, Bescha.ftigung im Gebiet des anderen Vertragsstaates
aus nicht voraussehbaren Griinden die Frist yon sechs Monaten, so konnen
ausnahmsweise die Vorschriften des Staates, in dem der Betrieb seinen Sitz
hat, mit Zustimmung der obersten. Verw2.ltungsbehorden des Staates, in dem
die voriibergehende Bescha.ftigung ausgeiibt wird, auch weiterhin angewendet
werden.

2. Werden Bedienstete yon einem dem offentlichen Verkehr dienenden
Verkehrsunternehmen, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Vertrags~
staaten hat, in dem des anderen als fahrendes Personal voriibergehend be~
scha.ftigt, so gelten ausschliesslich die Vorschriften des Staates, in dessen Gebiet
das Unternehmen seinen Sitz hat. Dies gilt auch fiir die Bediensteten eines
.Luftfahrtunternehmens, das seinen Sitz im Gebiet eines der beiden Vertrags~
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staaten hat, soweit sie die Staatsangehorigkeit dieses Staates besitzen Ulld
im Flug~ oder Bodendienst auf dem Gebiet des anderen Staates beschaftigt
sind, sowie fiir sonstige Bedienstete dieser Unternehmen ohne Riicksicht auf
ihre Staatsangehorigkeit, die voriibergehend in das Gebiet des anderen Staates
entsandt werden.

3. Die BesatzUllg eines Seeschiffes unterliegt den Vorschriften deg Ver~
tragsstaates, unter dessen Flagge das Schiff fa.hrt. Personen, die in einem
H1fen eines der beiden Vertragsstaaten fiir Lade~, Losch~ oder Ausbesserungs~
arbeiten oder zu Ueberwachungszwecken fiir ein solches Schiff angenommen
sind, unterliegen den Vorschriften des Staates, zu dem der Hafen gehort.

4. Die yon einer offentlichen Verwaltungsstelle eines Vertragsstaates
in das Gebiet des anderen entsandten Bediensteten Ullterstehen den Vorschrif~
ten, die fiir die entsendende Stelle massgebend sind.

5. Auf die Mitglieder der diplomatischen und' konsularischen Vertre~
tUllgen der beiden Vertragsstaaten ~ mit Ausnahme der Ronorarkonsuln~,
deren Geschaftspersonal und die in personlichen Diensten bei diesen Personen
stehenden Beschaftigten finden die Vorschriften des Vertragsstaates Àn~
wendUllg, dem sie angehoren. Personen, die nicht planma.ssige Beamte oder
Angestellte sind oder in personlichen Diensten stehen, konnen jedoch inner
halb yon drei Monaten nach Beginn ihrer Beschaftigung mit Zustimmung
der fiir die diplomatische oder konsularische Vertretung zusta.ndigen obersten
Behorde des Staates, dem sie angehoren, beantragen, nach den Vorschriften
des Staates versichert zu werden, in dem sie beschaftigt sind. Bestand das
Beschaftigungsverha.1tnis bereits bei Inkrafttreten des Abkommens, beginnt
die Frist yon drei Monaten mit diesem Zeitpunkt.

(2) Die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten konnen
weitere Ausnahmen yon dem Grundsatz des Artikels 4 vereinbaren; sie konnen
im gegenseitigen Einvernehmen fiir einzelne FaIle oder Gruppen von Fallen
auch zulassen, dass yon den Bestimmungen des Absatzes 1 abgewichen wird.'

Artikel 6.

(1) Soweit nach den Vorschriften eines der beiden Vertragsstaaten eine
Leistung aus der SozialversicherUllg oder Beziige anderer Art oder eine Er~
werbstatigkeit oder ein Sozialversicherungsverhaltnis rechtliche 'Auswirkungen
auf eine Leistung der Sozialversicherung, die Versicherungspflicht, die Ver~
sicherungsfreiheit oder die freiwillige Versicherung ha ben, kommt die gleiche
Wirkung auch gleichartigen Leistungen oder sonstigen Beziigen aus dem ande~
ren Staat oder einer gleichartigen Erwerbstatigkeit oder einem gleichartigen
Versicherungsverhaltnis im anderen Staat zu.

(2) Raben nach Absatz 1 Beziige aus einem Vertragsstaat die Kiirzung
oder das Ruhen yon Leistungen beider Vertragsstaaten zur Folge, so diirfen
die Beziige yon den beiderseitigen Versicherungen nur zu dem Teil fiir die
Kiirzung oder das Ruhen beriicksichtigt werden, der dem Verhaltnis der bei:
der LeistUllgsberechnung zugrunde gelegten Beitragszeiten und Ersatzzeiten
in der italienischen und in der deutschen Sozialversicherung entspricht.
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ABSOHNITT II.

. VERSICHERUNGEN FUR DEN FALL DER KRANKHEIT,
,DER TUBERKULOSE, DE~ MUTTERSCRAFT UND DES TODES

(STERBEGELD)

Artikel 7.

Italienische und deutsche Staatsangehorige, die sich aus dem Gebiet eines
Vertrags~taates in das des anderen begeben, ha.ben, auch fiir ihre anspruchs~
.berechtigten Familienangehorigen, Anspruch auf Leistungen aus den Ver~
sicherungen ffu den Fall der Krankheit, der Tuberkulose, der Mutterschaft
und des Todes (Sterbegeld) des anderen Staates unter der Voraussetzung
dass sie

1. in dem Staat, in den sie sich begeben haben, eine BeschMtigung
ausgeiibt ha.ben, die der gesetzlichen Pflichtversicherung unterliegt, oder in
diesem Staat eine freiwillige Versicherung eingegangen sind;

2. die erforderlichen Voraussetzungen ffu die Gewa.hrung von Leistun~
gen nach der Gesetzgebung des Staates e.rfiillen, in den sie sich begeben ha ben;
hierbei sind die in beiden Staaten zuriickgelegten Beitrags~ und Versicherungs~
zeiten zusammenzurechnen.

Artikel 8.

Stehen einem Versicherten ffu denselben Versicherungsfall Leistungen
von Versicherungstragern beider Vertragsstaaten zu, so kann er, auch fiir
seine anspruchsberechtigten Familienangehorigen, Leistungen nur von einem
Versicherungstrager bea.nspruchen. Leistungspflichtig ist der Versicherungs-
trager des Staates, in dessen Gebiet der Versicherte sich bei Eintritt des Ver-
sicherungsfalles befindet.

Artikel 9.

(1) Ein Versicherter, der gegen einen Versicherungstrager eines der beiden
Vertragsstaaten einen Leistungsanspruch hat und sich nach Eintritt des Ver~
sicherungsfalles in das Gebiet des anderen Staates begibt, behalt den Anspruch,
wenn der zustandige Versicherungstrager vorher der Verlegung des Aufentha.lts
zugestimm.t hat. Diese' Zustimmung kann nur wegen des Krankeheitszustandes
des Versicherten verweigert werden. Fiir die Leistungen der Wochenhilfe
kann die Zustimmung schon vor Eintritt des Versicherungsfa.lles erteilt werden.
Der Versicherungstrager kann die Zustimmung nachtraglich erteilen, falls die
Voraussetzungen fiir die Gewahrung der Zustimmung vorliegen und der Ver~
sicherte die Zustimmung aus entschuldbaren Griinden vorher nicht eingeholt hat.

(2) Ein Versicherter behalt den Leistungsanspruch gegen den Versicherungs-
trager, dem er angehort, auch wenn der Versicherungsfall im Gebiet des ande~
ren Vertragsstaates eintritt. '

(3) Die Bestimmungen der Absatze 1 und 2 gelten fiir die anspruchsbe-
rechtigten Familienangehorigen entsprechend.
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Artikel 10.

(1) In den Fallen des .Artikels 9 werden die Saehleistungen von d~m fiir
den .Aufenthaltsort des Versicherten zustaruligen Versicherungstrager nach
den fur diesen Tra.ger massgebenden Vorschriften gewa.:hrt. .Auf Ersuchen
des verpflichteten Versicherungstragers hat ferner der fiir den .Aufenthaltsort
des Versicherten zustandige Versicherungstrager die Geldleistungen zu ge~
wahren, und zwar nach den fur den verpflichteten Versicherungstrager mass~
gebenden Vorschriften; der letztgenannte Versicherungstra.ger hat deìn aus~
zahlenden die Hohe und die Hochstdauer der Geldleistungen mitzuteilen.

(2) Der verpflichtete Versicherungstrager erstattet dem die Leistungen
.

gewahrenden Versicherungstrager des anderen Staates die dadurch entstehen~
den Kosten. Das Nahere uber die Kostenerstattung wird zwischen den ober~
sten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten geregelt; fur die Er~
stattung konnen Pauschbetrage festgesetzt werden.

(3) Die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten verein~
ba.ren Richtlinien zur Durchfiihrung der Bestimmungen der .Absatze 1 und 2.

,
.Artikel 11.

Die anspruchsberechtigten Familienangehorigen eines Versicherten, der
einem Versicherungstrager eines der beiden Vertragsstaaten angehort, erhalten
beim .Aufenthalt im Gebiet des anderen Staates die Leistungen yon dem fur
den .Aufenthaltsort des Familienangehorigen zustandigen Versicherungstrager
nach den fur ihn massgebenden Vorschriften. Hierbei werden auf die Hochst~
dauer der Leistungen die Zeiten angerechnet, wa.hrend deren fur den gleichen
Versicherungsfall Leistungen bereits gewa.hrt worden sind. Die Leistungen
gehen zu Lasten des Versicherungstragers, dem der Versicherte angehort.
Dieser Versicherungstrager erstattet dem Versicherungstrager, der die Leistun~
gen gewa.hrt hat, die entstandenen .Aufwendungen; Artikel 10 .A.bsatz 2
zweiter Satz und .Absatz 3 gelten entsprechend.

ÀBSCHNITT III.

VERSICHERUNG GEGEN .ARBEITSUNFALLE

UND BERUFSKR.ANKBEITEN

.Artikel 12.

Fur die Versicherung gegen .Arbeitsunfalle und Berufskrankeiten gelten
die Bestimmungen der .Artikel 9 und 10 entsprechend, jedoch beschra.n.kt auf
die Sach~ und Barleistungen, die wa.hrend der vorubergehenden Erwerbsun~
fa.higkeit nach italienischem Recht und bis zur Beendigung der, Heilbehandlung
nach deutschem Recht zu gew8JJ.ren sind.
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Artikel 13.

Bei del' Feststellung del' Leistungsverpflichtung und des Grades del' Er~
werbsunfa.higkeit fur .Arbeitsunfalle oder Berufskrankheiten, auf die das Recht
des einen Vertragsstaates anzuwenden ist, werden friihere Arbeitsunfa.lle odeI'
Berufskrankheiten, auf die das Recht des anderen Vertragsstaates anzuwenden
ist, in gleicher Weise berucksichtigt wie friihere nach del' Gesetzgebung des
einen Vertragsstaates zu behandelnde Unia.lle odeI' Berufskrankheiten. .Als'
friihere Arbeitsunfalle odeI' Berufskrankheiten gelten sowohl Unfa.lle oder
Berufskrankheiten, fur die eine Entscha.digung gew3.hrt wird, als auch solche,
bei denen del' Grad del' Erwerbsunf3.higkeit unter dem fUI' die EntschMigung
vorgesehenen Mindestgrad liegt. Eine EntschMigung fUI' den spa.teren Unfall
oder die spa.tere Berufskrankehit wird jedoch nur dann gezahlt, wenn dr,s
Recht, das auf den Unfall oder die Berufskrankheit anzuwenden ist, dies
vorsieht. '

Artikel 14.

(1) Leistungen fur Berufskrankheiten die nach del' Gesetzgebung jede

del' beiden Vertragsstaaten entschadigungspflichtig sind, sind yon dem Ver~
sicherungstra.ger des Staates zu gewa.hren, in dessen Gebiet zuletzt eine .Arbeit
geleistet worden ist, die ihrer Art nach das besondere Risiko einer Entstehung
del' Berufskrankheit in sich birgt.

(2) Macht ein Versicherter, del' in einem del' beiden Vertragsstaaten eine
Entschadigung fUI' eine Berufskrankheit erhalten hat, fur dieselbe Kr:::mkheit
Àllspruche im anderen Staate geltend, dann bleibt del' Versicherungstra.ger
des ersten Staates auch zur Gew3.hrung del' weiteren Leistungen verpfliçhtet.

Artikel 15.

(1) Die Versicherungstra.ger jedes del' beiden Vertragsstaaten. die eine
Untersuchung uber den Arbeitsunfall oder die Berufskrankheit eines Àllge~
hòrigen des anderen Vertragsstaates durchfiihren, teilen den .Abschluss del'
Untersuchung del' zusta.ndigen diplomatischen odeI' konsularischen Behòrde
diese Staates Init.

(2) Die diplomatisch-en odeI' konsularischen Behorden kònnen in del'
gleichen Weise wie die Betroffenen Einsicht in die Untersuchungsakten und
di~ weiteren Vorga.nge nehmen.

Artikel 16.

Wenn del' Unternehmer eines Betriebes, dessen Sitz sich im Gebiet eines
del' beiden Vertragsst~aten befindet, im Gebiet des anderen Staates .Arbeiten
ausfiihrt, die in diesem Gebiet del' Unfallversicherungspflicht unterliegen, so
darf er nicht deshalb mit hoheren Beitra.gen zu diesel' Versicherung hera~~
gezogen werden, weil del' :Betrieb seinen Sitz nìcht in dem Gebiet des Vertràgs-
staates hat, in dem die .Arbeiten ausgefiihrt werden.
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ABSCHNITT IV.

RENTENVERSICHERUNGEN

(Versicherungen fiir den Fall der Invaliditat oder der Berufsunfahigkeit,
des Alters und des Todes ~ Renten)

Artikel 17.

(l) Bei Versicherten die in beiden Vertragsstaaten in einem oder mehre~
ren Zweigen der Rentenversicherung versichert W8,ren werden die mit Bei.
tragen belegten und yon den beiderseitigen Versicherungstragern zu beruck~
sichtigenden Zeiten (Beitragszeiten) sowohl fiir den Er,werb des Leistungs~
anspruchs als auch fur dessen Aufrechterhaltung oder Wiederaufleben zusam.
mengerechnet. Das gleiche gilt fur die Ersatzzeiten, die nach den Vorschriften
beider Vertragsstaaten den Beitragzeiten gleichgestellt sind. Die anderen
Ersatzzeiten werden nur yon dem Versicherungstrager des Vertragsstaates
berucksichtigt, nach dessen Vorschriften diese Zeiten den Beitragszeiten gleich~
gestellt sind. Beitragszeiten und Ersatzzeiten,. die sich decken, werden in
jedem Staat nur einmal berucksichtigt. Versicherungszeiten nach italienischem
Recht, die weder Beitragszeiten noch Ersatzzeiten sind, werden, auch wenn
das VersicherungsverhaJtnis in der deutschen Rentenversicherung begonnen
wurde, nur yon den italienischen Versicherungstragern berucksichtigt. Er~
satzzeiten, die nach den Vorschriften beider Vertragsstaaten zU berucks~chti.
gen, sind, sind tiirWe Berechnung der Leistungen nur in dem Staat zu beruck~
sichtigen, in dessen Versicherung der letzte Beitrag vor der Ersatzzeit entrichtet
wuI'de.

(2) Ha.ngt der Anspruch auf bestimmte Leistungen nach den Vorschriften
der beiden Vertragsstaaten davon ab, dass die Zeiten in eine:rn Beruf zuruck.
gelegt sind, der einer Sonderversicherung unterliegt, so findet eine Zusa:rn:rnen.
rechnung im Sinne des Absatzes 1 nur mit den entsprechenden yon den Ver~
sicherungstragern des anderen Staates zu berucksichtigenden Zeiten statt.
Besteht fur diese bestiminte Berufsgruppe in de:rn einen der beiden Vertrags.
staatèn keine Sonderversicherung, so werden die Zeiten der Sonderversicherung
in de:rn einen Staat und die Beitragszeiten zusa:rnmengèrechnet, die in dem
anderen Staat indem. fur dèn entsprechenden Berufszweig geltenden Versiche.
rung zuruckgelegt worden sind. Falls der Versicherte trotz der Zusa:rn:rnen.
rechnung der in den Satzen 1 und 2 genannten Zeiten keinen Anspru~h auf die
in Satz 1 erwahnten besti:rn:rnten Leistungen aus der Sonderversicherung hat,
werden die in beiden Vertragsstaaten zuruckgelegten Zeiten nach Absatz 1
zusam.m.6Dgerechnet.

Artikel 18.
~, ,

(l) Bei Anwendùng des Artikels 17 stellen die Veli JCherungstrager der
beiden Vertragsstaaten die Leistungen in tolgender Weise test:

1. Jeder Versicherungstrager stellt nach der fur ib,n geltenden Gesetz.
gebung und unter Berucksichtigung dieses Abko:rn:rnens test, ob der Versicherte
die Voraussetzungen fur den Leistungsanspruch erfullt;
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2. ist ein Leistllligsanspruch gegeben, wird die Leistung nach den fiir
den feststellenden Versicherllligstrager :massgebenden innerstaatlichen Vor~
schriften berechnet. Dabei werden fiir Beitragszeiten 1lD:dErsatzzeiten, die
in Italien zuriickgelegt worden sind, von den deutschen Versicherllligstragern
Steigerungsbetrage angesetzt. Diese berechnen sich aus dem durchschnitt~
lichen Jahresentgelt, der sich aus der Summe der Entgelte ergibt, die der
Versicherte wahrend der gesamten Beschaftigungszeit in Deutschland bezogen
hat, soweit sie nach der deutschen Gesetzgeblllig fiir die Berechnlllig des Bei~
trags zur Rentenversicherlllig zu beriicksichtigen waren. Die Beitragszeiten
lllid Ersatzzeiten, die in der deutschen Rentenversicherlllig zuriickgelegt worden
sind, werden von dem italienischen Versicherungstrager in Hòhe des jahrlichen
Durchschnittsbetrages beriicksichtigt, der sich aus der Gesamtsumme der zur
italienischen Versicherlllig geleisteten Beitrage ergibt. Die so errechnete
Rente ist zu dem Teil zu gewahren, der dem Verhaltnis der von dem feststel~
enden Versicherllligstragel bei der Feststellung der Leistung beriicksichtigten
innerstaatlichen Beitragszeiten und Ersatzeiten zur Su:m:me der fiir die Fest~
stellung der der Leistllligen aus den Versicherungen beider Staaten beriick~
sichtigten Beitragszeiten und Ersatzzeiten entspricht.

(2) Erreichen die von den Versicherungstragern beider Staaten zu gewahr~
enden Leistungen nicht die Mindestrente des Staates, in dem die Leistung
gezahlt wird, so gewahrt der Versicherungstrii.ger dieses Staates den Betrag
zusatzlich, der zur Erreichung der Mindestrente notwendig ist. Dieser zusatz~
liche Betrag wird von den Versicherungstragern jedes der beiden Staaten mit
dem Teil getragen, der dem Verhaltnis der in jedem dieser Staaten im Zeit~
plllikt der Rentenfeststellung zuriickgelegten Beitragszeiten und Ersatzzeiten
zur Gesamtsumme der Beitragszeiten und Ersatzzeiten entspricht.

(3) Besteht nach den Vorschriften der beiden Vertragsstaaten unter Be~
riicksichtigung des Artikels 17 und dieses Artikels nur in eine:m dieser Staaten
Anspruch auf Rente und erreicht die in diesem Staat zu gewahrende Rente
nicht die Mindestrente, so gewahrt der feststellende Versicherungstrager zusatz~
lich zu seiner Leistung von dem Unterschiedsbetrag zwischen seiner Leistung
und der Mindestrente den Teil, der dem Verhaltnis der in jede:m Staat im Zeit~
punkt der Rentenfeststellung zuriickgelegten Beit:çagszeiten und Ersatzzeiten
zur Gesa:mtsumme der in beiden Staaten zuriickgelegten Beitragszeiten und
Ersatzzeiten entspricht. Wenn in der Folgezeit unter Beriicksichtigung des
Artikels 17 und dieses Artikels nach den Vorschriften beider Sta a ten ein
Anspruch auf Rente entsteht und die Summe dieser Renten die Mindestrente
des Staates, in dem die Rente gezahlt wird, nicht erreicht, so finden die Be~
stimmungen des Absatzes 2 Anwendung.

(4) Sind in der Versicherung eines der beiden Vertragsstaaten nicht :mehr
als sechsundzwanzig Beitragswochen (sechs Beitrags:monate) fiir die Renten~
berechnung zu beriicksichtigen, so besteht aus dieser Versicherung kein Leist~
ungsanspruch, es sei denn, dass nach der fiir diese Versicherung massgebenden
innerstaatlichen Gesetzgebung die Wartezeit als erfiillt gilt oder ihre Erfiillung
nicht erforderlich ist. Besteht hiernach kein Leistungsanspruch, so wird die
Leistung aus der anderen Versicherung nach Absatz 1 Ziffer 2 nicht gekiirzt.

Artikel 19.

Besteht nach den Vorschriften eines der beiden Vertragsstaaten auoh
ohne Beriicksichtigung des Artikels 17 Anspruch und im Gebiet des anderen
Vertragsstaates auch unter Beriicksichtigung des Artikels 17 kein .Anspruch,
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so stellt der Versicherungstriirger in dem ersteren Staat, die Leistungen nach
den fiir ihn massgebenden Vorschriften obne Beriicksichtigung des Artikels 18
fest. Entsteht spater bei dem Versicherungstriirger des anderen Vertrags~
staates unter Beriicksichtigung des Artikels 17 auch ein Leistungsanspru.ch,
so ist Artikel 18 anzuwenden.

Artikel 20.

1st die Summe der nach diesem Abkommen berechneten Renten geringer
aIs die Rente, dieeinem Berechtigten in einem der beiden Ve!tragsstaaten
allein nach den Vorschriften diese Staates ohne Beriicksichtigung des Arti.
kels 17 zustehen wiirde, so hat der Versicherungstrager dieses Staa.tes die yon
ihm zu tragende Rente um den Unterschiedsbetrag zu erhohen. Die Umrech.
nung ist fiir den Tag vorzunehmen, an dem die um den Unterschiedsbe trag
erhohte Rente festgestellt wird. Eine Neufests{\tzung findet nur statt, wenn
sich der Umrechnungskurs um mehr aIs zehn vom Hundert andert.

ABSCHNITT V.

GEMEINSAME UND VERSOHIEDENE BESTIMMUNGEN

Kapitel I.

ZAHLUNGSVERKEHR ~ VVAERUNGSUMREOHNUNG

Artikel 21.

(1) Die nr,ch diesem Abkommen leistungspflichtigen Versicherungstrager
gewa.hren Geldleistungen mit beireiender Wirkung in ihrer Landeswa.hrung.

(2) Die nach diesem Abkommen sich ergebenden Ueberweisungen werden
wie laufende Zahlungen behandelt und nach Massgabe der hieniir zwischen
den beiden Vertragsstaaten im Zeitpunkt der Ueberweisung geltenden Zahl~
ungsabkommen durchgefiihrt. Dies gilt ebenfalls fur Ueberweisungen in einen
dritten Staat, wenn mit diesem Staat ein Zahlung&abkommen besteht.

(3) Sofern Vorschriften in einem der beiden Vertragsstaaten die ZahIunge;n
in das Ausland von der Erfiillung bestimmter Formalita.ten abhangig machen,
finden die fiir Inlander geltenden Vorschriften in gleic~r Weise au,ch auf
Personen und Stellen Anwendung, die auf Grund dieses Abkommens eine
Zahlung zu erhalten oder zu leisten haben.

(4) Barleistungen der Rentenversicherungen sowie Renten und Sterbe.~
, geld der Unfallversicherung, die yon den Versicherungstra.gern eines der beiden

Vertragsstaaten an einen Berechtigten im Gebiet des anderen Staates zu
g9wa.hren sind, werden zu Lasten des verpflichteten Versicherungstriirgers und
nach den fiir ihn geltenden Vorschriften yon dem fur den VVohnort des Be~
rechtigten zustii.ndigen Versichenmgstrager ausgezahlt. Das Na.here, insbe~
sondere iiber die gegense1tige Kostenerstattung und die zu erteilenden Zahl~
ungsanweisungen wird zwischen den obersten Verwaltungsbehorden der beiden
Vertragsstaaten vereinbart. Diese Behorden konnen ferner iiber- die Aus~
zahlung bestimmter Renten eine vom ersten Satz abweichende Regelung
vereinbaren.

"
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.Artikel 22.

1st bei del' Feststellung eines Anspruchs aus del' Sozialversicherung eines
del' beiden Vertragsstaaten del' in del' Wti.hrung des anderen Staates ausge~
driickte Betrag einer Sozialversicherungsleistung odeI' andereI' Beziige aM
diesem Staat zu beriicksichtigen, So wird diesel' Betrag nach den: fiir Ueber~
weisungen im Bereich del' Sozialversicherung massgebenden Bes~immungen
des jeweils geltenden Zahlungsabkommens zwischen den beidèn Staaten unter
Beriicksichtigung del' in jedem Staat jeweils geltenden Abrechnungsbedingun~
gen umgerechnet.

Kapitel II.

VERWALTUNGSHILFE.

Artikel 23.
,

(1) Die Trager, Verbande und Behorden del' Sozialversicherung del' beiden
Vertragsstaaten leisten sich bei del' Durchfiihrung dieses Abkommens gegen-
seitig im gleichen Umfang Hilfe, als ob es sich um die Durchfiihrung del' eige~
nen Sozialversicherung handeln wiirde; die gegenseitige Hilfe ist kostenlos.
Sie konnen auch, wenn Beweiserhebungen in dem anderen Staat erforderlich
sind, die Ver:mittlung del' fiir ihren Sitz zusta.ndigen diplomatischen oder kon~
sularischen Behorde des anderen Staa tes in Anspruch nehmen. Aerztliche
Untersuchungen, die bei del' Durchfiihrung del' Sozialversicherung des einen
Vertragsstaates erfolgen und Personen in dem Gebiet des anderen Staates
betreffen, werden auf Antrag des verpfl.ichteten Versicherungstragers zu seinen
Lasten yon dem Versicherungstrager des Staates veranlasst, in dem die zu
untersuchenden Personen sich aufhalten. Die obersten Verwaltungsbehorden
del' beiden Vertragsstaaten konnen Na.heres iiber die Erstattung del' Kosten
vereinbaren.

(2) Forderungen yon Versicherungstra.gern des einen Vertragsstaates aus
Beitragsriickstanden haben bei del' Zwangsvollstreckung sowie in Konkurs~
und Vergleichsverfahren im anderen Staat dieselben Vorrechte wie entspre~
chende Forderungen yon Versicherungstra.gern dieses Staates.

(3) 1st eine Leistung auf Grund von beiderseitigen Versicherungszeiten
festzustellen, so geben sich die beteiligten Versicherungstra.ger VOI' del' Fest~
stellung gegenseitig, im Falle beabsichtigter Ablehnung unter Angabe del'
Griinde, Gelegenheit zur Ae'11sserung.

.Artikel 24.

(1) Die dur<lh die Gesetzgebung eines del' beiden Vertragsstaaten fiir die
Durchfiihrung del' Sozialversicherung vorgesehenen Ste'11er~und Gebiihren~
befl'eiungen gelten auch gegen:iiber den Versicherten und deren Arbeitgebern,
den Antragstenern, B~rechtigten, Versicherungstra.gern und deren Verbanden
.sowie.den Behorden del' Sozialversicherung des anderen 8taates.
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(2) Alle Akten, Urkunden und Schriftstiicke, die in Durchfiihrung dieses
Abkommens vorgelegt werden miissen, sind yon der Beglaubigung oder der
Legalisation durch diplomatische oder konsularische Behorden befr.eit.

Artikel 25.

Die Trager, Verbande, Behorden und Gerichte der Sozialversicherung
der beiden Vertragsstaaten verkehren bei der Durchfiihrung dieses Abkom~
mens mitein8Jnder, mit den Versicherten und ihren Vertretern unmittelbar.

Artikel 26.

Die diplomatischen und konsularischen Behorden der beiden Vertrags~
staaten sind befugt, ohne besondere Vollmacht die Berechtigten des eigenen
Staates gegeniiber alIen Tra.gern, Behorden und Gerichten der Sozialver~
sicherung des anderen Staates zu vertreten.

Artikel 27.

(1) Antrage, die bei Versicherungstragern oder anderen zustandigen Stellen
des einen Vertragsstaates gestellt werden, gelten a'l1ch als Antrage bei den
Versicherungstragern oder anderen zustap.digen Stelle~ des ande~en Vertrags~
staates.

(2) Rechtsmittel, die innerhalb der vorgeschriebenen Frist bei einer ffu'
die Entgegennahme yon Rechtsmitteln zustandigen Stelle eJnes der beiden
Vertragsstaaten einzulegen sind, gelten auch dann als fristgerecht eingelegt,
wenn sie innerhalb dieser Frist bei einer entsprechenden Stelle des anderen
Staates eingelegt werden. In diesem FaIle iibersendet diese Stelle die Rechts~
mittelschrift unverziiglich an die zustandige Stelle. Ist der Stelle,' bei der
das Rechtsmittel eingelegt ist, die zustandige Stelle nicht bekannt, so bnn
die Weiterleitung iiber die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Ver~
tragsstaaten erfolgen.

Artikel 28.

Eingaben, die an Trager, Behorden oder Gerichte der Sozialv.ersicherung
beider Vertragsstaaten gerichtet werden, sowie andere der Durchfiihrung der,
Sozialversicherung dienende Schriftstiicke diirfen nicht deshalb zuriickge~
wiesen werden, weil sie in der Amtssp:r;ache des anderen Staates abgefasst sind.

Kapitel III.

GELTUNGSBEREIOH DES ABKOMMENS.

Artikel 29.

Die Versicherungstrager in der Bundesrepublik Deutschland iiberneh~
men yon den Leistungsanpriichen .und den Anwartschaften, die vor dem
1. Mai 1945 in der deutschen Unfallversicherung und in den deutschen Ren~
tenversicherungen entstanden oder vor diesem Zeitpunkt in diese- Versicherun~
gen aus VerElicherungen anderer Staaten iibern~mmen worden sind: .

1. in der Unfallversicherung die Anspr,iiche aus Arbeitsunfa.llen und
Beru:fskrankheiten, die im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland.. oder au;f
Seeschiffen eingetreten sind, deren Heima.thafen si~h in diesem Gebiet befan,4
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und die unter deutscher Flagge fuhren, und zwar auch in den ,Fa.llen, die vor
Errichtung der BundesrepublikDeutschland eingetreten sind; als Arbeitsun-
falle oder Berufskra:nkheiten in diesem Sinne gelten auch solche, die sich im
Zusammenhang mit einer Beschaftigung im Gebiet der Bundesrepublik Deutsch-
land ausserhalb dieses Gebietes ereignet haben;

2. in den Rentenversicherungen die .Anspriiche und die .Anwartschaften
a) aus Beitragszeiten und :Ersatzzeiten, die im Gebiet der Bundes-

republik Deutschland zuriickgelegt worden sind, und zwar auch, soweit sie
vor Errichtung der Bundesrepublik Deutschland zuriickgelegt worden sind;

b) aus Beitragszeiten und :Ersatzzeiten, die in den deutschen Renten-
versicherungen ausserhalb des Gebietes der Bundesrepublik Deutschland
zuriickgelegt worden sind, soweit diese Zeiten bei Berechtigten mit dem Wohn-
sitz im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland zu beriicksichtigen sind, unter
der Voraussetzung, dass

aa) der Versicherte wa.hrend der Zugehorigkeit zu den deutschen
Rentenversicherungen zuletzt im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland
pfl.ichtversichert oder in diesem Gebiet iiberwiegend pflicht~ oder freiwillig
versichert war oder;

bb) die Beitragszeiten und Ersatzzeiten bereits in einer Leistung
beriicksichtigt worden sind, die von einem Versicherungstrager mit dem Sitz
im Gebiet der Bundesrepublik Deutschland vor Inkrafttreten dieses Abkom-
mens gewahrt worden ist.

Kapitel IV.

DURCHFUEHRUNG UND AUSLEGUNG DES ABKOMMENS.

Artikel 30.

(1) Die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten verein-
baren unmittelbar miteinander das Nahere iiber die zur Durchfiihrung dieses
Abkommens erforderlichen Massnahmen, soW'eit sie ein gegenseitiges Einver-
sta.:ndnis bedingen. Sie konnen insbesondere Vereinbarungen iiber folgende
Ggenstande treffen:

1. Benennung vo:n beiderseitigen Verbindungsstellen, die der Erleich-
terung der Durchfiihrungl dieses Abkommens dienen und unmittelbar mit-
einander verkehren;

2. Aerztliche und verwaltungsmassige Ueberwachung der Leistungs-
berechtigten.

Falls Verbindungsstellen benannt werden, obliegt in der Bundesrepublik
Deutschland der fiir die Rentenversicherung der Arbeiter (Invalidenversi-
cherung), der ffu die Rentenversicherung der .Angestellten (Angestelltenver-
sicherung) und der fiir die knappschaftliche Rentenversicherung zusta.ndigen
Verbindungsstelle auch die Feststellung der auf Grund des Absch:nittes IV
des Abkommens geltend gemachten Leistungsanspriiche, soweit nicht die
Bundesbahn~Versicherungsanstalt oder die Seekasse zusta.ndig ist. Ueber
Rechtsbehelfe gegen die von diesen Stellen erlassenen Feststellungsbescheide,
die von einem ausserhalb der Bundesrepublik Deutschland wohnhaften Be-
rechtigten geltend gemacht werden, entscheidet das Oberversicherungsamt,
in dessen Bezirk die Stelle ihren Sitz hat, deren :Entscheidung angefochten wird.
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. (2) Die obersten Verwaltungsbehorden unterrichten sieh gegenseitig lau~
fend iiber die A-enderungen ihrer innerstaatlichen Vorschriften auf dem Gebiet
der Sozialversicherung.

(3) Die Trager, Verba.nde und Behorden der Sozialversicherungder beiden
Vertragsstaaten unterrichten sich gegenseitig yon allen Massn-ahmen, die sie
zur DurchfUhrung dieses Abkommens treffen.

Artikel 31.

(1) Streitgkeiten iiber die Auslegung oder Anwendung dieses Abkommens
sollen im gegenseitigen Einvernehmen durch die obersten Verwaltungsbehorden
der beiden Vertragsstaaten beigelegt werden.

(2) Soweit ein Streit auf diese Weise nicht beigelegt werden kann, ist er
auf Verlangen eines der beiden Vertragsstaaten einer Schiedsstelle zu unter-
breiten.

(3) Die Schiedsstelle wird yon Fall zu Fall in der Wei.ge gebildet, dass
die obersten Verwaltungsbehorden der beiden Vertragsstaaten je einen Ver-
treter bestellen und diese sich auf den Angehorigen eineS dritten Staates als
Obmalùl einigen. Werden Vertreter und Obmann nicht innerhalb yon drei
Monaten bestellt, nachdem ein Vertragsstaat seine Absicht, die Schiedsstelle
anzurufen, bekanntgegeben hat, kann in Er:mangelung einer anderen Verein~
barung jeder Vertragsstaat den Pdi.side:nten des Internationalen Gerichtshofes
im Ha.ag bitten, die erforderlichen Ernennungen vorzunehmen. Fiir den
Fall, dass der Prasident die Staatsangehorigkeit eines der beiden Vertrags~
staaten besitzt oder aus anderem'Grunde verhindert ist, soll ein Stellvertreter
im Amt die erforderlichen Ernennungen vorneb,men.

(4) Die Schiedsstelle fallt ihre Entscheidungen auf Grund dieses Abkom~
mens unter Beachtung der allgemein anerkannten Rechtsgrundsatze.

(5) Die Schiedsstelle entscheidet mit Stimmenmehrheit. Die Entschei-
dungen sind bindend. Jeder Vertragsstaat tragt die Kosten seines Vertre-
ters. Die iibrigen Kosten werden yon beiden Vertragsstaaten .zu gleichen
Teilen getragen. Im ubrigen regelt die Schiedsstelle ihr Verfahren selbst.

Artikel 32.

Sind Beitra.ge an einen Versicherungstrager eines der beiden Vertrags-
staaten entrichtet, obwohl sie an einen Versicherungstrager des anderen
Staates hatten entrichtet werden 1nUBS~m,so gilt der erste Versicherungstra.ger
solange als zustandig, bis die Zusta.ndigkeit im gegenseitigen Einverneh:men
festgestellt oder nach Artikel 31 ein Streit iiber die Zustandigkeit rechtskraftig
entschieden ist. Die vereinbarte Feststellung oder die Entscheidung wirkt
nur fur kiinftig fa,llig werdende Versicherungsbeitra.ge '11lldkiinftig eintretende
Versicherungsfa.lle.

,',):'.,

Artikel 33.

(1) Wenn zwischen Tra.gern oder Behorden der Sozialversicherung der
beiden Staaten die Frage streitig wird, welches Recht anzuwenden ist, so ist,
bis nach den Artikeln 31 oder 32 iiber den Streit entschieden ist, dem Berech~
tigten eine vorlaufige Leistung zu gewi:iJlren.



Senato della Repubblica

LXXXV SEDUTA

~ 332!J ~ II Legislatura

DISCUSSIONI 11 MARZO 1954

(2) Zur Gewahnl1J.g del' vorHioufigen LeiRtung ist del' Versicherungstrager
berufen, bei dem del' Antragsteller zuletzt verRichert wn.r, im ZweifelRf111b
d..l' Versicherungstrager, bei dem del' Antrag zuerst gestellt wircl.

(3) Diesel' Versicherungstragel' hgt clem Berechtigten 8118 vorlaufige
Leistu.ng die Leistungen Zll gewahr..n, zu d..nf>n er nach df-m fUI' ihn ge1~
tenden Recht verpflichtet ware.

(4) Del' endgultig verp:flichtete Versieht'Hmgstrager h~tt dem Versiche~
rungstrager, del' die vorH1ufige Leistung gewahrt hat, die Aufwendungen in

cineI' Summe zu. t'l'statten. 1st d..l' B..tmg, den del' Berechtigte 81ls vol'laufigf'
Leistung erhalten hat, hoher als die ihm fUI' die betreffende Zeit zustehenden
endgiiltigen Leistungen, so rechnet del' endgultig verp:flichtete V{'l'Richerungs~
trager den Untel'Rchiedsbetrag auf (Ue ktinftig zu g..wahrend('n IleiRt1Ulgen
laufend biR zu einem Dl'ht..1 ihl'eR WeTt..R an.

Al'tik..l 34.

Die Vorschl'iften del' beiden Vertl'agsstaaten ùber Wahll'echt ulld Wahl~
barkeit del' Versichertell und ihrer Al'beitgeber zu den Organen del' Versi~
cherungstrager und ihrer Verbande sowie zu den Behòl'd"l1 del' Sozialversi~
cherung werden durch die Bestimmungen des Artikels 2 nicht beriihrt.

.Artiekl 35.

Oberste Verwaltungsbehorden im Sinne wese .Abkommens I-dnd in del'
Italienischen Republik

del' Minister fur Arbeit und soziale FUl'sorge;
in del' Bundesrepublik Deutschland

del' Bundesminister fur .Al'beit.

.A.BSCHNITT VI.

UEBERG.A.NGS~ UND SCHL USSBESTIMMUNGEN

.Artikel 36.

(1) Die Bestimmungen dieses .Abkommens gelten auch fur Versicherungs~
faIle, die VOI' seinem Inkrafttreten eingetreten sind. Bei del' Anwendung
weses .Abkommens sind auch die Beitragszeiten und Ersatzzeiten zu beruck-
sichtigen, die VOI' seinem Inkrafttreten zuruckgelegt sind.

(2) Leistungen, die bei Inkrafttreten weses .Abkommens noch nicht bean-
tragt sind, werden nach Massgabe dieses Abkommens und del' innerstaatlichen
Vorschriften auf Antrag festgestellt. VOI' Inkrafttreten dieses .Abkommens
festgestellte odeI' beantragte Leistungen werden nach Massgabe dieseR .Ab-
kommens und del' innerstaatlichen Vorschriften ohne erneuten Antrag gewahrt,
und gegebenenf3111s neu festgestellt; die Rechtskraft friiherer Entscheidungen
steht nicht entgegen.

(3) Fur Zeiten VOI'dem Inkrafttreten dieses .Abkommens werden Leistun-
gen auf Grund del' in ihm enthaItenen Bf>stimmungen nicht gewahrt, soweit
nicht in einer Zusatzvereinbarung etwas andel's bestimmt wÌl'd.

(4) Die Bestimmungen des .Absatzes 1 erster Satz und des .Absatzes 2
gelten nicht fur die Leistungen del' Krankenversicherung und del' Gesetzgebung
uber den Schutz del' el'werbstatigen Mutter; sie gelten in del' Unfallversicherung
nul' fur die Renten.
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Artikel 37.

Fur die .Anwendung del' Bestimmungen dieses Abkommens kann del'
Ablauf 'Von Verjahrungs~ odeI' Auschlusbfristel1 nicht ge1tend gemf>,cht werden,
wenn die erforderlichen .Antrage innerh8,lb ('iner Frist 'Von zwei Jahrf'n nf',eh
dem InkrMti,retf'n di('s('R Abkomnwm; geRtellt werden.

Artikel 38.

Diesel'! Abkommen gilt, a,nch fiir daR I~~md BerlÌ1J, sobald die Regientng
del' Bundesrepublik Dentschlf',nd gegenhber del' Regierung del' It8,lienischen
Republik eine entsprechende Erklarung abgibt. N:ach Abgabe diesel' Er~
klarung gelten Bestimmungen dies('s Abkommens, die sioh a,uf das Gebiet del'
BundesrepubHk Deutsehhmd beziehen, auch fUI' das Gf>biet des LanMH Berlin.

Art,ikel .39.

(1) Dieses Abkommen wird fUI' cUe Dauer eines JahreI' nach Mm Zeit-
punkt seines Inkrafttretens geschlossen. Es gilt als stillschweigend 'Von Jahr
zu Jahr 'Verla.ngert, sofern es nicht 'Von del' Regierung eines del' beiden Vel'-~
tragsstaaten spatestens dr('i Monate 'VOl'Ablauf del' Jahresfrist schriftlich
gekl1ndigt wird.

(2) lm Fane del' Kiindigung gelten die Bestimmungen dieses Abkommens
fur bereits erworbene Anspruche weiter; einschra.nkende Vorschriften uber
die Gewahrung 'Von Versicherungsleistungen im Fall 'Von Auslandsaufenthalt
bleiben fur diese Anspruche unberucksichtigt.

(3) Auf die bis zum Ausserkrafttreten dieses Abkommens erworbenen
Anwartschaften bleiben dessen Bestimmungen auch nach seinem AUI'~serkraft~
treten nach Massgabe einer ZURatz'Vereinbarung anwendbar.

Artikel 40.

(1) Dieses Abkommen solI ratifiziert werden. Die Ratifìkationsurkunden
werden sobald wie moglich in Bonn ausgetauscht werden.

(2) Dieses Abkommen tritt am ersten Tage des Monats nach Ablauf des
Monats in Kraft, in dem die Ratifìkationsurkunden ausgetauscht werden.

Zu Urkund dessen haben die Unterzeichneten dieses Abkommen mit ihre)1
Unterschri£ten und ihren Siegeln 'Versehen.

GEFERTIGT in Rom am 5. Mai 1953 in 'Vier Urschriften, da'Von je
zwei in deutscher und italienischer Sprache, wobei del' Wortlaut in beiden
Sprachen 'Verbindlich ist.

1J'itr
die Bundesrepublik Deutschland

SAUERBORN

1J'ilr

die Italienische Republik

DOMINEDÒ
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SOHL USSPROrrOKOLL

Bei del' Untel'zeichnung des heute zwÙ;chen del' B'qndesl'epublik Deutsch~
hmd und del' It9Jlienisehen Repnb1ik abgesehlossenen Abkommens ubel' Soziì11~
vel'sicherung geben die Bevollmachtigten del' beiden Vertr.<-"gschliessenden
Teile die El'klanmg ~,b, dr,Rs iiber folgendes Einverstandnis besteht:

1. Das Abkommen gilt fùr deutsche und it8,lienische Sta.atsangehorige
lUld die ihnell nach den GeRetzgebllngen del' beid<'n Vertragsstaaten gleich~
geRtt'llten Personen.

2. Versicherte im Sin ne des Abkommens sind die Pel'sonen, denen n<1ch

del' Gesetzgebung ehws del' beiden Vert.r8,gsst9,aten unter Berucksichtigung
des Abkommens Anspruche ~mf Grund eines eigenen oder eineR fremden Vel'~
sicherungsverhaltnisseR zustehen.

3. 1m SÌllne des Artikels 1 Abs9,tz 1 Nl'. 2 Buchstaben a), c) und d)
des Abkommens sind

die Krankenversichel'ung die Versichel'Ung fur den Fa.ll del' Kn'!.llk~
heit, del' Mutterschaft und des Todes (Sterbegeld);

die Unfa,llversicherung die VersichenUlg gegen Arbeitsunfalle llud
Berufskrankheiten;

die Rentenversicherung del' Arbeiter (Invalidenvel'sichenUlg), die,
RentcnversichenUlg del' Angestellten (Angestelltenversicherung) und

die knappschaftliche Rentenversicherung die Versicher'\UI.gen ffu den
Fall del' Invaliditat odeI' del' BerufslUlfahigkeit, des Alters und deH Todes
(Renten).
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Unterabschnitt bb) in Verbindung mit Artikel 38 des Abkommens gelten nicht
die Reichsversicherungsanstalt ffu Angestellte, die ReichsknappschMt und die
Landesversicherungsanstalt Brandenburg.

6. Die Regierung del' Bundesl'epublik Deutschland wird unverzuglich
das N otwendige veranlassen, um die im Artikel 38 des Abkommens vorge~
sehene ErkUi.l'ung abgeben zu konnen.

Es besteht Einverstandnis, dass die Bestimmungen des Abkommens und
des Schlussprotokolls sowie del' Zusatz~ und Verwaltungsvel'einbarungen im
Lande Berlin mit dem gleiehen Zeitpunkt in Krv.ft treten wie im Gebiet del'
Bundesrepublik Deutschhmd.

7. Die Bestimmungen deR Abkommens Rllld auf die Leistungen naeh
(leI' delltschen Gesetzgebung ubel' den Schutz del' erwerbstatigen Mutter (Arti~
kel1 Abs8Jtz 1 Nr. 2 Buchstabe b) des Abkommens) sinngemass anzuwenden.

8. Die Entscheidung des Rates deR Volkerbundes yom 21. Juni 1921
(Reichsgesetzbl. 1921 S. 1289), nach welchel' die Trager del' gesetzlichen Unfal1~
versicherung im Gebiet d.er Bundesrepubljk Deutschland auf Grund von Àl'~
beitsunfallen und Bernfskrankheiten, die ~:msserhalb des Bundesgebietes ein~
getreten sind, zu Leistungen verpfiichtet Rind, wird durch die BeRtimmungen
des Abkommens nicht bel'uhrt.

GEFERTIGT in Rom am 5. Mai 1953 in vier U'rschriften, d:won je
zwei in deutscher und italjenischer Sprache, wobei d.er Wortlaut in beiden
Sprachen verbinrllich ist.

li' ur die
Bundesrepublik Deut8chland

SAUERBORN

Pur die

Italieni8che Rep1(,blik

DOMINEDÒ
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ALLEGATO N. 3.

AOOORDO AGGIUNrrlVO

ALLA CONVENZIONE SULLE ASSICURAZIONI SOCIALI TRA LA RE~
PUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA
DEL 5 MAGGIO 1953 SULLA CONCESSIONE DI RENDITE E PENSIONI
PER IL PERIODO ANTERIORE ALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA

CONVENZIONE

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA

hanno convenuto di concludere il presente Accordo aggiuntivo per l'esecuzione
dell'articolo 36, comma 3°, della Convenzione tra la Repubblica Italiana (~

la Repubblica Federale di Germania sulle assicurazioni sociali del 5 maggio
1953 ed hanno, quindi, nominato come loro plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:

il Ministro plenipotenzial'io JUSTO GIUSTI del GIARDINO, Direttore Generale
dell'Emigrazione al Ministero degli Affari Esteri, e

il Dott. GAETANO LAMPERTICO, V'i()e~Direttore Genemle dell'Emigrazione al
al Ministero degli Affari Esteri;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA:

l'Ambasciatore della Repubblica Federale di Germani8J a Roma, Sig. CLE~
MENS VON BRENTANO, e

il Direttore ministeriale al Ministero Federa.le del Lavoro, Sig. JOSEF
ECKERT,

i quali, dopo esserSl scambiati i 101'0 pieni poteri, riconosciuti in buona e
debita forma, hanno concordato le disposizioni seguenti:

Articolo 1.

DISPOSIZIONI COMUNI

Per il periodo anteriore 2Jll'entrata in vigore della Convenzione sono con~
eesse rendite dell'assicurazione infortuni (8Jssicurazione contro gli infortuni
1'1]1lavoro e le malattie professionali) e pensiolù delle assicurazioni pensioni
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(assicurazioni per i casi di invalidità, incapacità profesl:!ionale, vecchia/ia e
morte), comprese le assicurazioni pensioni per i minatori, ai cittadini italiani
e tedeschi che si trovano nel territorio di uno dei due Stati contraenti. La
concessione delle prestazioni si effettua in èonformità. alle disposizioni segu('nti
e alle disposizioni interne in vigore per l'Ente assicuratore competente.

Articolo 2.

ASSIOURAZIONE OONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

E LE MALATTIE PROFESSIONALI

1. Le rendite dell'assicurazione infortuni sono pagate:

a) con decorrenza dallo luglio 1948, se tratta.si di rendite per infor~
tuni I:!ul lavoro o malattie professionali, che abbiano Cè.tusato una riduzione
della capacità hworativa del cinqmmta per cento o più, nonchè di renditd
ai superstiti;

b) con decorrenZ'.h dal l o luglio 1951, se trattasi di rendite per infortuni
sul lavoro o malattie professionali, che a,bbiano caus~to una riduzione della
capacità. lavorativa inferiore al cinquanta per cento.

2. Le maggiorazioni e le aggiunte per le rendite indicate nel paragrafo 1,
n. 1, sono pagate con decorrenza non anteriore allo luglio 1949 e per le rendite
indicate nel para,gra,fo 1, n. 2, COl)decorrenza non anteriore allo luglio 1951

Articolo 3.

ASSICURAZIONI PENSIONI

(Assicura,zioni per i casi di illVa.lidità., incRrpacità. profesl:!ionale, vecchinht
e morte ~ Pensioni).

1. Nelle ~1.l:!sicurazionipemdoni, comprel:!e le al:!sicura.zioni per i minatori
sono pagate:

a) le pensioni già. determinate e pagate prima, dell'entrat:JJ in vigore
<lella Oonvenzione, dal momento delht sospemdone del pagamento, ma C01J
decorrenza non anteriore allo luglio 1948;

b) le pensioni determinate, ma non ancora pa.gate prima dell'entmta
in vigore della Oonvenzione, dal momento stabilito nella determinazione .della
pensione, ma con decorrenz11o non anteriore al 10 luglio 1948;

c) le penl:!ioni richieste, ma non ancora determinate prima dell'entratp,
in vigore della Oonvenzione, dai primo giorno del mese successivo a quello
della pr('sentazione della domandRl, ma con decorrenza non anteriore 31110luglio
1948. Le ilomande presentate presso Enti assicuratori od altri uffici compe~
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tenti di uno dei due Stati contraenti v<1lgono }bllche come domande preRentate
pTeRxo Enti }l,ssicuratori od altri uffici competenti dell'nUro Stato.

Le pensioni sono determinate tenendo conto dei periodi assicurativi com~
piuti nei due Stati contraenti secondo le disposizioni della Convenzione: non
cORtituisce ostacolo l'efficach1 giuridica di precedenti decisioni.

2. Le maggiOl'a~ioni, le H,ggiunte e gli ~1ltri supplementi a carico di fondi
pubblici per le pensioni di cui al pal'f!Jgrafo 1 wno pagate a decorrere dalla
data di entrata in vigore della Convenzione: tuttavia la quota fissa (Grund~
betrag) delle pensioni dell'assicurazione pensioni tedesca per gli opemi (assi~
curazione invalidità) è pag<1ta anche p(1r il periodo anteriore a,lhb data di entm1,ru
in vigore della Oonvenzione.

Articolo 4.

PROCED IlYtBNT0

1. I pagamenti sono concessi su domanda. La domanda deve essere pre-
sentata presso l'Ufficio di collegamento competente dello StPJto contraente in
cui si trova il richiedente, stabilito nell'Accordo amministrativo per la Oon~
venzione tra le Repubblica Italiana e la Repubblici1J Federale di Gemmni;"
sulle assicurazioni sociali del 5 maggio 1953.

2. La scadenza dei termini di prescrizione o decadenza non può essere
opposta se la domanda è fatta "11tro il termine di due anni dall'entrata in
vigore della Oonvenzione.

Articolo 5.

DOCUMENTAZIONE DEI DIRITTI

Nei casi in cui la documentazione relativa al diritto e alla misura delle
prestazioni non fosse più reperibile, t~11idiritti potranno eSSNe eomprovi1Jti
con ogni altro mezzo idoneo.

Art,jcolo 6.

RAPPORTI DI PAGAMENTO

I trasferimenti derivanti dal presente Accordo sono effettuati come paga-
menti oorrenti ai sensi dell'articolo 21, comma 2, della Oonvenzione. Oiò vale
anche per le rendite che fossero state già versate in conti bloccati, da parte
degli Enti assicuratori obbligati, a favore dei benefici ari.
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Articolo 7.

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Accordo sarà. ratificato. Gli stumenti <li l'B.tificn, samnno
scambiati appena possibile in Bonn.

2. Il presente Accordo entra in vigore contemporaneamente 8,lla Con~
venzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica Federale di Germania
sulle assicu~azioni sociali del 5 maggio 1953. Esso vale per la durata della
Convenzione.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti hanno mmlÌto il presente Accordo n,gghm ~

tivo delle loro firme e dei loro sigilli.

FATTO in Roma, i112 maggio 1953, in quattro originali, due in lingua
italiana e due in lingua tedesc8" i cui testi f::.mno egualmente fede.

Per la
Repubblica Italiana

GIUSTI

L AMPERTICo

Per la
Repubblica Federale di Gm'mania

VON BRENTANO

ECKERT
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PROTOOOLLO FINATJE

Al momento della, firma. dell'Accordo 2Jggiuntivo a,lla, Convenzione tra la
Repubblica Italiana e 12.Repubblica Federale di Germania in materia di assi~
curazioni sociali del 5 maggio 1953, concluso oggi tra la Repubblica Italiana
e la Repubblica Federale di Germania circa la concessione di pensioni e ren-
dite per il periodo anteriore all'entrata in vigore di detta Convenzione, i
Plenipotenziari dei due Stati contraenti dichiarano di essere d'accordo su
quanto segu,e:

1° Per il periodo anteriore all'entrata in vigore della' Convenzione i
diritti a rendite dell'a,ssicurazione infortuni dei cittadini italiani e tedeschi
che si trovano in un' terzo Stato sono trattati in base alla Convenzione n. 19
adottata il19 maggio 1925 dalla Conferenza generale dell'Organizzazione Inter~
nazionale del. Lavoro.

, 2° È fa,tta riserva di un regola,mento speciale per il trattamento dei
diritti a pensioni e rendite delle persone contemplate nell'articolo 2 dell'Ac~
cordo del26 febbraio 1941 per il regolamento delle assicurazioni sociali interes~
santi le persone considerate dall'Accordo del 21 ottobre 1939 per l'attuazione,
agli effetti economici, del trasferimento degli allogeni ,tedeschi e dei cittadini
germanicì dall'Italia in Germania.

3° Relativamente ai diritti non soddisfatti fatti valere da parte ita~
liana nel campo dell'assicurazione contro le malattie, le supreme Autorità.
amministrative dei due Stati contraenti concorderanno, in ogni caso entro il
l° ottobre 1953, la somma da versare all'Ente assicuratore italiano.

4° Le due Parti contraenti si propongono di iniziare i pagamenti in
base all'Accordo aggiuntivo già. prima dell'entrata in vigore di tale Accordo.

FATTO in Roma il12 maggio 1953, in quattro originali, due in lingua
italiana e due in lingua tedesca, i cui testi fanno egualmente fede.

Per la
Repubblica Italiana

GIUSTI

L AMPERTICo

Per la
Repubblica Federale di Germania

YON BRENTANO

:ECKERT
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ZUSATZVEREINBARUNG

ZU DEM ABKOMMEN ZWISCHEN DER BUNDESREPUBLIK DEUTSOH~
LAND UND DER ITALIENISCHEN REPUBLIK UBER SOZIAL VER~
SICHERUNG VOM 5. MAI 1953 UBER DIE GEWAHRUNG VON RENTEN

FUR DIE ZEIT VOR. DEM INKRAFTTRETEN DES ABKOMME.NS

DER PRASIDENT DER BUNDESREPUBLIK DEUTSGHL.A1i{D
UND

DER PRASIDENT DER ITALIENISCHEN REPUBLIK

sind iibereingekommen, zur Durchfiihrung des Artikels 36, Absatz 3 des Ab~
kommens zwischen der Bundesrepublik Deutschland und der Italienischen
Republik iiber Sozialversicherung vom 5. Mai 1953 diese Zusatzvereinbarung
zu sch1iessen, und haben hieniir zu ihren Bevol1machtigten ernannt:

DER PRASIDENT DER BUNDESREPUBLIK DEUTSCHLAND:

den Botschafter der Bundesrepublik Deutschland in Rom, Herrn CLEMENS
YON BRENTANO und

den Ministerialdirektor im Bundesministerium fii,r Arbeit, Herrn JOSEF
ECKERT,

DER PRASIDENT DER ITALIENISCHEN REPUBLIK:

il Ministro Plenipotenziario GIUSTO GIUSTI DEL GIARDINO, Direttore
generale dell' Emigrazione al Ministero degli affari esteri, e

il Dott. GAETANO LAMPERTICO, Vice~Direttore generale dell'Emigra~
zione al Ministero degli affari esteri

die nach Austa:usch ihrer in guter und gehoriger Form befundenen Vollmachten
nachstehende Bestimmungen vereinbart haoon:

Artikel 1.

GEMEINSAME BESTIMMUIq GEN

Fiir die Zeit vor dem Inkrafttreten des Abkommens werden Renten der
Unfallversicherung (Versicherung gegen Arbeitsunfa.lle und Berufsrankheiten)
und Renten der Rentenversicherungen (Versicherungen fiir den Fall der Inva~
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lidita.t, der BerufsUDia.higkeit, des .Alters und des Todes) einsch1iesslich der
Rentenversicherungen der Bergleute an deutsche und italienische Staatsan ~

gehorige, die sich im Gebiet eines der beiden Vertragsstaaten befinden, gewa.hrt.
Die Gewa.hrung der Leistungen erfolgt auf Grund der nachstehenden Bestim~
mungen und der fur den zusta.ndigen Versicherungstra.ger geltenden inner~
staatlichen Gesetzgebung.

.A.rtikel 2.

VERSIOHERUNG GEGEN .A.RBEITSUNF.A.ELLE
UND BERUFSKR.A.NKHEITEN

(1) Die Renten der Unfallversicherung werden gezahlt:

a) mit Wirkung vom 1. Juli 1948, soweit es sich um Renten fur .A.r~
beitsUDia.lle oder Berufskrankheiten, die eine Minderung der Erwerbsf3.hig~
keit um fiinfzig vom Hundert oder mehr verursacht ha ben, sQwie um Renten
an Hinterbliebene handelt;

b) mit Wirkung vom 1. Juli 1951, soweit es sich um Renten fur .A.r~
beitsunfa.lle' oder Berufskrankheiten handelt, die eine Minderung der Erwerbs~
fa.higkeit um weniger als fiinfzig von Hundert verursacht haben.

(2) Zuschlage und Zula,gen zu den im .A.bsatz 1 Buchstabe a) genannten
Renten werden fruhestens vom 1. Juli 1949 an und zu den im .A.bsatz 1 Buch~
stabe b) genannten Renten fruhestens vom 1. Juli 1951 an gew8.hrt:

.A.rtikel 3.

RENTENVERSIOHERUNGEN

(Versicherungen fur den Fan der Invaliditat, der Berufsunfahigkeit, des
.Alters und des Todes ~ Renten)

(1) In den Rentenversicherungen einschliesslich der Rentenversicherungen
der Bergleute werden gezahlt:

a) die bereits vor dem lnkrafttreten des .A.bkommens festgestellten und
gezahlten Renten vom Zeitpunkt der Zahlangseinstellung, friihestens jedoch
vom 1 Juli 1948 an;

b) die vor dem Inkrafttreten des .A.bkommens festgestellten, aber noeh
nicht gezahlten Renten von dem in dem Rentenbescheid festgestellten Zeit~
punkt, friihestens jedoch vom 1. Juli 1948 an;

c) die vor dem lnkrafttreten des .A.bkommens beantragten, aber noch
nicht festgestellten Renten mit dem .A.blauf des .A.ntragsmonats, friihestens
jedoch vom 1. Juli 1948 an. .A.ntrage, die bei Versicherungstra.gern oder
anderen zusta.ndigen Stellen des einen Vertragsstaates gestellt worden sind,
gelten auch als .A.ntra.ge bei den Versicherungstra.gern oder anderen zusta.ndi~
gen Stellen des anderen Vertragsstaates.
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Die Renten werden unter Berucksichtigung der in den beiden Vertra.gs~
sta.a.ten zuruckgelegten Versicherungszeiten nach den Bestimmungen des Ab~
kommens festgestellt. Die Rechtskraft friiherer Entscheidungen steht nicht
entgegen.

(2) Mit Wirkung vom Inkr2Jfttreten des Abkommens an werden zu den
im Absatz 1 genannten Renten auch die ZuschHi.ge, die Zulagen und die sonst~
igen Zuschusse aus offentlichen Mitteln gewa.hrt, jedoch wird der Grundbe~
tr8Jg zu den Renten aus der deutschen Rentenversicherung der Arbeiter (Inva~
lidenversicherung) auch fur die Zeit vor dem Inkrafttreten des Abkommens
gezahlt.

Artikel 4.

VERFABREN

(1) Die Zahlungen werden auf Grund eines Antrages gewa.hrt. Der Antr"l.g
ist bei der in der Verwaltungsvereinbarung zum Abkommen zwischen der
Bundesrepublik Deutschland und der ltalienischen Republik uber Sozialver~
sicherung vom 5. Mai 1953 bestimmten zustandigen Verbindungsstelle des
Vertra.gsstaates zu stellen, in dem der Antra.gsteller sich befindet.

(2) Der Ablauf von Verjii.hrungs~ oder Ausschlussfristen kann nicht geltend
gemacht werden, wenn der Antra.g innerhalp einer Frist von zwei Jahren nach
dem Inkrafttreten des Abkommens gestellt wird.

Artikel 5.

NAOHWEIS DER ANSPRUOHSBEREOHTIGUNG

Konnen Unterla.gen fur die Anspruchsberechtigung und die Hohe der
Leistungen nicht meJlr beigebracht werden, so kann die Berechtigung in a.nde~
rer geeigneter Form gla.ubhaft gema.cht werden.

Artikel 6.

ZAHLUNGSV])RKEHR

Die nach dieser Vereinba.rung sich ergebenden Ueberweisungen werden
wie la.ufende Zahlungen nach Artikel 21, Absatz 2 des Abkommens behandelt.
Dies gilt a'1lch fur Renten, die von den verpflichteten Versicherungstrii.gern
z'1lgullsten der Leistungsempfa.nger bereits auf gesperrte Konten uberwiesen
worden sind.
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.Artikel 7.

INKR.AFTTRETEN

(1) Diese Vereinbarung solI ratifiziert werden. Die Ratifikationsurkunden
werden sobald wie moglich in Bonn iJ.Usgetauscht werden.

(2) Diese Vereinbamng tritt gleichzeitig mit dem .Abkommen zwischen
der Bundesrepublik Deutschland U11dder Italienischen Republik iiber Sozial~
versicherung yom 5. M2,i 1953 in Kraft; sie gilt fur die D8,uer des .Abkommens.

Zu URKUNDdessen haben die Unterzeichneten diese Zusatzvereinbarung
mit ihren Unterschriften und ihren Siegeln versehen.

GEFERTIGT in Rom am 12. Mai 1953 in vier Urschriften, davon je
zwei in deutscher und italienischer Sprache, wobei der Wort18Jut in beiden
Sprachen verbindlich ist.

P ur die
Bundesrepublik Deutschland

YON BRENTANO

ECKERT

Pur die
I talienische Republik

GIUSTI

L AMPERTICo
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SCHLUSSPROTOKOLL

Bei der Unterzeichmmg der heute zwischen der Bundesrepublik Deutsch ~

land und der Italienischen Republik abgéschlossenen Zusatzvereinbarung zu
dem .Abkommen zwischen der Bundesrepublik Deutschl8,nd und der Italieni ~

schen Republik iiber Sozialversicherung yom 5. Mai 1953 iiber die Gewa.hrung
yon Renten fiir die Zeit Vor dem Inkrafttreten des .Abkommens geben die
Bevollma.chtlgten der beiden Vel'tragschliessenden Teile die Erkla.rung ab,
dass iiber folgendes Einversta.ndnis besteht:

1. In der Unfallversicherung bestimmen sich fiir die Zeit bis zum
Inkrafttreten des' .Abkommens die Rentenanspriiche deutscher und italienisch~r
Staatsangehoriger, die sich in einem dritten Staat au£halten, nach dem am
19. Mai 1925 yon der .AlIgemeinen Konferenz der Internationalen .Arbeits~
organisation angenommenen Ubereinkommen Nr. 19.

2. Die Regelung der in .Artikel 2 des ".Abkommens zur Regelung der
Sozialversicherung der Personen, die unter das .Abko~en iiber die wirtsehaft~
liehe Durehfiihrnng der Umsiedlnng yon Volksdeutsehen und deutschen Reiehs~
angehorigen aus Italien in das Deutsche Reich yom 21. Oktober 1939 fallen"
yom 26. Fe bruar 1941 bezeiehneten Rentenanspriiehe bleibt einer besondere:n
Vereinbarnng vorbehalten.

3. Hinsiehtlieh der yon italieniseher Seite geltend gemaehten .Anspriiche
auf dem Gebiet der Krankenversieherung werden die obersten Verwaltungs
behorden der beiden Vertragsstaaten den an den italienisehen Versieherungs~
tra.ger zu zahlenden Betrag spa.testens bis zum 1. Oktober 1953 vereinbaren.

4. Die beiden Vertragsch1iessenden Teile nehmen in .Aussieht, die Zah~
lnngen auf Grund der Zusatzvereinbarung bereits vor dem I1lkrafttreten der
Vereinbarung aufzunehmen.

GEFERTIGT in Rom am 12. Mai 1953 in vier Ursehriften, davon je
zwei in deutseher und italieniseher Spraehe, wobei der Wortlaut in beiden
Spraehen verbindlieh ist.

lNir die
Bundesrepublik Deutschland

Fitr die
I talienische Republik

BRENTANO

ECKERT

GruSTI

L AMPERTIOo

PRESIDENTE. Metto ai voti il di segno di legge nel suo complesso. Chi

l'approva è pregato di alzarsi.

(È approva to).
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Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Francia, l'Italia e la Sarre tendente ad
estendere e a coordinare l'applicazione ai cit-
tadini dei tre Paesi della legislazione francese
sulla sicurezza sociale e delle legislazioni ita-
liana e sarrese sulle assicurazioni sociali e le
prestazioni familiari, oonclusa a Parigi il 27
novembre 1952» (190).

PRESIDENTE. Segue ail'ordine del giorno
la discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra la Fran~
cia, l'Italia e la Sarre tendente ad e'stendere
e a coordinare l'applkazione ai cittadini dei
tre P.aesi della. legislazione francese sulla 8i~
curezza sociale e d~lle legislazioni italiana e
sarrese sulle assicurazioni sociali e le pre~
stazioni familiari, conclusa a Parigi il 27 no~
vembre 1952 ».

Dichiaro a,perta la discussione gene'rale.

ZUCCA. Domando. di parlare.

PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.

ZUCCA. Onorevoli colleghi, innanzi tutto,
anche a nome dei miei colleghi facenti parte
della decima Commissione, devo contestare il
fatto che il disegno di legge nOonsia stato de~
ferito ,all'esame della nostra Cammissiane. La
legge è pervenuta direttame'nte in Aula senza
che noi avessimo avuto la possibilità di esrpri~
mere il parere che si deve esprimere su qu~sta
legge.

Noi dichiariamo senz'altro che voteremo
contro perchè secando noi que'sta legge non è
favorevole ai lavoratari emigrati in quanto
li mantiene sempre in condizioni di inferiorità
e mette anche in difficoltà le famiglie, dei la~
voratori emigrati ch~ non possono seguire il
capo famiglia all'estero. Infatti questa Con~
venzione non porta akuna modificazione alla
Convenzione italo francese del '48 e a quella
italo~sarrese del 26 ottobre 1951, per cui certi
diritti previdenziali ed in modo particolare
le prestazioni in natura mutua1i<stica nOonsono
corrisposte alle famiglie che non possono se~
guire il lavoratore all'estero e per lo stesso
motivo vengono negati anche al lavoratore gli

assegni di natalità e di prenatalità ed i sa~
lari unici.

Queste lacune sembravano davesse'ro eS'sere
colmate con gli accordi s.us,seguenti. Ma pur~
troppo questo non è ~wvenuto. E c'è di più:
gli stessi assegni familiari di cui fino ad oggi
hanno beneficiato le famiglie dei lavo\ratOTi
emigrati in Francia sono stati rilevantemente
limitati e in via di soppressione. Inoltre la
convenzione attua,le lascia insoluto il problema
della disoccupazione. Vi è poi un fatto che ri~
veste una particolare gra:vità in quanto la Con~
venzione tripartita non ha modificato in nulla
l'articolo 8, paragrafo 4, della Convenzione ita~
lo~sarrese del 26 ottobre 1951, nel quale è sta~
bilito che, in assenza di un regime speciale
sulle assicurazioni sociali delle miniere in Ita~
Ha, sono considerati servizi suscettibili di es~
sere totalizzati cai periodi di lavoro compiuto
da,i lavoratori delle miniere in Sarre i periodi
di lavoro compiuti nelle miniere italiane, a
candizione che tali Iavo'ri se eseguiti in Sarre
avessero aperta diritto a beneficiare della le--
gislazione speciale delle assicuraziani sociali
delle minie're.

In pratica è risultato che il lavaro compiuto
nelle miniere italiane non apre il diritta a be~
neficiare della legislazione speciale delle mi~
nie're.

Casì, ancora oggi vi sono dei lavaratori ita~
liani emigrati all'estero che hanno compiuto
un determinato periodo di lavoro nelle mi~
niere di zolfo che non passano. vedersi liqui~
data la pensione.

Ultima asservazione di caratte're gene~ale:
que.ste Convenzioni, del resto come tutte le
leggi che trattano in modo partioolare la pre~
videnza per quanto riguarda i lavoratori, nOon
si sono mai preoccupate di risolvere il pro~
blema in senso unitario, ma hanno lasciato e
lasciano sempre delle esclusioni che compro~
mettona il presente e l'avvenire dei nostri la~
voratori.

Per queste ragioni, ripeto, il nostro Gruppo
voterà contro questa legge.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiu.sa la discuss.ion~ gene~
rale.

Ha facoltà di parlare il reJ.atore, senatare
Santero.
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SANTERO, relatore. la, onorevale Presi~
dente, incamincia là dave il callega ha finito,
ciaè 'che questa legge nQn pravv,ede a tutti i
bisogni dei lavQratari. Può essere che qualche
lacuna ci sia anCQra, però la legge attuale
ha il sala scopa di estendere ai cittadini dei tre
Paesi le cQnvenziani bilaterali esistentL tra ì
singali Paesi. Quindi nan può questa legge
modificare le convenziani bilaterali, ma, sem~
plicemente ne estende i benefici ai cittadini
dei tre Paesi oame se lavQrasserQ nella stessa
Paese. In altre parale un operaia italiano. che
lavari nella Saa,r e pai si t~a,sferica in Fran~
cia, gQde in Francia degli stessi diritti che
avrebbe un aperaia italiana emigrata diretta~
mente in Francia Q di un Qperaia sarrese emi~
grata in Franci3! e vengano. tatalizzati i pe~
riodi di lavara fatti nei tre Paesi. (ln"berru~
zione del senatore Zuc,ca). Gli assegni fami~
liari sana cantemplati nelle relative con:ven~
ziani bilaterali. A questa prapasitQ possa ri~
leggere il passa della mia rela~iane dO've è
detta: «A tranquillità di qualche callega che
ha sallevata il dubbia che nella canvenziane nan
siano. camprese le leggi sulle prestaziani fa~
miliari della legislaziane francese, ritengo. O'P~
partunO' ricardare che la Canvenzione (31
marzo. 1948) che caardina l'applicazio.ne della
legislazione francese sulla sicurezza sociale
e della legislaziane italiana sulle assicuraziani
sociali e le prestazioni familiari camprende
anche per quel che riguarda la Francia, (arti~
calo 2, lettera d), «la législatian des presta~
tians fami.liales ».

Ritenga quindi che passiamo. senz'altra ap~
provare questa disegna di legge che è vantag~
giO'So.per i nastri emigranti.

PRESIDENTE. Ha facQltà di parlare l'Qno-
r.evole rappresentante del Gaverna.

'l'UPINI, Ministro senZa portafoglio. Il Go~
verna raccomanda al Senato. di appravare que~
sta disegna di legge.

PRESIDENTE. Passiamo. all'esame degli
articali. Se ne' dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretaxrio:

Art. 1.

Il Presidente deUa Repubblica è autoriz~
zato~a ratificare la Oonvenzione tra la Francia,
l'Italia e la Sarre tendente ad estendere e a
coordinare l'applicazione ai cittadini dei tre
Paesi della legislazione francese sulla sicu ~

rezza soci~le e delle legislazioni italiana e sar-
rese sulle assicurazioni sociali e le prestazioni
familiari, conclusa a Parigi il 27 novembre 1952.

(È appr'ovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con ~

venziane suddetta a decorrere da.lla data della
sua entrata in vigore.

(Dopo prov,a e controprova, è approvato).
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ALLEGATO.

OONVENrrlON

ENTRE LA FRANCE, L'ITALIE ET LA SARRE TENDANT À ÉTENDRR
ET A COORDONNER L'APPLICATION AUX RESSORTISS.ANTS DES
TROIS PAYS DE LA LÉGISLATION FRANçAISE SUR LA SÉCURITÉ
SOCIALE ET DES LÉGISLATIONS ITALIENNE ET SARROISE SUR
LES ASSURANCES SOCIALES ET LES PRESTATIONS FAl\fILIALES

Le Président de la République Française, d'une part, agissant, tant au
nom de la République Française, qu'au nom de la Sarre, en vertu des dispo~
sitions de la Constitution sarroise et de la Convention générale éntre la France
et la Sarre du 3 mars 1950;

Le Président de la République Ita,lienne, d'autre part,
Affirmant à nouveau Ie principe de l'égalité de traitement des ressortis~

sants français, itBJliens et s;urois au regard de la législation française de sécu~
rité sociale et des législations italienne et sarroise sur les assurances sociales
et les prestations familiales;

Considérant l'intéret qu'il y a pour ces ressortissants de conserver les
avantages attachés à ces législations dans les conditions prévues par les Con~
ventions bilatérales de sécurité sociale, quels que puissent etre les déplace~
ments qu'ils sont amenés à effectuer entre les territoires des Parties Con~
tractantes;

Désireux de conclure une Convention à cet effet, ont nommé pour leurs
plénipotentiaires respectifs, savoir:

I.Je Président de la République Française:
Monsieur Pierre GARET, l\1:inistre du Travail et de l8J Sécurité Sociale;
Monsieur Jean SERRES, l\1lnistre plénipotentiaire, Directeur des a£faires

administratives et sociales;
Monsieur Émile STRAUS,MÌnistre plénipotentiaire, Chef de la l\1:ission

diplomatique de la Sarre en Franoo.
Le Président de la République Italienne:

'

Son Excellence Monsieur Pietro QUARONI, .Ari1bassadeur d'Italie en
France;

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, sont convenus des dispo~
sitjons suivantes:

Article L

a) Dans les limites des dispositions de la présente Convention, les dispo~
sitions de chacune des Conventions bilatérales intervenues respectivement
entre la France et l'Italie Ie 31 mars 1948, la France et la Sarre Ie 25 février
1949, l'Italie et la Sarre Ie 26 octobre 1951; ainsi que les Accords de tous ordres
pris dans Ie cadre de ces Conventions, sont applica.bles aux ressortissants ~e
l'une quelconque des Parties Contractantes qui sont ou ont été soumis aux
législations de sécurité sociale de ces Parties.
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b) Dans la présente Convention, par «ressortissants», «territoires »,
«législations de sécurité sociale, des assurances sociales et des prestations
familiales », et «Autorités compétentes », il convient d'entendre les ressorti.'J~
sants, les territoires, les législations de sécurité sociale, des assurances sociales
et' des prestations familiales et les Autorités compétentes des Parties contrac~
tantes au sens des Conventions bilatérales en vigueur.

Article 2.

a) Dans Ie cas "où l'application des Conventions bilatérales comporte une
totalisation des périodes d'assurance, les périodes d'assurance accomplies
dans les trois Parties Contractantes, y compris les périodes reconnues équi~
valentes à. des périodes d'assurance, sont totalisées à. la condition qu'elles ne
se superposent pas, tant en vue de la détermination du droit aux prestations
qu'en vue du maintien ou du recouvrement de ce droit.

b) Lorsque la législation de l'une des Parties Contractantes subordonne
l'octroi de certains avantages à. la condition que les périodes d'8Jssurance aient
été accomplies dans une profession soumise à. un régime spécial d'assurancel
ne sont totalisées, conformément aux dispositions du paragraphe a) du pré~
sent article, pour l'admission au bénéfice de ces avantages, que les périodes
d'assurance alccomplies sous Ie ou les régimes spéciaux correspondants des
deux autres Parties. Néanmoins, si dans Ie territoire de l'une des Parties Con~
tractantes, il n'existe pas, pour la profession, de régime spécial, les périodes
d'assumnce accomplies dans ladite profession aux termes de l'une des légis~
lations visées au parngr:o:.phe a) ci----ds sont cependant totalisées.

Toutefois, pour Ie calculou Ie paiement des prestations complémentaires,
résultant du régime spécia,l sarrois de l'assurance pension de la sidérurgie,
seule la législation sarroise est applicable. Cependant, lapension d'invalidité
ou de vieHlesse liquidée en application soit de la législation italienne, soit de
]31 législation française, soit des Conventions bilatérales intervenues entre
l'Italie, la France et la Sarre, est assimilée à. une pension sarroise autre que
celle accordée en vertu du régime spécial de la sidél'urgie.

c) Dans Ie C&Soù les périodes d'assurance à. tot2Jliser sont déterminées
suivant des règles différentes d'après les diverses Conventions bilatérales appli~
cables, la période d'assurance il. prendre en considération au titre de la légis~
lation de chaque Partie est fixée en faisant application de la formule la plus
favorable pour Ie ressortissant intéressé, contenue dans les diverses Conven~
tions bilatérales que ladite Partie a conclues et qui sont applicables en l'espèce.

Article 3.

a) Les avantages auxquels un ressortissant peut prétendre au titre de
l'assurance vieillesse ou de l'assurance décès (pensions) en vertu de la légis~
lation de sécurité sociale de l'une quelconque des Parties Contractantes, sont
déterminés, en principe, en fi.xant Ie montant des avantages auxquels ce res~
sortissant aurait droit si la totalité des périodes d'assur3,nce visées il. l'arti~
cle 2 avait été effectuée f1UXtermes de la législation de chacune des Parties
Contractantes à. la quelle l'assuré s'est trouvé soumis.

b) Chaque Partie Contractante détermine, d'f1près la ]égislation qui lui
est propre, compte tenu de la totalité des periodes d'assurance et sans distinc-
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tion du territoire où eIles ont été accomplies, si ce ressortissant réunit les con-
ditions requises pour avoir droit aux avantages prévus par cette législation.

c) Chaque Partie Contractante détermine, pour ordre, Ie montant de la
prestation en espèces à laquel1e ce ressortiss1nt aurait droit si toutes les pério-
des d'assurance totalisées avaient été accomplies exclusivement sous sa propre
législation et fixe Ie montant de la prestation due au prorata de la durée des
périodes acco.mplies sous ]aditè législation.

Les prestations ou éléments de prest~Jtions variables avec Ie temps passé
en assurance et qui sont fixés exclusivement en fonction des périodes accom-
plies sous la légis]ation de Pun des pays ne subissent pas de réduction.

Les prestations ou éléments dè prestations fixés indépendamment du
temps passé en assurance seront réduits au prorata de la durée des périodes
entrant en compte pour ]e calcul des prestations d'après la législation de Pun
des Pays par r::iJpport il. 12,durée totale des périodes entrant en compte pour
Ie calcul des prestations d'après les législations de toutes les institutions
intéressées.

d) Lorsque ce ressortissant, compte tenu de la tot8,lité des périodes d'as-
surance visées à Particle 2, ne remplit pais, au meme moment, les conditions
exigées p8Jr les législations de toutes les Parties Contractantes intéressées,
son droit à prestation est établi au regard de chaque législation, dès lors qu'il
remplit les conditions définies par ceIle~ci.

Article 4.

a) Tout ressortissant, au moment où s'ouvre sont droit aux avant8Jges
visés à l'uticle 3, peut renoncer à se prévp,loir des dispositions de Particle 2
de la présente Convention. Les avant8Jges ::mxquels il peut prétendre, au titre
de la légii;l8Jtion de l'une quelconque des Parties Contr:wtantes, sont alors,
(i) soit liquidés séparément par les organismes intéressés indépenda,mment
des périodes d'assur8,nce ou reconnues équiv2,lentes, accomplies conformément
à hiJ législation d'une ou de deux des Parties Contractantes, (ii) soit liquidés
conformément à la ou aux Conventions bil8Jtérales intervenues.

b) Le ressortissant a la facu1té d'exercer il. nouveau une option entre
l'application de Particle 2 et celle du présent article, lorsqu'il a un intéret
à la faire, (i) soit par suite d'une modification dans la législa.tion de l'une
des Parties Contractantes, ou du transfert de sa résidence du territoire de
l'une des Parties Contr8Jctantes d8,ns Ie territoire d'une autre, (ii) soit, dans
Ie cas prévu à 1'8,rticle 3, paragraphe d), ::iJUmoment où s'ouvre pour lui un
nouve::?,U droit il. prestation au regard de l'une des, législ2.tions qui lui sont
applicables.

Article 5.

Si, d'2Jprès la législation de l'une des Parties Contractantes, la liquida-
tion des prestations tient compte du salàire moyen de la période entière d'assu-
ranee ou d'une fraction de ladite période, Ie salaire moyen pris en considéra-
tion pour Ie ca,lcul des presta.tions à la ch::iJrgede cette P:ntie est déterminé
d'après les sa.l::iJiresconstatés pend::iJnt la période d'assumnee accomplie en
vertu de la législ::iJtion de la dite Partie.
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Article 6.

Lorsqu'lID. ressortiss2,nt 2J été soumis &UXlégislatioDs des trois Parties
Contractantes et que les Conventions bilatémles intervenues entre ces Parties
n 'ont pas eu pour effet de mettre il. la charge des institutions d 'we seule P2,rtie
les pensions d'inv8,lidité, les pensions ou fractions de pensions à la charge des
institutions de ch:?Jcune des Parties Contractantes seront déterminées con~
formément aux dispositions des 8,rticles 3 et 5 de la présente Convention, les
pensions d'inv:?.lidité étant 8,1ors tr8,itées comme des 2lV[mtages et prestatious
au setls de ces articles.

Artie Ie 7.

Tout droit acquis, qui, en vertu d'une Convention bilatérale, serait main~
tenu aux ressortissants visés par cette Convention bilatérale, dès lors qu'ils
résident sur Ie territoire de l'une ou l'autre des deux Parties Contractantes,
est conservé [>,fiXressortissants visés par la présente Convention tant que
ceux---ci résident sur Ie territoire de l'une quelconque des troiR Parties Contrac~
tan tes.

Article 8.

Sauf en ce qui concerne l'assurance vieillesse, ou l'assurance décès (pen~
sions), d'une part, et l'assurance inv:?llidité des ouvriers mineurs lorsqu'elle
donne lieu à répartition de la charge, d'autre part, ni les Conventions citées
à l'81rticle ler Di la présente Convention ne peuvent conférer ni maintenir il.
une personne quelconque Ie droit de bénéfi.cier, dans les Pays intéressés, de
prestations de meme objet ou de prestations se rapportant il.une meme période
d'assurance.

Des arrangements entre les Autorités compétentes des trois Parties Con~

tractantes détermineront les règles selon lesquelles chacune des prestations
couvertes p81r les Conventions en cause sera attribuée en application de ce
principe.

Article 9.

a) Des arrangements entre les Autorités compétentes des Parties Con~
tractantes fi.xeront, Ie cas échéant, les mesures nécessaires à l'application de
la présente Convention..

b) Tout di:fférend venant à s'élever entre deux ou entre les trois Parties
Oontractantes concernant l'interprét8,tion ou l'application de la présente Oon~
vention Sera résolu par voie de négociation directe.

c) Si ce différend ne peut étre 2Jinsi résolu dans un délai de trois mois
à dater de la négociation, il sera soumis à l'arbitrage d'lID. organisme dont
la composition sera déterminée par un Accord entre les Parties Contractantes;
If',procédure à suivre sera établie dans les memes conditions.

d) La décision de l'organisme arbitral sera prise conrormément aux priD:~
cipes fondamentaux et à l'esprit de la présente Convention; elle sera obligatoire
et sans appel.
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.Article 10.

a) Les prestations dont Ie servi~e avait été suspendu en application de
la législation de l'une des Parties Oontractantes en r8Jison de la nationalité
ou de la résidence des intéressés seront rétablies sous réserve de l'a.pplication
du pa.ragra.phe c).

Les presta.tions qui n'a.ura.ient pu etre attribuées aux intéressés pour
la meme raison seront liquidées et servies da.ns les memes conditions.

b) Les droits a.ntérieurement liquidés .a.insi que ceux qui ont été réta.blis
ou liquidés en a.pplication du pa.ra.gra.phe précédent seront revisés en vue d'en
rendre la. liquida.tion confor:m.e aux stipulations de la. présente Oonvention.

Si les droits antérieurement liquidés ont fa.it l'objet d'un règle:m.ent en
capita.l, il n'y a. pas lieu à révision.

c) Les presta.tions dues en vertu des pa.ragra.phes a) et b) seront servies
à compteI' de la. da.te de :mise en vigueur de la. présente Oonvention lorsque
la. dema.nde de révision aura. été formulée da.ns Ie déla.i d'un an il. compteI' de
cette da.te.

d) Pour l'a.pplica.tion de la. présente Oonvention, il est tenu compte des
périodes d'a.ssurance a.ntérieures à cette entrée en vigueur d:,ms la. meme me-
sure qu'on en aura.it tenu compte a.u ca.s où la présente Oonvention a.ura.it
été en vigueur a.u cours de leur a.ccomplissement.

e) Lorsqu'une Oonvention bilatéra.le cesse d'etre en vigueur, la présente
Convention cesse éga.le:m.ent d'etre applica.ble.

Da.ns ce cas, les stipula.tions de la. présente Oonvention restent applica.bles
aux droits acquis ou en cours d'acquisition da.ns la. mesure où le ma.intien
de ces droits est prévn da.ns la. Convention bila.téra.le dénoncée.

f) Sous réserve de l'applica.tion des dispositions du pa.ragrf'Jphe e), la
présente Convention l'estera. en vigueur sa.ns li:mita.tion de durée, sous ré3erve
du droit, pour cha.que Partie Contra.ctante, de la. dénoncer pa.r notifica.tion
adressée a.ux deux a.utres Pa.rties Contra.cta.ntes. La. dénoncia.tion prendra.
effet six mois a.près sa réception.

Article 11.

a) La. présente Convention sera ra.tifiée et les instruments de ratification
seront déposés a.ussitòt que possible au Secrétaria.t Généra.l du Oonseil de
l'Europeo

b) Elle entrera en vigueur Ie pre:mier jour du mois qui suivra Ie dépòt
du troisième instrument de ratification.

EN FOI DE QUOI, les soussignés, d lÌm.ent autorisés pa.r leurs Gouverne-
ments respectifs, ont signé Ie présent .Accord et y ont apposé leur scea.U.

FAIT à Paris, les vingt~sept novembre 1952 en un exempla.ire unique
qui sera déposé aux archives du Secréta.riat généra.l du Conseil de l'Europe
à Strasbourg et dont copie certifiée conforme sera trans:mise par le Secréta.ire
Généra.l à chacun des Gouvernements signa.ta.ires.

PIERRE GARRET

ÉMILE STRAUf\
JEAN SERRES

PIETRO QUARONI
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PRESIDENTE. Metta ai voti il di,segno. di
legge nel sua complessa. Chi la apprarva è pre--
gata di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Trattamento di quiescenza degli apparte-
nenti alla disciolta milizia volontaria per la
sicurezza nazionale e sue specialità» ( 294 )
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Tratta~
me'nta di quiescenza degli appartenenti alla
discialta milizia valantaria per la sicurezza
nazianale e sue specialità », già approvata dalla
Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Minia. Ne

ha, facaltà.

MINIO. Onarevali calle'ghi, a name del
Gruppa camunIsta prenda la parala su questa
disegna di legge. Il mia discarsa equivarrà ad
una dichiaraziane di vato e quindi .sarà breve
came tutte le dichiarazioni di vata, anche per~
chè nai intendiamo. canservare al Se'nato. la,
pasiziane che abbiama a'ssunta a pro.pasita di
questo stessa provvedimento. nell'altra ramo
del Parlamenta.

La nastra astensiane sta a dimastrare che
nan abbiama intenziane di opparci alla appra~
vaziane di questa provvedimenta e quindi, in
un certa sensa, cansentiamo a che venga esau~
dita la richiesta presentata da calara che han~
no. appartenuta alla Milizia fasci'sta per veder
ricanosciuto il diritta al trattamenta di quie.-
scenza.

Purtuttavia dichiara che l'astensione è ac-
campagnata da qualche dissensa e da qualche
riserva che intendo esparre brevemente. Le ri~
serve si riferiscano in parte anche alla rela~
ziane campilata dal senatare Tamè che accam~
pagna il disegna di legge. Premetta che tali
nostre riserve riguardano. anche alcune dispa..
sizioni particalari cantenute nei vari articali.
Ritenga però inutile passare all'esame di que~
ste disposizioni particalari e sallevare le ri,.
serve ad es.se relative perchè, dal momento.
che nan abbiamo intenzione di presentare

emendamenti, ci sembra del tutta superfluo,
se nan inutile, dilungarci sulla questiane, e,
del resta, eventuali madifiche avrebbero. l'in~
conveniente di rimandare il disegna di legge
all"altra ramo. del Parlamento, senza altro ri-
sultata.

Canvenga con il relatare che, più che una
questione giuridica, nel caso in esame si tratta
di una questione palitica, e ciaè che il mativa
determinante che deve essere pre'sO in consi~
derazione nel discutere un pravvedimenta di
questa natura è prev,alentemente politico. Am~
metto anche can il relatore che la questione
nan può éssere vi.sta came la si è vista e
decisa 'con il decreto Bonomi del 1944. Troppo
tempa è passato da quegli anni e trappe cose
sano accadute per non ricanascere che dab~
biama vedere la questiane con altri occhi.

Il relatore insiste su due motivi nel giusti-
ficare il disegna di legge. Innanzi tutta, sulle
ragiani di fanda che sano camuni a questa
pravvedimento e ad altri provvedimenti ana~
loghi presi dal Parlamento: rBigiani di pacirfi-
caziane, ragioni di distensiane (motivi ripe~
tuti più valte nel carso della relaziane), e ad
essi accampagna una cansideraziane di ardine
umanitaria che nOonci può ,lasciare insensibili.

N an possiamo però condividere 3ippiena tutto
quella che il .senatare Tamè dice sulla milizia
fascista, sul suo carattere, sulle trasfarmazia~
ni che ha subìta dalle arigini fina al mamenta
della sua fine, assia dal mamenta in cui venne
costituita unBi milizia come guardia arm~ta
della rivaluziane, casÌ mi pare che sia chia~
mata in questa relaziane, fina al 1943, quando
la milizia finÌ nel mada che tutti sanno, a
quanto pare meritando

~

anchf un elagia dal
nastra relatare, il quale fa merito alla milizia
fascista di non essere insorta il 25 luglia a
difesa del regime. Nan era malta facile, in-
sargere il 25 luglia.....

TOMÈ, relatore. È una canstatazione, nan è
un elagia. (Interruzione della onorevole Merlin
Angelina). Ha letto la relaziane?

MINIO. ...a difesa del regime. Comunque,
diama atta che la milizia fascista nan insarse
a difesa del regime il 25 luglia,

°
quanta me~

na, nan insarse in tutta ItaUa: (rivolto verso
la senatrice Merlin) nan 'sa can precisiane che



Senato della Repubblica

LXXXV SEDUTA

11 Legislatura~ 3351 ~

11 MARZO 1954DISCUSSIONI

cosa avvenne a Milano in quei giorni! Lo
stesso si deve dire forse delle responsabilità
particolari della milizia fascista nella sua ope~
ra a difesa e sostegno del regime e per la
repressione dell'atifascismo. Io ho vissuto quel
periodo si può dire dal momento in cui la
milizia è sorta fino a quando è crollata. N on
ho avuto molto a che fare con la, milizia fa~
scista" e ricordo che in genere avemmo tutti
poco a che fare ,con essa, perchè compiti
speciali di repressione non le erano stati af~
fida ti, mentre erano stab affidati a corpi dei
quali forse il fascismo aveva più fiducia, Q che
riteneva, più adatti a quell'opera: la polizia,
l'O.V.R.A. ed altre istituzionI di qUe'sto genere.
Le brigate nere vennero dopo; la storia della
mIlizia finisce Il 25 luglio e quel che è acca~
duto dopo è una pagina che non interessa la
milizia; forse potrà interessare dei militi che
andarono a far parte delle formazioni delle
brigate nere, comunque non entriamo nel me~
rito di questa faccenda.

Senatore Tomè, credo però che quando si
danno questi giudizi che tendono un po' a
giustificare tutto e tutti, a mettere tutti sullo
stesso piano ed allo stesso livello, quando SI
dànno questi giudizi con i quali si finisce col
dire che tutti hanno difeso la Patria in un
moda o' nell'altro, creda, ripeto, che nOonsi fac~
cia opera di educazione politIca e democratica.
Vi possono ess,ere delle ragio.nI ~ lo concedia~
mo ~ per riconoscere anche a costoro il di~
ritto al trattamento di quiescenza, alla pen~
sione, dato che tutti l'hanno avuto, ma non
credo che sia giusto, che sia da condividere
l'opiniane che lei, senatore Tomè, esprime
nella sua relazione e che tende in un certo
sensa a fare della milizia una istituzione che
è tramontata senza infamia e senza, lo.de. Cre~
do che bisogna avere una scusa pet molti e
soprattutto per molti di ooloro che hanno fatto
parte della milizia, e che probabilmente vi si
guadagnavano il loro pane; ma credo che non
sia, come dicevo, educativo dal punto di vista
politico e democratico cancellare qualsIasi dif~
ferenza tra colorO' che in fondo hanno difeso
veramente la Patria combattendo contro il
fascismo per la libertà e la dignità degli ita~
liani (data che questo era il solo moda p,er
difendere veramente la Patria e per impedire
che essa venisse trascinata alla rovina dal

regime fas,cista), e gli appartenenti alla mili~
zia. Per quanto riguarda la questione della co~
stituzianalità della milizia, la cosa credo che
interessi paco. Mi pare che nella relazione
del senatare Tomè ci sia un tentativo di in~
serire la milizia nella Costituzione ante~repub~
blicana, di fame una specie di corpo che, bene
o ma,le sorto in un certo modo, abbia finito
per divenire un corpo armatO' come gli altri.
E casì Importa poco che la milizia Josse co--
mandata da Mussolini invece' che dal re. Cre~
do che la questione interessasse molto. poca
anche allora gli italiani, i quali tra l'altro,
passata qualche momento di illusIOne, fini~
rono per non fare più alcuna, differenza tra
il re e Mussolini, come è dimostrato dal fatto
che' nemmeno il 25 luglio bastò a salvare da~
vanti alla coscienza della maggioranza del po~
polo italiano la monar:chia dalla responsabi-
lità che essa si era assunta con Il regime fa~
scista. E lo confermò pai la condanna popo~
lare del 2 giugno 1946. Quel,la: parte degli
italiani che meglio vedeva le cose finÌ col
oomprendere molto presto. che il problema del
fascismo non stava nello stabilire chi coman~
dava, se Mussolini a il re, perchè la cosa certa
era che a comandalre' veramente erano quelle
forze reazionarie della società Italiana, che
hanno fomentato il fas:cismo, lo hanno soste~
nuto, difeso, e che in cuor loro forse vi aspi~
rana ancora oggi. Sono costoro che hanno co~
mandato dietro Mussolini e i gerarchl fascistI.
Quando, anorevole' Tomè, lei ci dice che l'Italia
è stata pOlrtata alla rovina con criminale leg~
gerezza dal capo del fascismo e dai suai CQI~
laboratori politici più diretti, ci sembra, che
lei voglia restringere un po' troppa le respon~
sabilità del fascismo. Un regime durato ventI
anni, sorto nel mO'do,che sappiamo e che ha
portato l'Italia dove l'ha portata, non è pos~
sibile spiegarlo in moda così semplice ed a~
tribuendo. delle responsabilità così limitate. In
fondo, secondo il senatore Tomè, cinque o sei
persone porterebbero la responsabilità del re~
gime fascista e della catastrofe alla quale fu
trascinato il nostro Paese. Nai pensiamo. che
le re'sponsabilità del fascismo e della cata~
strofe dell'Italia vadano ricercate molto più
profondamente e si estendano molto più in
là che non al capo del fascismo. ed ai suoi
collabaratori politici più diretti. L'Italia è stata
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portata alla rovina nazionale da tutta una,
classe dirigente, quella classe che fomentò e
sostenne il fascismo e che ancora oggi, come
pQiCOtempo fa si esprimeva Piero Calaman~
drei, è rimasta sorda a tutte ,le aspirazioni di
giustizia e di rinnovamento del popolo italiano,
gonfia di nostalgie fasciste', quella classe di~ ,
rlgente che ancora oggi purtroppo è il so~
stegno dello Stato. itahano e dei partiti che
attualmente lo guidano.

Per quanto si riferisce alla pacificazione ed
alla necessità di stabilire fra gli italiani que'l~
l'unità che il fascIsmo aveva distrutto, non
siamo noi a contestare questa necessità. Cre~
do che tutta la nostra politica sia stata sempre
dIretta, e non da oggi soltanto, al ristabili~
mento di quell'unità fra gli italiani che Il fa~
scismo aveva lacerato. Anche durante il pe~
riodo fascista noi abbiamo fatto una tale po~
litica" perchè non abbiamo mai messo nello
stesso sacco i responsabili del fascismo, co~
loro che il fascismo vollero in difesa dei loro
più sordidi interessi di classe e di casta, e la
massa che dal fascismo fu illusa e del fascismo
fu vittima essa stessa. Questa distinzione la
facciamo anche oggi e la faremo sempre. Sap~
piamo di quali armi sanno, v,alersi le olassi
dirigenti per illudere qUe'sti strati di cui si
servono come massa di manovra. La politica
diretta all'unità e alla distensione ha trovato
in Italia sempre il partito comunista all'avan-
guardia. Noi non ahbiamo nulla da rinnegare
di questa politica, che è stata diretta anche
ve'rso gli ex fascisti e che comprende appunto
quell'opera di unità che noi abbiamo ritenuto
e riteniamo tuttora sia indispensabile per la
fortuna e per il consolidamento delle istitu~
zioni democratiche. Però, vede', onorevole To~
mè, a noi sembra che quando lei dalla sua
parte ci parla di distensione, di p,acificazione,
di necessità di ristabilire l'unione fra gli ita~
liani, parli sempre in un senso unico; mi se:m~
bra che questa necessità di distensione e di
pacificazione venga sentita soltanto quando,
si pa,rla dei fascisti o. degli ex fas'CIsti e non
quando si tratti di un'altra grande parte' del
popolo italiano verso la quale non mi sembra
si faccia quella politica di distensione, di pa~'
cificazione, di fine della guerra fredda che fu,
instaurata in Italia dal 47 ad oggi, spezzando
quella unità che si era stabilita fra gli italia~
ni nel corso de'lla guerra, di liberazione.

Sì, è giusto fare distinzione fra i responsa.-
bili del fascismo e quelli che da eSiSOfurono
ingannati; è giusto fare questa opera di paci~
ficazione, però è giusto farla nei riguardi di
tutti gli italiani, soprattutto di quelli che nella
lotta contro il fascismo hanno rap'pr~entato
la parte più avanzata e decisa scrivendo la
grande pagina della Resistenza, contro la
guerra e contro il fascismo, per la salvezza del
Paese. Noi vogliamo sì lapacificazione e la
distensione, però intendiamo che essa sia ot~
tenuta, attraverso la distruzione del fascismo e
dando all'Italia quelle riforme di struttura
economico~so.ciali che soltanto possono garan~
tire da altri pericoli di ritorno del fascismo.

Noi non vediamo il pericolo del fascismo
nel fatto che si conceda il trattamento di quie~
scenza agli ex militi della milizia volontaria;
il pericolo del fascismo è nel fatto che sono
rimaste in piedi quelle forze che furono il
sostegno del fascismo stesso e che oggi sono
il sostegno della democrazia cristÌ'ana e della
politica di divisione e di discordie che si con~
duce nel Paese.

ZOLL Lei così sta guastando un bel discorso.
(Commenti dalla sinistra).

MINIO. Noi non vel<]j,amoil pericolo del f'a~
scismo nella concessione della pensione a que~
sti ex militi i quali, fra l'altro, in parte se
la sono già pagata; vediamo il pericolo del fa~
scismo in quello che accade oggi in Italia, e
che appa,re così ne'ttamente anche nella in~
chiesta condotta dalle A.C.L.L di Milano, ove
si possono leggere per esempio queste parole:
« La direzione dello stabilimento esercita osti~
lità contro la Confede~azione generale italiana
del lavoro ed in questi ultimi mesi non vuole
neppure più saperne' dei rappresentanti dei

, Sindacati liberi. Prima delle elezioni del 1948,
~ dice questo lalvoratore cattolico ~ la dire~
zione non adoperava questi metodi dispotici.
Oggi la democrazia è debole ».

Il fas'CIsmo, senatore Tomè, sta in questo,
in ciò che' accade oggi in Italia, negli stabi~
limenti e nelle fabbriche, sta in ciò che è stato
denundato in quest' Aula pochi giorni or sono
dal collega Negarville. Il fascismo, per esem~
pio, è il professore Valletta, quando licenzia
gli operai dalla F.LA.T. che hanno soltanto. il

, torto di esercitare il loro diritto di lavoratori
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e di cittadini. Nai vogliamo che la pacificazio~
ne sia una realtà in Italia, ma vogliamo che
tutto questo sia fatto in direzione di tutti gli
italiani, soprattutto delle masse lavOi'atrici,
fondamento più sicuro del regime democra~
Lico, senza la cm parte~ipazione alla vita po~
litica del Paese non vi può esserE' garanzia di
~ibertà. Tutta l'esperienza del ventennio sta
.illfatti a dimostrarci che, cadutl l partiti dei
lavoratori, sconfitte le masse lavoratrici e crol~
late le loro organizzazioni, è crollata anche la
forza vitale' dena democ-razia, e .si è aperta
la strada alla tirannia fascista, e alla cat:l~
strofe in cui essa ci ha trascinato.

Ragioni umanitarie, onorevole Tomè? N ai
le condividiamo. Alla Camera dei deputati, nel
corso della discussione di questo dis,egno di
legge si è parlato di una tragedia che dura
10 anni per questi ex militi fascisti, la trag€-~

I

dia di coloro che da 10 anni aspettano Il trat~
tamento di quie.scenza. N on sappiamo se tutto
questo costituisce veramente UI:1,atragedia.
Però c'è un'altra tr'agedia di cui non si parla
mai, ed è, onorevoli colleghi, la tragedia di tutti
coloro che hanno combattuto durante il ven~,
tennio contro il fascismo, costretti a.}l'esilio,
rinchiusi nelle galere fasciste. Di essi la Re~
pubblica democratica non si è mai ricordata.
Abbiamo sentimenti umanitari e vogliamo dare
la pensione agli ex militi fa,scisti, ma che cosa
abbiamo dato a coloro che consentirono ch€'
questa Repubblica democratica fo.sse, ch':>
hanno sacrificato la loro vita, trascorso decine
d'anni nelle prigioni, da cui sono usciti vecchi,
qualche volta ammalati?

PASTORE OTTAVIO. Sono stati schedati
nuovamente dalla polizia dell'onorevole Scelba.

MIN 10. Essi uscirono rovinati nel fisico,
qualche volta non hanno più trovato le loro
famiglIe, una casa. Questi hanno conosciuto
la tragedia del fascismo non solo per tanti
anni, ma tutti l giorni, tutte le ore, chiusi in
una prigione, dando prova della più grande
forza morale, come è necessario in un Paese
in cui ana tirannia occorre dire di no e ci deve
essere qualcuno che lo dica, per salvaJ:1ela di~
gnità e l'avvenire di un popolo. Fino ad ora
nessun provvedimento è stato mai preso dal
Parlamento sorto daU'antifascismo. Che cosa

SI è fatto per coloro che sono morti nelle pri~
giani, per quelli ,che non sono più usciti, per
quelli che hanno lasciato dentro la loro giovi~
nezza e la loro salute? Nulla: per loro ,non c'è
pensione, non c'è trattamento di quiescenza,
non c'è stato un gesto di riconoscimento oltre
la solidarietà dei lavoratori, questa grande so~
lidarietà che non li ha mai abbandonati e che
non li abbandona nemmeno ora, mentre essi
dovrebbero essere sostenuti dalla solidarietà
e dal riconoscimento della Repubblica.

Potrei dire tante cose, raccontare tanti epI~
sodi, ma forse è superfluo perchè in parte sono
.conosciuti e in parte si possono immaginan>.
Però, onorevoli colleghi, mentre nOI parliamo
di pacificazione e di distensione, di necessità
di unire gli italiam, mentre Cl apprestiamo a
dare una pensione anche' a coloro che appar~
tennero alla miHzia fascista, guardino che cosa
si scrive, ad esempio, di un uomo che ha pas~
satosedici anni della s,ua vita nelle prigiom,
sui manifesti diffusi dai Comitati civici a pro~
posito del sottos'critto: «La luminosa carriera
del senatore M.inio: quindici anni di galera;
cinque anni al Senato: ha sempre mangiato a
spese dello Stato ». (Ilarità).

Questo è il modo con cui. la democrazia cri~
stiana e i Comitati civicI fanno opera di di~
stensione e di pacificazione nel nostro Paese.
Si potrà dire che è un caso deplorevole, va
bene, però che cosa abbiamo fatto per le mi~
gliaia di condannati, per coloro che sono mortI
nelle prigioni? Forse che non avrebbero diritto
ad una riconoscenza del Paese e della Repub~
blica democratica?

Per questo e solo per questo nOI ci astenia~
ma: l'astensione vuoI dire che non ci oppo~
niamo al riconoscimento di un trattamento
di quiescenza agli appartenenti alla milizia fa~
scista, ma, nello stesso tempo, che non appro~
viamo la vostra politica, e che contro la vostra
politica di divisione e discordia vogliamo far
sentire la protesta dell'antifascismo e della r(~)~
sistenza. (V ivissimi applausi dalla siWl~stra).

PRESIDENTE. È Iscritto a parlare l'ono~
revole Merlin Angelina. N e ha facoltà.

MERL1N ANGELINA. Signor Pres,idente,
onorevoli colleghi, prendo la parola a nome
del gruppo dei senatori appartenenti al Partito



Senato della Repubblica

LXXXV SEDUTA

~ 335,4 ~

(,
Il Legislatura

11 MARZO 1954DISCUSSIONI

socialista ital1ano. Le mie considerazioni sa~
l'anno in gran parte simili a quelle testè fatte
dal senatore Minio, ma non per la ragione ma~
liziosa che molti potrebbero insinuare e cIOè
che il Partito socialista italiano è il fanalino
di coda del Partito comunista, ma s::>ltanb per~
ehè il nostro passato, Il passato di coloro che
OggI appartengono al Partito comunista e al
Partito socialista è lo stesso. È un passato di
lotta contro il fascismo per la difesa del nostro
Paese, della libertà del nostro Paese, della de~
mocrazia e della civiltà del nostro Paese' che
il fascismo ha calpestato in nome dI ideali na~
zionali, che viceversa si sono dimostrati an-
tmazionali. In questo progetto dI legge noi
rileviamo una specie di deside:do, da parte di
chi l"ha proposto, di fare all'amore con il rI~
gurgito del Partito' fascista. Tuttavia posso
riconoscere che alcune delle consideraZIOl1l del
relatore conispondono in parte anche a verità.
Egli dice che la milizia fascista del 1930 e tanto
più quella del 1940 non era certo la milizia
fascista dell'inizio, del 1919, 1920, quando è
sorta dalla squadre di azione.

Si capisce che non era la stessa, per la ra~
gione che una gran parte del popolo Italiano,
specialmente i giovani, non trorvando lavoro
onesto e utile al resto del Paese, si butta o
ne1la polizia, oppure, cOlffiein quella occasione,
nella milizia, che non era per la sicurezza na~
zionale ma era un milizia di parte, vale a dire
simile a q:uelle milizie mercenarie condanna.te
dai mig1iori uomini della nostra letteratura e
della nostra storia. Petrarca diceva: «Sgom~
bra da te queste dannose some» cioè le milizie
mercenane. E MachiavellI auspicava la for~
mazione di un esercito nazionale e la scom~
parsa di quelle milizie.

Mussolini non ha avuto neanche un'idea ge~
niale, perchè mi pare che qualcosa di simile
aveva ideato un tale, cItato nella Ricordanze
di Settembrini.

Dal 1930 al 1940 la mIlizia era formata in
-gran parte di gente che cercava quello ch~ i
francesi dicono gagne~pain.

Non credo però del tutto giusta l'afferma~
zione dell'onorevole Tomè, cioè che il fascismo
fosse morto nella coscienza degli italiani e
quindi fosse morto anche nella coscienza delle
camicie nere. Onorev0'le Tomè, io non ho vis~
suto i tempi del fascismo semp're appartata

come l'onorevole Minio. Sono vissuta appar~
tata per alcul1l anni nell'isola di Sardegna do-
ve ero al confino, ma molta parte della mia
vita l'ho trascorso nelje città d'Italia, sia pure
tome progioniera all'aperto. Come ho visto le
prime camicie nere assaltare le cooperative, le
Camere del lavoro e le sedi dei partiti, uccidere
i capI lega, così li ho visti servire non solo Il
fascismo, ma anche Il nazismo. Ricordo una
mattina del marzo 1944, quando mi recaI
nella famigerata camera 113 dell'Hotel Re~
gina per chiedere la vita di un figlio, ~ era

il figlio di mio marito, ma ,spiritualmente an~
che mio figlio ~; quando andai per chiedere
dI lui, vi erano come sgherri dei naz,isti glI
appartenenti aHa milizia. In quelle coscienze
non v'era certo la condanna verso il fascismo
che aveva condotto il Paese alla rovina.

Dico quindI, a nome del mIO partito, che noi
non ci opponiamo all'approvazione di questo
disegno di leg'ge semplicemente per ragioni di
umanità, vale a dire che non vogliamo far
discriminazioni tra Il povero diavolo che è
andato nella milizia a cercare un pezzo di
pane e l'altro che è andato a portarvi tutto il
suo ardore anti-socialista, anti-comunista, an-
ti-italiano. Non vogliamo far queste discriml~
nazioni. Bene ha Ifatto l'on0'revole Minio a ri~
cordare l'amnistia, que1l'amnistia che voi, nel
corridoi e nei treni, ci rimproverate continua-
mente. Ci SOllOragioni di umanità che ci obbli~
gano, se non ad approvare, per lo meno a non
ostacolare l'approvaz'ione di <J;uestalegge. Però
noi dobbiamo ricordare anche un recente pas~
sato ne] quale abbiamo avuto ,un altro atteg-
giamento a proposito della concessione della
pensione a quelli che avevano appartenuto alle
truppe de1la Repubblica di Salò. Io presi la
parola non già per negare aiuto ai mutirlati,
ag1i invalidi, alle fami'glie del caduti repub-
blical1l, ma dissi che eravamo contro perchè
non volevamo che si confondesse l'esercito dI
Salò con l'esercito nazionale. Tanto p-Ìù era-
v3lmo contro allora perchè noi sappiamo quan~
ti sono li mutilati, gli invalidi, i congiunti dei
caduti dell'esercito nazionale che non hanno
ancora il trattamento di pensione. Lo sappia~
mo bene, onorevoli colleghi, perchè non passa
giorno che nella nostra casella postale non Cl
sia l'invocazione a riscontrare questo o quel
caso. Poi Cl s0'no le vittime del fasoismo e ho
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ricordato allora, e lo ricordo anche ora, quanti
sono mortI nel carcere. Ho citato un fatto par~
ticolare. Era l'indomani del giorno 111CUI ('ra~
vamo andati a Civitavecchia ad apporre una
lap~de al carcere «he aveva visto la venten~
naIe sofferenza di tanti antifascisti e mi era
stato detto che avevano trasportato da pochi
giorni il povero Reggiam, morto nel carcere
di Civitavecchia e sepolto in quel cImItero. Il
Governo, che non ha mai denari per queste
cose, in seguito a sol1ecitazioni mie personali
durate per ben due anni, aveva concesso 500
lire per il tras,porto della salma a Bologna, af~
finchè una povera vecchia mamma potesse
avere Il conforto di andare a piangere e a
pregare sulla tomba del suo caro caduto. 500
lire! Così, alle spese, hanno provveduto i po~
yeri perseguitati. Quando fu dissepolto dal ci~
mitero di Civitavecchia, SI vedevano ancora
sulle costole di quel poveretto i segni delle
manganellate che aveva rIcevuto, simili ai se~
gni che il patriota Luigi Pastro, morto all'ml~
zio della prima guerra mondiale, aveva sulle

. caviglie, segni dei ferri austriaci.
Per nOI, onorevolI colleghi, Il fascIsmo è SI~

mile a tutte le tdommazioni straniere che ab~
biamo avuto nel nostro Paese e che hanno
creato non solo delle vittime, ma, peggio an~
cara, hanno rovinato le coscienze degli italia~
ni. Oggi non siamo contro Tizio, Caio e Sem~
pronio, militanti in qualche partito che è la
reincarnazione del partito fascista, siamo con~
tro lo spirito del fascismo che si può annidare
perfino in gente che vuoI essere vicino a noi
per proprio tornaconto personale.

Io mi domando: questa legge, che verrà cer~
tamente votata dalla malggioranza, perchè non
sarà la nostra astensione che potrà pesare
sulla sua approvazione, questa legge servirà
a far sì che -:fuello spirito non risorga ancora
più vivo negli animi degli italiani per divi~
derH ancora fra di loro? Servirà a quella pa~
«ificazione che può condurre il nostro Paese
sulle vie, non delle risse Ifuori o dentro il Par~
lamento, ma sulle vie che conducono veramen~
te all'avvemre migliore, in cui gli italiani pos-
sano sentirsI. se non in tutto, almeno nelle cose
principali, veramente fratelli, figli della stessa
Patria? In questo senso noi ti asteniamo dal
voto con l'augurio che la nostra astensione dia
la misura della nostra buona volontà, che do~

manda buona volontà e amo!" dI PatrIa anchE'
aglI altn cittadini. (Applausi dalla smistra).

PRESIDENTE, È iscritto a parlare il se~
natono: NasI. Ne ha facoltà.

N AS!. OnorevolI colleghi, confesso che non
ero venuto per parlare su quest::> argomento,
anZI sconoscevo che OggI si sarebbe trattato
delle pensiom alla milIzIa volontaria. Prendo
la parola, perCIÒ, per una se'mpJice dichiara~
ZlOne dI voto che non concluderà come quelle
dei miei predecessori perchè sarà negativa.
Parlo in senso personale.

Dopo quello che hanno detto la onorevole
Merlin e l'onorevole Minio, c'è poco da aggiun~
gere 111 argomento. Vorrei, però, osservare

~~~ e questo ha rattristato la mia anima dl

democratico e repubblIcano come rattristerà
quella della maggioranza dei repubblicani ~

che nella relazione a questo disegno di h:gge
(e gIUstamente perchè rlsponde alla realtà)
SI dice che questi milIti, a cui viene concesso
Il trattamento di quiescenza, sono equiparati a
tutti gli altri funzionari dello Stato. È, invero,
una lieta sItuazione alla quale SIamo .arrivati!
Ed alla quale non pare che ci sia rimedio.
Sl, lo so: la distensione. Abbiamo fatto pa~
r.-:cchl atti di distensione, ma i risultati sono
stab perfettamente negatIvi. Il relatore ha
mteso le debolezze che ha questo provvedi~
mEnto ed ha perciò steso un'ampIa relazione.
relativamente all'argomento, sulla quale fac~
cia, come l colleghi che mi hanno preceduto.
alcune riserve. Certamente la relazione non è
atta a persuadere. Queste clemenze che Sl
fanno dalla parte repubblicana democratica, se
possono dirsi esteticamente belle, non PQssono
pssere, onorevole relatore, la &anatoria dI tutto
quello che' è successo. N on ci sono differenze
fJ'a i fascisti del 1920, del 1922, del 1940:
i fascisti della milizia sono stati sempre dello
stesso ammo, cioè servili al regIme ad ogl1l
costo e con ogni mezzo. Sono quellI che erano
nella penSIOne dI J accarino e in via Tasso.
Questo dobbiamo ricordare, e noi in Italia
dimentichiamo troppo presto e troppo facil~
mente. L'Italia è stata funestata da una tra~
gedla tale che non avrebbe dovuto permet..
tersi alcun atto dI clemenza verso costoro.
Se no] fossimo stati al posto dei fascisti sa~
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remmo in galera. Abbiamo restituito i fascisti
non soltanto alla libertà, del che dovrebbero
essere riconoscenti, ma li abbiamo restituiti
anche ai 101'0 posti anche di comando ed ora
non solo dIamo loro gli arretrati, ma persino
pensioni e redImi bili.

Per questa situazione e con questo stato dl
ammo, considerando il passato fascista come
il più triste degli eventi, per lo meno dal Ri~
sorgi mento in poi, che ha funestato l'Italia,
noi Cl siamo sempre opposti a favoreggiamenti,
diciamo così, verso i fascisti. Io ho fatto quello
che ho potuto al1a Camera dei deputati, e i
colleghi deJl'estrema destra sanno che se fos&e
stata votata anche dal Senato la mia legge essi
non avrebbero l'onore di sedere m Parlamento.
(l nfer'i'w;ione dall' est'rema dest1'a). È un atto
di coerenza e dl l~altà che 10 complO, così
esprimendomi, in questo momento e del quale
voi (1'ìvolto ve1so l'estretna desh a) dovreste
darmi atto.

Ad ogni modo io vorrei concludere queste
mIe considerazioni, osservando che non vi era
bisogno di estendere C9sì largamente il prov~
vedimento. In fondo lo dice 10 stesso relatore ~

se quanto egli aff'erma è la verità ~ ed io non
accuso lei, onorevole Tomè. È vero che in con~
creta sulla base dei calcoli degli uffici si arri~
verèhbe a liquidazioni suJle 300 o 400 mila lire
in pochi casi e sulle 60.000 lire nella norma1i~
tà? Durante la discussione alla Camera dei
deputati ho inteso parlare di decine di migliaia
di aventi diritto, e che fossero decine di mi~
gliaia ]0 si è potuto ricavare dalla ampia di~
scussione pubb1ica a suo tempo svolta. Coloro
ai quali noi dovremmo dare la pensione, nei
termini pr,evlsti dal provvedimento, sono, ono~
revoli colleghi, quelli che sono stati offerti al
Governo democristiano come forza ausiliatrice.
In merito vi è stata una vivace polemica gior~
nalistica. Che siano molti è chiaro perchè non
si offrono poche persone come forza politica
ausiliatrice, ma s,e ne offrono molte. (lntwi'ru~
z:ione del senatore Tomè).

Se lei ci saprà dire quanti sono coloro che
beneficeranno della pensione, onorevole rela~
tore...

TOMÈ, 1elntore. Cmquemila CIrca.

NASI. Dai pochi casi dunque, siamo saliti
a 5.000! Può darsi che saliremo ancora, anzi

quasi certamente. La matematica, specie in po~
litica, è un'opinione.

Ad ogni modo, a giustificazlOne che non posso
condividere le idee contenute nella relazione,
v'è quanto riguarda il comportamento della mi~
lizia in guerra. La ricordiamo tutti la guerra
dei fascisti condotti da Achille Starace. Ricor~
diamo il loro comportamento in Africa e di
che cosa essi furono capaCI.

"
(V1:v'issime pro~

lunga te proteste dall'estrema destra. Invettive
del senato'l'i Turchi, Ferretti e Prestisimone.
Violente 'l'epliche dalla s'inistm).

FERRET'rr. Abbiamo taciuto sulle sue con~
slderaziol1l politiche ma non possiamo toHe~
rare che Sl offendano i combattenti.

PRESIDENTE. Onorevo]p Ferretti, chleàè~
rà la parola dopo. Qui nessuno vuole offendere
i morti. L'onorevole Nasi ha diritto di par~
lal'c, come tutti han11'o diritto di parlare in
questa Assemblea. Continui, senatore Nasi.

NASI. DIcevo che tuttI coloro che hanno
vissuto m quel tempo possono ricordarsi di ciò
che è avvenuto e quale è stata la condotta
della milizia. Vi sono pagine di ignommia che
l'ItalIa non potrà mal cancellare.

Ciò detto, mi pare dI aver chiarito a suffi~
cienza il mio pensiero. Debbo ricordare che
alla Camera dei deputati si vel'lficò un altro
simile grosso mcidente ed una larga discus~
sione in occaSlOne della concessione, propugna~
ta dall'onorevole Pacciardi, delle croci di guer-
ra senza dlscriminazioni fra coloro i quali ave~
vano compiuto il loro dovere e fra coloro che
erano stati a Salò o altrove. AHara una depu~
tatessa democristiana, l'onorevole Valandro,
con un commovente discorso si oppose a quel
provvedimento di cosidetta distensione, affel'~
mando che non potevano parificarsi i carnefici
e ]e vittime e ricordò che i morti di Marzabotto
e le vittime delle Fosse Ardeatine ci hanno
lasciato un monito solenne. Dimenticare sì, ma
non perdonare, perchè voi fascisti non avete
solo ferito od ucciso degli italiani ma, soprat~
tutto, avete fatto un gran male all'Italia e su
questo non si può passar sopra, tanto meno
da parte nostra. (Applaus:i daUa sirnristra).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione g€~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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TOMÈ, relatoTe. Onorevoli colleghI, strana
situazione la 1111ache mi fa trovare, per do-
vere dI UffiCIO,ad essere un po' un difensore
In quest'Aula della milizia volontaria per la
sicurezza nazionale; proprio io che dalla mi~
lizia e dal fascismo ebbi solo danno e perse~
CUZlom.

È ad un dovere dI obiettività che mi sono
IspIrato nell'estendere la relazione; dovere che
mi era particolarmente presente proprio per
la necessità di neutralizzare possibilI impulsi
personalI scaturenti da ricordi ingrati.

Il legislatore, nello studiare e nell'approvare
le leggi, d€vc proporSI di superare le impres~
sioni e gli stimoli di parte e dI restare ade~
l'ente a quella che è la realtà C'ffettiva: solo
così possono crearsi delle leggi eque.

È facile, onorevoli colleghi, attaccare la re~
lazione. Il collega Minio, la onorevole Merlin
Angelina si sono soffermati su alcuni passaggi
della mia relazione; ma essa va presa nel s~!O
complesso e non va letta ed interpretata a
spizzico. Leggendola e commentandola nel suo
complesso si ha la possibilità di vedere come
io non faccia l'elogio della mIlizia volontaria
per la sicurezza nazionale, ma mi limiti ad af~
fermare come questa milizia, che all'inizio era
dichiaratamente e nettamente di parte, gra~
dualmente andò decolorandosi. Ciò avvenne
sia perchè entrò nei quadri delle Forze arma~
te, con giùramento di fedeltà al sovrano, sia
perchè in essa affluirono le nuove generazioni.

Tndubbiamente per chi ricordi i lunghi anni
del ventenni o non è menzogna l'affermare che
la milizia nel 1940 era notevolmente diversa
da quella del 1923, cioè da quella delle origini.

Ricordiamo come £:1rono costituiti i primi
reparti della milizia: da squadristi; 'da coloro
cioè che avevano portato sugli scudi Musso~
lini e lo avevano insediato a Roma. Quelli era~
no :lomini veramente di parte. Portavano nel~
l'organizzazione delle Forze armate italiane
un elemento di contaminazione tra politica e
dovere militare.

Ma questa era la sIbazione iniziale. Se SI
segua con obiettività il di'lenire deUa milizia,
Indubbiamente deve r~conoscersi una graduale
attenuazione del tono politico; deve ricono~
scersi che nelle vicende tristi dell'ultima gue.r~
l'a, le forze della milizia operarono nei vari
campi di battaglia a fianco dpi reparti del~

l'EsercIto, senza sostétnzlalmente dlStInguersI
dai loro compagm, nel sacrificio e negli atti
di valore.

Questa è una constatazione doverosa che
viene fatta ùa un avversario, il quale cerca
di gIUdIcare con obiettività gli avvenimenh.

Il collega Nasi nelle sue osservazioni è par~
tito da elementi non esatti. N on ha distinto
tra appartenenti alla mi1Ìzia di carriera e non
di carriera. È per i primi che deliberiamo que~
sta legge. Non SI tratta di centinaia di mj~
gliaia eh beneficlan, ma bensì di CIrca Cl11quc~
mila.

È stata fatta confusione anche col n£el'i~
mento alle brigate nere. Queste formazioni in~
tervennero ad opera della repubblica di Salò
quando ormai la milizia volontaria era stata
disciolta. Furono forme di reviviscenza partI~
colari ad alcune zone d'Italia.

Comunque, constato che gli intervenuti nel~
la discussione concordano con il relatore, per
lo meno in questo punto: che il disegno di
legge merita approvazione perchè completa, o
per 10 meno ci avvicina al completamento di
quell'opera di distensione e di pacificazionc,
che è stata un po' un elemento del programma
di tutti i Governi e di tutti i partiti, dalla lJ~
berazione ad oggi.

A questo argomento comune, noi aggiun~
giamo le considerazioni che ho precedente~
mente svolto. Ci aggiungiamo anche una con~
siderazione di carattere giuridico che non può
essere trascurata.

La :nilizia volontaria aveva un suo status
,giuridico previdenziale, Era stata costituita
un'opera di previdenza a cui gli appartenenti
alla milizia versavano contributi. Questo stn~
tus previdenziale era analogo a quello -proprio
alle altre Forze armate. Al momento deUo
scioglimento gli iscritti erano dbenuti tito~
lari di diritti acquisiti che il Governo Bado~
g-lio 1'l\.'onobbe. Col decreto 27 gennaio 194,1.
n. 102, si rispettarono le norme stat1ltarie del~
l'Opera di previdenza che assicuravano la pen~
sione agli ufficiali e sottufficiali con vent'anni
di servizio e una indennità agli altri in base
al servizio prestato.

Qu.esto trattamento venne revocato dal nuo~
vo Governo Bonomi quando riprese ad infu~
riare la lotta civile in Italia: nell'agosto del
1944. La tragedia di quei tempi spiega tutto.
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Oggi, con animo pacato dopo le sanatorI e con~
cesse a tanti responsabili fascisti in tutti i
settori, dobbiamo rItenere, non solo opera di
pacificazione, ma anche opera di giustizia pe~
requativa deliberare questo provvedimento.

Esso è già stato dl\e volte deliberato dalla
Camera dei deputati: nella prIma legislatura
e nelle attuale. Ha quindi formato oggetto
di maturo esame.

Invito pertanto Il Senato a dargli il suo voto
favorevole.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato alla Presidf'nza
del Consiglio.

SCALFARO, Sottosegretario di Stato a.lla
Presidenza del Consiglio. Onorevole Presiden~
te, onorevoli senatori, al di là di ogni proce~
dura e consuetudine, mi Sia consentito, essen~
do la prima volta che ho l'onore di parlare di
fronte a questa Alta Assemblea, di rivolgere
un saluto al Presidente e agli illustrissimi se~
natori di ogni settore. Farò brevissime osser~
vazlOni. Ringrazio l'onorevole relatore che pe~
l'altro ha visto la sua relazione sufficiente~
mente tartassata dalle critiche di coloro che
hanno preso la parola e vorrei, in modo parti~
colare, rendere omaggio alla prima parte del
discorso del senatore Minio perchè, sottoh~
neando i 16 anni della sua dolorosa sofferenza,
ha portato un pensiero che mi parf' possa ser~
Vire di denominatore comune per la decisione
che il Senato si app":esta a dare; in sintesi
il senatore Minio ha detto che la sna parte
non si oppone e, 111certo senso, con la sua
astensione consente. Io non farò indagini sulle
responsabilità politiche della milizia, nè su
quelle di fatto giuridicamente accertate, nè
su quelle non accertate perchè le leggI degli
uomini non accertano mai le responsabilità
nel tempo e tanto meno quando i fatti storici
sono così vasti, come quelli che sono stati
poc'anzi discussi. Nè farò delle ricerche sto~
riche per vedere i precedenti delle milizie nel
tempo. La valutazione politica è stata fatta
da ogni parte ormal fin dai pnml momenti
dopo l'insurrezione, attraverso provvedimenti
legislativi ed attraverso il pensiero che uomini
illustri di ogni parte hanno ritenuto di dare.
Una valutazione penale di certi fatti, in certe
circostanze, è stata già fatta e mi pare inop~

portuno ripeterla per 11 provvedImento in di~
se llssione, per il quale il relatore qualche ac~
cenno particolare ha già fatto in merito alla
questione giuridica. Desidero però sottolinea~
re quel fondo di giustizia che indiscutibilmen~
te esiste nel provvedimento, fondo che è stato
ricordato dal senatore Minio, dal relatore e
da altre parti. Tralascerò, nella valutazione
della milizia, quel paragone che è stato fatto
dal relatore tra la milizia del 1922 e quella del
1940, per riferirmi soltanto agli accenni che
sono stati fatti, dato che si tratta di un prov~
vedimento che ha carattere economiCO, a certi
versamenti effettuati dagli 111teressati al fini
del trattamento di quiescenza e questo fatto
vedo come fondo di giustizia sul quale poggia
un provvedimento che ha perCIò un carattere
profondamente umano; ho desIderato sotto~
lineare questo carattere del disegno di legge
e ripetere che l'iniziativa della Presidenza del
Consiglio ha avuto, 111modo particolare, pre~
sente la certezza di andare incontro ad una
esigenza di umanità. Indiscutibilmente si trat~
ta di uno di quei provvedimenti che mirano
di fatto alla pacificazione degli animi, quella
pacificazione di cui si parla così frequente~
mente e che dovrebbe essere presente anche
nei consessi più alti quando si deve giungere
ad una decisione così grave. Se è giusto, in~
fatti, che il Governo abbia fatto questo passo,
se sarà saggio da parte del Senato il votarlo,
indiscutibilmente, nel momento in cui si com~
pie un atto che tutti riconoscono umano, il
ricordare in senso l1egativo delle situazioni
passate può essere f(.rse ~10n opportuno. A
mio parere, dirò solo che la forza di un re~
gime democratico, tra l'altro, sta proprio, me
lo consenta, onorevole Nasi, nel perdonare là
dove vi è da perdonare, perchè non è mai dato
il caso di perdonare al di là dei limiti in cui
il perdono è necessario.

Il Governo chiede pertanto che, sulla base
di queste modeste osservazioni, il Senato vo~
glia dare il suo voto favorevole. Questo voto
il Governo ritiene che servirà a rimuovere
quegli ulteriori ostacoli perchè nella Patna
tutti i cittadim, al di sopra delle passate sof~
£erenze, possano sentirsi ugualmente fratelli.
(V11'1, applaus';, dal centro).

TUPINI, Mimstro senza portafoglio. Do~
mando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Mlmstl'o senza portafagl'io. Dl~
chIaro al Senato, m aggnwta alle nobili parole
espresse dall'onorevole Scalfaro, che secondo il
Governo approvar-e questo disegno di legge
non sigmfica nablhtare Sla pure m parte un
periodo stonco che la grande maggioranz'1 d~l~
la Nazione ha ormaI defil1ltivam,mte e sevel'a~
mente gmdlcato; sIgnifica solo compiere un
atto di comprenSIva giUstizIa e eh equità verso
coloro che, servendo la mIlizia" credettero dI
serVJl'C lo Stato.

Un dlVerso compol'Lflmento da parte della
(Iemocl'azia eqUIvarrebbe a una politica di ri~
sentimento che non Sl conVIene ad un popolo
llbero che voglIa cammmare sulle VIe della )'i~
conciliazione nazionale. ( V 11''Ì applaus1' dal
cent1'o).

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Sey/'etario:

Art. 1.

Agli ufficiali in serVIZIO permanente effet.
tivo ed ai sottufficiali in servizio permanente
effettivo retribuito nonchè al personale civile
assimilato della disciolta milizia volontaria
per la. sicurezza nazionale e sue specialità.
cessat,i dal servizio per effetto del decreto~
legge 6 dicembre 1943, n. 16.b, è concesso,
qualora siano stati iscritti alla sezione assegni
vitalizi dell'Opera di previdenza della pre-
detta milizia per almeno cinque anni se uffi.
ciali o civili assimilati e per almeno tre anni
se sottufficiali, il trattamento di pensione o
l'indennità. una tantu'm indicati negli articoli
seguenti. Per i sottufficiali i quali siano stati
promossi ufficiali negli anni 1940--43 e per.
tanto non abbiano potuto maturare il quin.
quennio, sarà sufficiente il triennio di iscri.
zione all'Opera. Il trattamento di pensione
decorre dal I o luglio 1952.

Per gli ufficiali e i sottufficia.li che, prove-
nienti dalla. disciolta milizia volontari;;lo per
la sicurezza nazionale, furono incorporati nelle
legioni libiche il periodo di iscrizione alla

sezione assegni vitalizi prescritto da.l prece~
dente r.omma è ridotto della durata del ser~
vizio prestato neUe anzidette legioni.

(È appT0 I,ato).

Art. 2.

Gli ufficiali, il perRonale civile aSRimilato
e i sottufficiali ili cui all'articolo 1, che ab~
bia.no compiuto almeno :JO anni di servizio
pensionabile secondo le dispoRizioni del succos.
sivo articolo 4, hanno diritto al trattamflnt,o
di penRiollf'.

]l trattamento di pensione (> liquidato
sullo Rtipendio o paga iniziali e sugli [tltri
assegni pensionabili in vigore alla data dello
luglio 1952 per il grado cui l'uffici3,le, l'im.
piegato e il sottufficiale erano a.ssimilati in
base alle d'sposizioni del decreto~legge .15
marzo 1923, n. 967, convertito nella legge
17 aprile 1926 n. 473, e successive modi~
ficazioni. T.Ja liquidazione Hi effettua con
le aliquote stabilite dal decreto legisla~
tivo 13 i1gosto 1947, n. 833, e successive
modificazioni, rispettivamente per gli uffi.
oiali in servizio permanente effettivo dei
ruoli delle armi deIJ'Esercito, per gli im.
piegati civili e per i sottufficiali dell'e.
serci to.

Gli ufficiali, il personale civile aSSlml~
lato e i sottufficiali provenienti da altra
li'orza armata o da Amministrazioni civili
dello Stato i quali siano titolari di una
pensione normale a carico dello Stato, ha.n~
no .diritto ad una nuova liquidazione della
pensione medesima, con il computo dei seI"
vizi di cui all'articolo 4, lettera. a) della
presente legge.

(È approvato).

Art. 3.

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo,
il personale civile assimilato e i sottufficiali
in servizio permanente effettivo retribuito
che alla data di cessazione dal servizio per
effetto del decreto~legge 6 dicembre 1943,
n. 16~b, non avevano raggiunta l'anzianità
stabilita dal primo comma òell'[trticolo 2,
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hanno diritto ad una indennità. una tanturn
pari a una mensHità. dello stipendio o della
paga iniziale in vigore alla data dello luglio
1952, calcolata ai sensi dell'articolo 2, comma
secondo, per ogni anno o frazione di anno di
servizio utile.

(È app1'ovato).

Art. 4.

Sono utili agli effetti degli articoli 2 e 3:
a) il servizio permanente effettivo e gli

altri servizi effettivamente prestati nella di~
sciolta ,milizia volontaria per la sicurezza na~
zionale e Slie specialità. fino alla data di ces~
sazione, sempre che valutabili ai sensi delle
norme statutarie della sezione assegni vitalizi
dell'Opera di previdenza e delle norme organi~
che della disciolta milizia;

b) il servizio militare prestato in altre
Forze armate, purchè sia valutabile in pen~
sione ai sensi deUe vigenti norme sulle pen~
sioni militari;

c) il servizio civile valutabile in pensione
prestato presso le Amministrazioni dello Stato.

Sui servizi come sopra prestati viene com~
putato un aumento di anni 5 tanto agli effetti
del raggiungimento del periodo minimo ne~
cessario per acquistare diritto a pensione
quanto ai fini della liquidazione della pensione.

(È approvato).

Art. G.

Per il computo degli aumenti di favore,
per la riversibilità. delle pensioni, per la per~
dita e il riacquisto del diritto a pensione, non~
chè per quanto altro non espressamente con~
templato dalla presente legge, valgono le vi~
genti norme sulle pensioni militari.

È riconosciuto il diritto di riversibilità. alla
vedova ed ai figli purchè il matrimonio sia
anteriore di almeno due anni alla data in cui
l'ufficiale, ove fosse rimasto in servizio, avrebbe
raggiunto il limite di età. per il collocamento
a riposo in relazione al grado rivestito e purchè
il matrimonio stesso sia comunque anteriore al
10 luglio 1952.

(È approvato).

Art. 6.

Al personale che presta serVIZIO pensio~
nabile nelle Amministrazioni dello Stato o
di Enti parastatali è riconosciuto valido, ai
fini del trattamento di quiescenza, il servizio
prestato nella disciolta milizia volontaria per
la sicurezza nazionale di cui all'articolo 4,
lettera a).

(È approvato).

Art. 7.

Ai titolari di assegni vitalizi revocati in
virtù dell'articolo 4 del decreto legislativo 3
agosto 1944, n 165, è concesso, con decorrenza
dallo luglio 1952, il trattamento di pensione
previsto dalla presente legge.

(È approvato).

Art. .8.

Nel caso di decesso delle persone indicate
negli articoli 2, 3 e 7, avvenuto anteriormente
al 10 luglio 1952, è liquidato agli aventi di~

ritto il trattamento di quiescenza indiretto. La
pensione indiretta decorre d al 10 luglio 1952.

(È approvato).

Art. 9.

I graduati e militari di truppa in serVIZIO
permanente effettivo della disciolta milizia
volontaria per la sicurezza nazionale e sue
specialità., cessati dal servizio per effetto del
decreto~legge 6 dicembre 1943, n. 16~b, hanno
diritto ad una indennità. di cessazione pari
ad un cinquantesimo della paga annua vigente
alla data del 10 luglio 1952 calcolata ai sensi
dell'articolo 2, comma secondo, della presente
legge, per ogni anno o frazione di anno dl
servizio utile.

Qualora le persone indicate nel precedente
comma siano decedute anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente legge,
l'indennità. di cessazione è corrisposta ai senSI
dell'articolo 2122 del Oodice civile.

(È approvato).
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Art. 10.

Le somme eventualmente corrisposte in
base all'articolo 3 del decreto~legge 6 dicem~
bre 1943, n. 16~b, agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5
del decreto 27 gennaio 1944, n.l02, 4 del
decreto legislativo 3 agosto 1944, n. 165, e 4 del
decreto legislativo 19 marzo 1948. n. 249,
saran.n.o integralmente recuperate sulle pen~
sioni o sulle indennità da liquidare a nor ma
della presente legge, nei confronti dei bene~
ficiari o dei loro aventi causa..

Saranno parimenti recuperate le somme
delle quali gli interessati siano debitori verso
l'.Amministrazione dello Stato a qualsiasi
titolo.

(È approvato).

Art. 11.

Per ottenere la liquidazione delle pensioni
nonchè delle indennità. previste dai precedenti
articoli gli interessati debbono farne domanda,
entro il termine perentorio di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
al Ministero della difesa (Esercito), che prov~
vederà alle liquidazioni.

(È approvato).

Art. 12.

Le domande previste dall'articolo 5 del
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 249,
per ottenere la liquidazione del trattamento
di cui agli articoli 2 e 3 del decreto stesso,
possono essere presentate fino a sei mesi dopo
l'entrata in vigore della presente legge.

Le domande in precedenza respinte non
potranno essere riproposte.

(È approvato).

.Art. 13.

Oontro i provvedimeI].ti adottati in appli~
C3rzione della presente legge è ammesso il
ricorso alla Oorte dei conti.

(È approvato).

Art. 14.

Sono abrogati l'articolo 4 del decreto legi~
slativo 19 marzo 1948, n. 249, e ogni altra
disposizione contraria o incompatibile con
quelle della presente legge.

(È approvato).

.Art. 15.

.Alla copertura della spesa di lire 3 miliardi
derivante dalla presente legge, per l'esercizio
finanziario 1952~53, sarà fatto fronte con una
aliquota delle maggiori entrate recate dal primo
provvedimento legislativo ài variazione al
bilancio per l'esercizio medesimo.

.Alla spesa di lire 400 milioni relativa al~
l'esercizio finanziario 1953~54 si provvederà
a carico del fondo iscritto al capitolo n. 486
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'esercizio medesimo.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov~
vedere con propri decreti alle occorrenti varia.-
zioni di bilancio.

(È approvato).

PRESTISIMONE. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESTISIMONE. Voto favorevolmente e
questo mio voto vuoI essere soprattutto l'omag~
gio di un combattente a quanti caddero in di~
fesa della Patria. Durante il fascismo con la
milizia ebbi soltanto dei rapporti occasionali,
ma questi rapporti sul campo di battaglia di~
vennero l'o!}spressione di un cameratismo ope~
rante. Questo lo dico non per sentito dire,
ma perchè li ho visti io sul campo di batta~
glia come hanno combattuto...

MINIO. Ma che c'entra il campo di battaglia?

PRESTISIMONE. C'entra, onorevole colle~
ga, per coloro che sul campo di battaglia ci
sono stati veramente... E qui voglio ricordare
i giovani di Bir el Gobi, che nelle più disperate
condizioni compirono miracoli di eroismo, e li
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compirono soltanto per tenere alto il nome del~
l'Italia.

Ecco perchè voto favorevolmente. (Applausi
dall'estrema destra).

MANCINELLI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. In occasione dell'approva-
zione da parte della maggioranza di questo di~
segno di legge con l'astensione di questa parte,
astensione che è ispirata ad un senso di larga
umanità, io penso di interpretare il sentimento
e la volontà del Governo e di tutto il Senato
dando a questa approvazione il significato del~
la riaffermazione di un impegno solenne e con~
cret~ da parte del Governo e del Parlamento di
tradurre in provvidenze concrete le iniziative
che già sono di fronte al Parlamento a favore
delle famiglie dei perseguitati dal fascismo...
(vivi applausi dalla sinist'ra), perchè se noi,
in regime di democrazia e di libertà conqui~
stata, abbiamo la possibilità di essere generosi,
ques'ta generosità non deve farci dimenticare
che ci sono centinaia e migliaia di cittadini
italiani che ancora soffrono per le persecuzioni,
per le vigilanze di cui sono stati vittime du~
rante il regime fascista. È un atto di giustizia
in cui si deve riaffermare la volontà democra~
tica della Repubblica i'taliana. (Applausi dalla
sinistra).

CONDORELLI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Noi voteremo questo dise~
gno di legge nella coscienza di adempiere ad
un dovere di giustizia verso cittadini che han~
no servito lo Stato sulla base delle leggi allora
vigenti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare per dichiarazione di voto, metto ai
voti il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
pellanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro di grazia e giustizia: circa i
reati avvenuti nel carcere giudiziario di Pa-.
lermo, che giustificano tutti i sospetti elevati
durante le vicende giudiziarie e politiche in~
torno alla banda Giuliano (47).

NASI.

Ai Ministri della difesa e del tesoro, per
conoscere l motivi per cui non è stato di.spo-
sto fino ad ora il pagamento della mano. d'ope-
ra e dell'attrezzatura di cantiere a favore dei
cottimisti e dei costruttori delle ex colonie e
wnoscere altresÌ i loro intendimenti al ri-
guardo.

Tali co.struttori durante l'infausta guerra
furono mobilitati ed ebbero ordine dal Ge-
nio militare di eseguire opere di difesa. Quindi
il danno non può essere indennizzato se non
nella copertura del sofferto (48).

MENGHI.

Annunzio di interrogaziOni.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e foreste, per
sapere se è a conoscenza che:

1) sedici contadini, assegnatari di terre
espropriate dall'onorev'ole V. S. al barone Bar-
racco in Isola Caporizzuto fra i quali Dimeco
Giuseppe, Rodia Pasquale, Sf'stino Salvatore,
Rodia Ercole, su denunzia dell'Opera valoriz-
zazione Sila, sono stati arrestati, processati
e condannati perchè accusati di essere andati
nel bosco Soverato a raccogliere un poco di
legna necessaria al proprio fabbisogno, come
avevano sempre fatto nel p.assato esercitando
il diritto di uso civico;
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2) buona parte di detto bosco è stata
'venduta a certo Nicita da Crotone.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti
intenda prendere perchè la popolazione di
Isola Caporizzuto non venga spogliata dal suo
diritto di legnare nel bosco Sovereto (227).

SPEZZANO.

Al Ministro della difesa, per conoscere se
il progetto di un aeroporto per apparecchi a
reazione a poco più di un chilometro da Santo
Apallinare in Classe ~ il più conservata e.3em~
plare di basilica paleocristiana in Italia ador~
no di splendidi mosaici del VI secolo ~ sia in
via di esecuziane nano stante lo scandalo e le
prateste di tutto il mondo civile appena venne
diffusa tale notizia, e se la Difesa aeronautica
non crede di accettare l'offerta fatta dal co~
mune di Rave:ona di un terreno a dieci chila~
metri a nard della città, nan soggetto, come
quello, al letto pensile dei «fiumi riuniti» che
potrebberO', per qualsiasi avaria degli argini,
rovesciare le loro acque sui lavori proposti
(228).

ZANOTTI BIANCO.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
sapere quali provvedimenti voglia a,qattare
a,ffinchè sia pO'sta una remara all'eccessiva
aumenta dei prezzi dei generi di cansumo.

Si tende a dare un migliaramento agli sti~
pendi àegli impiegati e ad accardare un più
conveniente tenore di vita agli operai con il
conglobamenta dei salari, ma qu:anda essi sa~
ranno raggiunti già gli aumentati prezzi di
generi di cansuma l'avrannO' riassarhiti.

Can l'applicaziane dei deprecati dazi di can~
sumO' la ingordigia dei guadagni si è d1sfre--
nata, per cui occarre fra l'altro: a) varare
immediatamente l'annunciata pragetta di leg~
ge sulla rifarma dei mercati generali, di moda
che nan sia inibita al cansumatare di rjfar~
nirsi direttamente ad essi; b) incrementare
le autentiche caaperative di cansumo, autariz~
zandale a vendere a terzi perchè con gli spacci
di paragane asta colinO' agni ingiustificata spe~
culaziane; c) ripristinare la palizia, annanaria
che efficacemente e' permanentemente esplichi
le sue funziani di cantralla dei prezzi (229).

MENGHI.

Al MinistrO' di grazia e giustizia, per cana~
scere i mativi che hanno determinata il si~
lenzio fin'aggi mantenuta sulle indagini can~
dotte .1 Gragnano circa il grave scandalO' che
ha profandamente emozionata quella cittadi~
na e tutta la pubblica apiniane napoletana, il
cui principale respansabile sarebbe l'ex par~
raca di San Marca, Nicala Ruacco., sasp~so
« a divinis» dal Vescava di C:astellammare, e
quali legami esistanO' tra l'attività delittuasa
venuta in parte alla luce in seguita a questo
scandalo ed il cantrabbanda degli stupefacenti
di cui la stampa ha parlata nei primi giarni
dell'inchiesta e di cui nan si hannO' più natizie
(230).

V ALENZI.
\

Al MinistrO' dei trasparti, per canoscere se
nan creda appartuno, previa esame can l'Ispet~
1arata generale della matarizzaziane civile,
provvede're alla concessiane di un congrua nu~
mero di autarizzazioni per autamezzi di tra~
sparta per canta terzi di partata superiore ai
25 quintali per la provincia di Patenza, ove
la deficienza delle ferravie dann~ggia in mi~
sura rilevante la modesta economia commer~
ciale, ma saprattutto la economia dei lavari
pubblici relativamente al trasporto di mate'ria~
]i e materie prime ad essi attinenti (231~Ur~
genza).

MANCINO.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritenga oppartuna, aderendo al voto di tutta la
cittadinanza di Ravenna e di molte società cul~
turali d'Italia, di riprendere in esame il pro~
posto (e sino ad oggi negato) trasferimento
dell'aeraporto dello « Spreta » ~ dave rappre~

senta un seria pericalo per la stabilità della
millena'ria basilica di Sant' Apollinare in ClaH~
se e del suo mirabile campanile (spostamenti
d'aria con apparecchi a reazione) e dove can
il divisato ampliamento verrebbero sottratti
all'agricoltura malti ettari di terreno ferti~
lissima ~ in area già segnalata da un gruppO'

di cittadini e di recente offerta dal comune di
Ravenna, a circa dieci chilometri a nord della
città, in località in prossimità del mare, no~
toriamente sterile e lantana da abitati (232).

SP ALLICCI.
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Al Ministro della pubblica istruzione, per sa~
pere quali provvedimenti intenda prendere per
porre termine alla incresciosa situazione in CUI
si trovano i membri delle Commissioni degli
esami di concorso e di abilitazione all'insegna~
mento nelle scuole medie a causa dei compenSI
del tutto inadeguati a così gravoso e delicato
compito, sia per quanto ri'guarda le prove orali
che le prove scritte, onde far sì che nei futuri
concorsi non si ripetano gli inconvenienti la~
mentati in quelli che stanno per essere ulti~
mati (233~Urgenza).

ROFFI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere se, dopo quan~
to è già emerso dall'istruttoria e dal pubblico
dibattimento nel processo contro il giornali~
sta Muto, soprattutto con riferimento al :rap~
porto dell' Arma dei carabinieri acquisito agli
atti del processo stesso, ritenga compatibile
con le più elementari esigenze' di prestigio e
di fiducia inerenti alle pubbliche funzioni, l'ul~
teriore permanenza del dotto l' Pavone alla Di~
rezione gene'I'Iale della Pubblica Sicurezza
(234)~Ur genza).

MANCINELLI.

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti siano stati presi contro il que~
store di Arezzo il quale ha fatto defiggere dalle
Forze di polizia in data 3~4 marzo 1954, nella
città, il giornale murale a copia plurima della
Federazione aretina del Partito socialista ita~
liano «Il Lavoratore », senza che l'Autorità
giudiziaria avesse dato corso alla denunzia di
preteso vilipendio del Governo con l'ordinare
il sequestro del giornale murale stesso; com~
pletando ed aggravando poi l'abuso con l'in~
viare ch'colare contenente disposi.zione di de~
fissione e sequestro a tutti i comandi di Po~
lizia della Provincia; ed ha agito quindi in di~
spregio non soltanto dei princìpi della Costi~
tuzione sulla libertà di stampa, ma anche delle
vecchie norme, pur non ancora adeguate ai
princìpi della Costituzione, della vigente legge
sulla stampa (235).

BUSONI.

Interrogazioni
con 'richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere qualI
provvedimenti abbia adottato, o intenda adot-
tare, per assicurare l'incolumità dei viaggia~
tori sulla linea ferroviaria concessa Napoli~
Cancello~Benevento (Ditta Perrotta).

Infatti il traffico su detta linea, importante
arteria di collegamento delle popolazioni del
Sannio e dell'lrpinia che vivono nella Valle
Caudina, è soggett0 da un certo tempo a fre~
quenti ed allarmanti incidenti che mettono
a repentaglio 1a vita dei viaggiatori, e per
il sovraccarico giornaliero davvero ecceziona,le
per ogni corsa, e per l'inconsistenza del mate~
dale.

L'ultimo tra gli incidenti si è verificato il
20 febbraio u. s., quando l'automotrice in par~
tenza da Napoli alle ore 17,08 deragliò per la
rottura di un asse (348).

CLEMENTE.

Al Ministro dell'industria (' commercio, per
conoscere: a) se è stato provveduto alla no~
mina del Presidente dell'Ente zolfi italiani,
come da assicurazioni date il 12 ottobre 1953
dall'allora Ministro onorevole Malvestiti, in
sede di discussione del bilancio dell'industria
1953~54, in risposta alle obiezioni dall'inter~
rogante sollevate; b) se risponde a verità
quanto pubblicato sul giornale «Il Resto del
Carlino» del 28 febbraio ultimo scorso, n. 51,
pagina 4, e cioè che il Ministero dell'industria
e commercio «ha impartito precise disposi~
zioni all'Ente zolfi italiani per l'esecuzione di
una prima fase di lavori di esplorazione
dei bacini zolfiferi marchigiano~romagnoli. In
particolare, per quanto concerne il territorio
della provincia di Pesaro, è prevista la inten~
sificazione dei rilevamenti geologici nelle zone
di Perticara, Urbani a, Pietrarubbia e Per~
gola, nonchè la esecuzione di un primo gruppo
di quattro sondaggi, di cui due nel bacino di
Pergola e due nella provincia di Urbania»;
c) se le notizie pubblicate da «Il Resto del
del Carlino» hanno fondamento, come l'in~
terrogante si augura, si desidera conoscere
per quale motivo è stata esclusa la zona di
Urbino dalle anzidette disposizioni. Tale esclu~
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sione non avrebbe infatti alcun senso per i
seguenti motivi: r per l'esistenza nella loca~
lità San Lorenzo in Zolfinelli di una vec~
chia miniera inattiva, ricca di minerale, in
qualsiasi momento coltivabile; 2° che le zone
adiacenti alla predetta miniera (Schieti, Pal~
lino, ecc) sono particolarmente indicate per
i sondaggi, varie volte promessi dall'Ente
zolfi italiani e mai eseguiti, per l'esistenza dJ
minerale rilevata dagli stessi geologi inviati
sul posto dall' Amministrazione provinciale di
Pesaro.

L'interrogante chiede: che siano confermate
le notizie apparse su « Il Resto del Carlino»;
che siano estesi alla zona di Urbina gli studi
e i sondaggi; che sia precisata la data dell'ini~
zio delle perforazioni e il numelD dei geologi
e delle sonde che saranno inviate nella sud~
detta Provincia per l'inizio dei lavori; che sia
provveduto al più presto alla nomina di
regolare Consiglio di amministrazione del~
l'Ente zolfi italiani, scelto con criteri demo~
cratici, secondo quanto l'interrogante ebbe ad
esporre al Senato della Repubblica nella se~
duta del 12 ottobre 1953 (349).

CAPPELLINI.

Al Mmistro della pubblica istruzione: sulla
~ituazione che si è venuta a determinare nella
scuola di avviamento al lavoro di Oderzo (Tre--
viso) in seguito a penosi episodi che provo~
carollo, fin dall'inizio dell'anno scolastico, un'in~
ehiesta ministeria.le, da mesi ormai conclusa;
p-pisadi che attualmente hanno un seguito in
l'ede giudiziaria.

Provvedimenti disciplinari adeguati non
possono pertanto essere procrastinati, urgendo
8tabilire nell'Istituto l'ordine, la disciplina, €i

la serenità d'ambiente profondamente com~
promessi e per ridare fiducia nella p,ropria
scuola al corpo insegnante, alle famiglie, alla
cittadinanza tutta.

In modo particolare', si chiede all'onorevole
Ministro se non ritenga necessario ~ I>tante
. rapporti di tensione creatisi fra il Diret~
tore della scuola e gl'insegnanti ~ adottare
immediate misure allo scopo di garantire che
le annuali classifiche degli insegnanti SIano
formulate in un ambiente di piena e serena
obiettività (350).

MORO.

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
intenda provvedere, occorrendo anche in via
legislativa o provocando una interpretazione
rlutentica della norma, a che sia ritenuta su~
perata e vinta la presunzione di cui al1'arti~
colo 47 ,della legge sul registro ogni volta che
ci si trovi di fronte ad atti di una ammini~
:;:trazione pubblica.

Una diversa interpretazione e applicazione
lp-gata a sottigliezze giuridiche in aperto con~
trasto con la realtà dei fatti e dei rapporti,
tradisce, per la lettera, 10 spirito della norma
e crea irritazione o odiosità che devonO' essere
prevenute ed evitate (351).

BRASCHI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e dei trasporti, per conoscere se e quan~
do la Cassa mutua aziendale A.T .A.N. di N a~
poli potrà essere amministrata, come da sta~
tuta vigente, dal Consiglio di gestione libe~
ramente eletto. Questo per mettere fine ad
un ingiustificabile stato di fatto creato da ar~
bitri di una gestione commissariale che assu~
me, licenzia e promuove ad libitum specie per~
sonale sanitario consigliato da facenti funzioni
di dirigenti sanitari senza sufficiente compe~
tenza in merito.

Ciò anche nell'interesse dei mutuati (tutti
tranvieri operosi e sanitari di provata capa~
cità) dei quali alcuni primari ospedali eri che
attendono da tempo il riconoscimento dei loro
diritti (352).

MASTROSIMONE.

Per lo svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze.

MANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Signor Presidente, io ho pre~
sentato una interrogazione' il cui oggetto dà la
misura della sua attualità ed improrogabile
urgenza. Non c'è bisogno che io mi dilunghi
per parlare qui dello sdegno, dell'ansia, dello
sbigottimento e della meraviglia attonita della
pubblica opinione per i fattI che sono venuti
in luce nel processo Muto che si sta svolgendo
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dinanzi al tribunale di Roma. Chiedo pertanto
al Governo di fissare, possibilmente questa sera
stessa, il giorno, che io mi auguro prossimo,
imminente, possibilmente domani stesso, in cui
la risposta del Governo, vogliamo augurarci,
darà soddisfazione all'attesa spasmodica della
pubblica opinione e darà speriamo anche un
senso di fiducia e di quiete non solo alla no~
stra parte ma, io credo, anche a molti dell'al~
tra parte che non condividono certamente certe
responsabilità ma vogliono separarsene.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad indi~
care la data in cui potrà rispondere all'inter~
rogazione con carattere di urgenza presentata
dal senatore Mancinelli.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Informerò il Presidente del Consiglio
e Ministro deÌI'interno di quanto ha detto il
senatore Mancinelli circa l'interrogazione da
lui presentata. Confido che, se non proprio do~
mani, nella prossima settimana il Presidente
del Consiglio e Ministro dell'interno sarà in
grado di rispondere.

PASTORE OTTA VIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTA VIO. Onorevole Presiden~
te, debbo ricordare che sono state presentate
alla Presidenza del Senato interrogazioni ed
interpellanze riguardanti avvenimenti che da
parecchio tempo scuotono l'opinione pubblica.
C'è una interpellanza presentata da me, una
interrogazione presentata dal senatore Terra~
cini, una interrogazione presentata dal sena~
tore Palermo ed ancora una interrogazione
presentata dal senatore Turchi; sia la interpel~
lanza che le interrogazioni riguardano tutti
questi avvenimenti sui quali è 'inutile che mi
dilunghi in modo particolareggiato.

Vorrei pregare la Presidenza del Senato di
chiedere al Governo quando esso intenda di~
scuterle, possibi!mente tutte insieme, poichè è
n~cessario che il Governo dia una risposta ed
è opportuno che il Parlamento possa interve~
nire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per l'interno.

BISORI, Sottoseg'retario di Stato per l'in..-
terno. Informerò il Presidente del Consiglio
anche della richiesta del senatore Pastore. n
Governo comunicherà al più presto la data
in cui sarà in grado di rispondere.

PASTORE OTTA VIO. Onorevole Presiden~
te, io non voglio insistere nel discutere se, ai
sensi del Regolamento, non si abbia il diritto
di chiedere che sia fissato immediatamente il
giorno in cui il Governo debba rispondere. Mi
rivolgo però alla Presidenza del Senato perchè
faccia presente al Governo la necessità che
nella prossima settimana si dedichi una seduta
a tale questione.

PRESIDENTE. Onorevole Pastore, il Presi~
dente prende atto delle dichiarazioni fatte dal~
l'onorevole Sottosegretario di Stato per l'in~
terno.

n Senato si riunirà nuovamente in seduta
pubblica domani, venerdì 12 marzo, alle ore
10,30, con il seguente ordine del giorno:

L Votazione per la nomina:

a) di tre Commissari di vigilanza sulla
Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti di
previdenza;

b) di un Commissario di vigilanza al
Debito pubblico.

II. Discussione del disegno di legge:

PAPALIA ed altri. ~ Modifica alle dispo~
sizioni per le promozioni a magistrato di
Corte di appello ed a magistrato di Corte
di cassazione (33).

La seduta è tolta alle Me 19,45.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


